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E’ una seconda parte dell’anno piena di dina-
mismo quella di Ica System, sempre impegna-
ta nella partecipazione ad eventi, nella messa 
a punto di nuove soluzioni, nel lancio di nuo-
vi prodotti e nel perfezionamento dell’offerta. 

Una nuova sede per il Nord-Ovest
Tante le novità. Iniziamo da quelle che senz’al-
tro interesseranno maggiormente alle imprese: 
l’apertura della nuova sede milanese e il suc-
cesso del portale e-commerce. Sì, avete capito 
bene: da novembre è operativa una nuova sede 
nei pressi di Paullo. Dopo diversi anni la filiale 
di Lacchiarella chiude i battenti per lasciar po-
sto alla nuova sede più spaziosa e in una posi-
zione molto più strategica. Situata a Mulazza-
no (Lo) all’uscita della nuova tangenziale ester-
na di Milano, molto comoda sia per tutta l’area 
metropolitana di Milano e Brianza, sia per chi 
arriva dalle province di Brescia-Bergamo-Cre-
ma-Lodi e Piacenza, si estende su circa 3mila 
mq e fungerà da polo commerciale-tecnico per 
il Nord-Ovest: Ica System con la parte commer-
ciale, uffici e sale per eventi e corsi di formazio-
ne e Tecna per l’assistenza tecnica con officina 
meccanica e parti di ricambio.

Il portale di e-commerce
Ica System ha attivato un portale di e-commer-
ce (tema che, come si ricorderà, è stato al centro 
di un’intera sessione a Forum Pulire) ideale per 
le imprese di pulizia: l’impresa può accreditar-
si e acquistare i prodotti in uso a prezzi blocca-
ti. Inoltre ha la possibilità di consultare lo sto-
rico dei propri acquisti e di “scaricare” schede 

tecniche e di sicurezza dei prodotti. Si tratta di 
funzioni molto utili, anche perché permettono 
anche ai singoli capicantiere, se appositamente 
autorizzati dalla loro sede centrale, di ordinare 
i prodotti di cui necessitano gestendo in autono-
mia gli ordini per il proprio cantiere. 

Gli eventi
Passiamo ora al capitolo “eventi”. Molto im-
pegnativa e costante la presenza del dealer di 
Treviso agli eventi dell’ultima parte dell’anno: 
per quanto riguarda il circuito “Pulire”, dopo 
la partecipazione massiccia al Forum, svoltosi 
in settembre a Milano, dove è stato presentato 
e apprezzato il robot RA 660 Navi di Cleanfix, 
Ica è “volata” dall’altra parte dell’Italia, e pre-
cisamente a Etnapolis, Catania, per partecipare 
a Pulire Mediterraneo con uno spazio espositi-
vo di circa 100 metri quadrati. In questo modo 
Ica System ha ribadito e consolidato la propria 
attenzione a un mercato importante come quello 
del Sud. Ma, si sa, l’azienda è anche molto vi-
cina al proprio territorio: non a caso è stata tra 
i principali sponsor di una rassegna storica per 
l’enogastronomia trevigiana, CocoFungo, che 
quest’anno compie 40 anni insieme all’analo-
ga kermesse CocoRadicchio. Si tratta di serate 
che hanno come protagoniste le eccellenze ga-
stronomiche della zona, in particolare ristoran-
ti d’élite di cui Ica System è partner e fornito-
re. Inoltre Ica ha partecipato all’ultima edizio-
ne di Planethealth nella doppia veste di esposi-
tore e partner per la qualità dell’aria nelle sale 
del convegno, grazie all’igienizzante “Shu”. La 
tecnologia utilizzata da Shu attacca e distrugge 

in modo rapido ed efficace i microrganismi no-
civi per l’uomo come muffe, batteri, virus, odori 
e composti organici volatili sfruttando degli stra-
ordinari processi biochimici. Il 30 settembre, Ica 
era presente all’evento RistorAzione organizzato 
da Consulenza & Servizi a Pescantina (Verona). 
Sempre per il capitolo Ristorazione, è in vista la 
partecipazione all’importante Expo Riva Hotel, 
a Riva del Garda in febbraio. Oltre, naturalmen-
te, a Pulire Verona in maggio. 

“Sicurezza e qualità a piccoli prezzi”: 
la nuova linea a marchio
Le novità interessano anche i prodotti, a partire 
dal robot lavapavimenti RA 660 Navi di Cleani-
fix, che sta riscuotendo notevole interesse e che 
molti clienti chiedono in versione personalizza-
ta. Il robot è guidato da una tecnologia di navi-
gazione intelligente che gli consente di program-
mare il lavoro in modo autonomo, sicuro e alta-
mente efficace. Fra gli altri prodotti, non vanno 
dimenticati gli antimicrobici esclusivi per super-
fici Genuine, una linea che utilizza la tecnologia 
dell’Argento Diidrogeno Citrato, un antimicro-
bico naturale e atossico che offre un’efficacia ad 
ampio spettro. La linea Sumac CAM è un siste-
ma innovativo di detergenti che consente il trat-
tamento completo di tutte le superfici conformi 
ai Criteri Ambientali Minimi: è costituito da tre 
detergenti superconcentrati ad azione sanitizzan-
te che consentono di soddisfare in pieno tutte le 
esigenze degli operatori di imprese impegnati 
nelle pulizie giornaliere. In arrivo anche la nuova 
linea di detergenti a marchio all’insegna del mot-
to “Sicurezza e qualità a piccoli prezzi”, mentre 
sono già pronte la linea ECO CAM di prodotti 
concentrati in formato monodose da 25 e 100 ml 
per superfici, sanitari e arredi che possono essere 
facilmente inseriti nei kit di consegna e la linea 
corpo “Mia”, a base di estratti naturali, per la de-
tersione della pelle di bambini e anziani, pensata 
per case di riposo e cura.

[www.icasystem.it]

Tutte le novità 
di Ica System
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mentari dove le necessità di un pulito perfetto 
sono più sentite, e alle imprese di pulizia. Da 
sempre ci occupiamo di sanificazione e puli-
zia con l’obiettivo di fornire in questo campo 
un nuovo servizio, dedicando particolare atten-
zione alle esigenze delle aziende che nei pro-
pri ambienti necessitino della massima pulizia 
e igiene. Le nostre attrezzature professionali e 
industriali sono versatili e funzionali, e rendo-
no possibile un sistema di pulizia personaliz-
zato in base alle necessità dei differenti setto-
ri di attività.”
Come va il mercato?
“Il mercato risponde molto bene a chi fa una 
scelta di qualità, senza ridursi a lavorare in 
un’ottica di ribasso. Il low cost fatalmente en-
tra in crisi, ma la vera qualità paga, i clienti la 
capiscono. Naturalmente pretendiamo lo stes-
so dai nostri partner e clienti. In generale, ci ri-
volgiamo a tutte quelle realtà che hanno fatto 
della propria immagine pulita la loro bandiera.”
Una scelta che ha pagato…
“Direi di sì, visto che nella sola Italia siamo cre-
sciuti l’ultimo anno del 18%, con un fatturato 
di 5 milioni e 600 mila euro e ben 28mila clien-
ti. Numeri che ci riempiono di soddisfazione, 
se si considera la nostra attenzione anche alla 
responsabilità sociale: dall’1 settembre abbia-
mo fatto 5 nuove assunzioni, per un totale di 7 
dall’inizio dell’anno. Ora siamo in 62 a lavora-
re in azienda.” 
Una filosofia che si riflette in ogni aspetto 
lavorativo.
“Le persone innanzitutto: sia i nostri clienti, sia 
i nostri collaboratori, sia le persone che vivono 
nella nostra zona. Non a caso abbiamo dotato 
la nostra sede, di circa 3 mila metri quadrati, di 
asilo e palestra oltre agli altri numerosi servizi. 
Siamo anche molto attivi sul territorio, e parte-
cipiamo a campagne educative: proprio recen-
temente abbiamo realizzato 2mila giochi di edu-
cazione stradale da distribuire nelle scuole, inte-
ramente disegnati e costruiti da noi.” 

Nel cuore del “Veneto operoso”, una delle re-
gioni più attive al mondo nella produzione di 
macchine per la pulizia professionale, ha sede 
NovaltecGroup, azienda nata nel 1994 con una 
vocazione: sfruttare la forza naturale del vapore 
e metterla al servizio di chi pulisce per mestiere. 
Dal suo quartier generale di Scorzè, in provincia 
di Venezia, Novaltec è cresciuta fino ad imporsi 
come una delle protagoniste del mercato. L’am-
ministratore e fondatore Pierangelo Maren, 51 
anni, è il protagonista di questa “scalata”.

Com’è organizzata oggi l’azienda?
“Oggi NovaltecGroup è attivo in tutta Italia e nel 
mondo. In Italia copriamo l’intero territorio gra-
zie alle filiali di Savona, Ancona e Bari, oltre al-
la sede di Venezia. Fuori dal territorio nazionale 
abbiamo circa 25 concessionari in tutto il mon-
do: dall’Europa all’Asia, dall’Africa all’Austra-
lia, e siamo in grande crescita. Sul mercato ita-
liano siamo una realtà un po’ particolare: oltre 
alle macchine per il vapore, di nostra costruzio-
ne, offriamo direttamente ai clienti anche tutto 
quanto è necessario per la pulizia, come lavapa-
vimenti, idropulitrici, aspiratori. Copriamo noi 
direttamente tutto il territorio nazionale con la 
vendita e l’assistenza, per offrire ai clienti un 
servizio migliore e più dedicato.”
Com’è composta la vostra clientela?
“Ci rivolgiamo a tutto il settore dell’Horeca, ma 
anche alle industrie, in special modo quelle ali-

Le vostre linee sono sempre più apprezza-
te dal mercato. Ci sono spazi di innovazio-
ne nel vapore?
“Anche qui le rispondo con la qualità: in que-
sto siamo maniacali, non ci perdoniamo nulla. 
Poi l’alta qualità va unita al design, perché an-
che l’occhio vuole la sua parte. Molto spesso è 
un aspetto trascurato quando si parla di macchi-
ne a vapore, ma l’estetica oggi è sempre più im-
portante. Ad Amsterdam le nostre linee Pawnee 
e Mustang sono state apprezzatissime e visitate 
non solo dalla clientela internazionale, ma an-
che da molti concorrenti, e la cosa ci ha riem-
pito di soddisfazione. Sempre a proposito di in-
novazione, le nostre macchine hanno dotazioni 
moderne come Gps, telecontrollo. Da qui posso 
controllare come va una mia macchina in Bra-
sile, e non è poco. Direi che anche il vapore è 
pronto per il grande salto di qualità tecnologi-
co, e Novaltec lo dimostra.”
Cosa vede nel futuro?
“Il prossimo sarà per noi un anno di consolida-
mento del mercato italiano, ma soprattutto di 
grande impegno diretto al mercato estero. Sa-
remo presenti a Pulire Verona poi, a fine set-
tembre, a Dubai, dove abbiamo un mercato in 
forte sviluppo.”
Il made in Italy funziona ancora?
“E’ ancora un valore aggiunto, sì. Per chi ci cre-
de e lo fa davvero, è una garanzia. E i clienti 
sono ancora disposti a pagare un po’ di più per 
avere un prodotto affidabile.”

[www.novaltecgroup.it]

NovaltecGroup, l’ultima frontiera 
del vapore (e non solo)
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Identity è la gamma di dispenser per carta 
tissue e detergenti per le mani, progettata 
e realizzata in esclusiva da Lucart Profes-
sional per il settore professionale. Grazie 
alla sua meccanica innovativa, consente di 
ridurre gli sprechi, limitare i tempi di ma-
nutenzione, assicurando efficienza e dura-
ta nel tempo. 

La ricerca Research Factory
Una ricerca di mercato condotta da Research 
Factory ha posto in confronto i nuovi dispen-
ser a taglio automatico Identity Hands e Iden-
tity toilet con dispenser tradizionali Lucart, il 
risultato è stato una riduzione dei consumi di 
carta del 45%, minori consumi, minori costi 
di trasporto e stoccaggio, minori tempi e co-
sti di ricarica. 

Meccanismo innovativo, carte 
ecologiche: la sinergia è perfetta
Identity Toilet è il primo dispenser di carta 
igienica a taglio automatico, la sinergia tra 
l’innovativo meccanismo e le carte certifica-
te ecologiche Lucart Professional, rende il si-
stema imbattibile nella riduzione dei consumi. 
Identiy Toilet consente un risparmio del 45%* 
di carta rispetto ad un dispenser tradizionale. 

Meno sprechi con il dispenser Identity 
Hands!
Identity Hands, il dispenser di asciugamani 
a taglio automatico, che coerentemente con 
la filosofia della linea, offre una vantaggio-
sa riduzione di sprechi e il sistema di rica-
rica esclusivo Fast Refill, eccezionalmente 
pratico e veloce. Identiy Hands consente un 
risparmio del 45% di carta rispetto ad un di-
spenser tradizionale*.

Meno consumi e un pulito unico
Identity Foam Soap, Spray Soap e Nowater 
Cleaner sommano alla praticità dell’installa-

zione e della manutenzione, la riduzione dei 
consumi e la delicatezza sulla pelle, per una 
sensazione di pulizia unica.

Design italiano
Il design della gamma Identity, con giochi di 
linee e trasparenze, esalta lo stile di ogni am-
biente e raddoppia la sua bellezza nelle varianti 
Black and White. Identity è la soluzione idea-
le per coordinare elegantemente aree bagno o 
preparazione cibo, senza perdere di vista effi-
cienza e controllo dei costi.

Sostenibilità certificata
Lucart Professional EcoNatural è l’unica car-
ta in Fiberpack®, la materia prima ottenuta dal 
riciclo delle fibre di cellulosa presenti nei car-
toni per bevande. Oggi EcoNatural, dopo il 
marchio EU Ecolabel, completa le sue certi-
ficazioni con FSC® Recycled, un ulteriore ri-
conoscimento che attesta l’impegno concreto 
e misurabile di Lucart Professional nei con-
fronti dell’ambiente.

Ampia scelta, anche per i più esigenti
EcoNatural e tutte le carte certi-
ficate ecologiche Lucart Profes-
sional possono essere alloggia-
te all’interno dell’intera gamma, 
offrendo anche al cliente più esi-
gente un’ampia scelta a seconda 
delle proprie esigenze. 

L’idea rivoluzionaria
Identity è l’idea che rivoluziona il 
futuro dei dispenser, la sintesi di 
efficienza, riduzione dei consumi, 
sostenibilità e stile Made in Italy, 
espressione dei valori Lucart Pro-

fessional. Tutto ciò si sposa alla perfezione con 
la strategia di Lucart Group, che ha come obiet-
tivi prioritari la qualità dei prodotti e l’attenzio-
ne verso i clienti e l’ambiente; una visione stra-
tegica lungimirante portata avanti nel rispetto di 
sani valori etici ed imprenditoriali.

Eccellenza qualitativa e sostenibilità
Grazie a tutto ciò Lucart Group è cresciuto ne-
gli anni ed è diventato un punto di riferimen-
to in molti mercati. L’eccellenza qualitativa dei 
prodotti e servizi, perseguita anche attraverso la 
continua ricerca di innovazioni, è il modo mi-
gliore per garantire un elevato grado di soddi-
sfazione del cliente. A ciò si aggiunge il costante 
impegno per la riduzione dell’impatto ambien-
tale in tutte le fasi del processo produttivo e la 
promozione di un uso più razionale delle fibre 
di cellulosa, vergini e riciclate, in relazione alla 
destinazione d’uso del prodotto finito.

[www.lucartprofessional.com]

-45% consumi, la sostenibilità 
che si vede con Lucart Professional

* Risultato ricerca di mercato condotta da Research 
Factory su un campione rappresentativo, in relazio-
ne ad un dispenser tradizionale Jumbo Lucart Pro-
fessional e ad un dispenser tradizionale di asciuga-
mani piegati Lucart Professional. La ricerca è stata 
condotta secondo le norme ASSIRM in conformità 
allo standard ISO 20252. Milano 2015.
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Qualità e competenza di un 
rivenditore non nascono dal 
caso, ma sono il frutto di un 
impegno costante e appassio-
nato, di una presenza sul mer-
cato magari non sbandierata 
ma estremamente concreta, di 
un’attenta e intelligente sele-
zione dei fornitori/partner e 
collaboratori. 

Gli ingredienti del successo
Questi sono gli ingredienti che hanno permes-
so alla Ismac di Torino di diventare uno dei 
dealer di riferimento per chi cerca l’eccellen-
za e vuole affidarsi a veri specialisti in mac-
chine, attrezzature e prodotti per la pulizia 
professionale. Attiva in tutta Italia, la Ismac 
ha molte frecce al proprio arco: la qualità dei 
prodotti forniti, la competenza, la professio-
nalità, la rapidità di consegna e di intervento 
e, cosa non da poco, la grande disponibilità 
di articoli in magazzino. 

Verso i 20 anni di Ismac
Tutto è iniziato quasi 20 anni fa, nel novem-
bre del 1997, in una sede di un centinaio di 
metri quadrati a Torino città. Ricorda il fon-
datore Nicola Isoldi: “Avevo appena 22 an-
ni e all’inizio dovevo fare tutto da solo. Tut-
tavia non mi pesava, perché ero animato da 
tanta determinazione e voglia di far bene. Ben 
presto il lavoro crebbe a tal punto che, appe-

na due anni dopo, ci trasfe-
rimmo a Beinasco, dove nel 
2004 inaugurammo l’attua-
le “quartier generale” di via 
Carducci, recentemente am-
pliato e portato a 5mila metri 
quadrati tra magazzino, offi-
cina, uffici su due piani e am-
pio showroom. Senza contare 
le sale agenti e corsi, perché 
la formazione è un altro dei 

fiori all’occhiello di Ismac.” 

Marchi prestigiosi
“Per noi è decisiva -spiega Isoldi- la scelta di 
non accontentarci, ma ricercare i fornitori di 
riferimento nei rispettivi segmenti, e propor-
re ai nostri clienti solo il meglio del mercato. 
Questo ci ha portato ad operare una selezio-
ne ragionata, ed oggi siamo partner di marchi 
prestigiosi tra cui Fimap (il rapporto, inizia-
to sei anni fa, è stata una vera svolta) e Du-
levo e Kärcher per le macchine, Euromop e 
Vdm per le attrezzature, Kemika e Sutter per 
i formulati. Abbiamo anche una linea a nostro 
marchio di detergenti professionali per tutte 
le necessità, con una vera e propria chicca: la 
possibilità di scaricare info e scheda tecnica 
attraverso un semplice lettore di Qr code. Una 
soluzione molto utile per le imprese, che so-
no spesso alle prese con regolamenti, richieste 
di documentazione e difficoltà burocratiche.” 

Un fornitore completo
Ismac è un fornitore completo: “I clienti da 
noi trovano di tutto: dalle lavasciuga alle 
spazzatrici, dagli aspiratori al vapore, dalle 
idropulitrici ai carrelli, dai detergenti a tutti 
gli accessori per la pulizia professionale.” In-
tanto il cammino di crescita prosegue. “L’an-
no scorso abbiamo stipulato un importante ac-
cordo con Dulevo in seguito al quale siamo 
divenuti officina autorizzata per il service in 

Piemonte e Val d’Aosta, sia per le spazzatri-
ci urbane, che per quelle industriali. Inoltre 
siamo centro assistenza Kärcher.” Anche du-
rante la recente crisi, che ha messo in diffi-
coltà non poche aziende, la Ismac è cresciu-
ta ancora, consolidando la propria posizione 
sul mercato. 

Un servizio impeccabile
Prosegue Isoldi: “Siamo strutturati in modo 
da fornire alla nostra clientela un servizio im-
peccabile, sia dal punto di vista commerciale 
grazie alla rete vendita e al supporto post ven-
dita, sia dal punto di vista logistico: a questo 
proposito abbiamo un parco macchine suffi-
ciente per effettuare più consegne/interventi 
tecnici contemporaneamente, compreso un 
Eurocargo da 100 quintali di portata dotato 
di pedana idraulica, in modo da poter conse-
gnare fino a 14 bancali di merce in un’unica 
soluzione. La Ismac, inoltre, garantisce con-
sulenza e disponibilità ai clienti di tutta Ita-
lia con sopralluoghi direttamente nei cantieri. 
“Il cliente che viene a trovarci in sede, potrà 
trovare un magazzino sempre fornito con un 
migliaio di referenze, ordinate per tipologia, 
e uno showroom con ampia scelta per quanto 
riguarda macchine e attrezzature.” 

L’opzione noleggio
Ma c’è ancora dell’altro, ed è il noleggio: an-
che in questo Ismac è un riferimento. Con-
clude Isoldi: “Negli anni il noleggio ha avu-
to un successo sempre maggiore, sia a lungo, 
sia a breve termine. Il noleggio a lungo ter-
mine garantisce al cliente finale la possibili-
tà di usufruire di macchinari nuovi e sempre 
nelle migliori condizioni con un costo dilu-
ito nel tempo e un servizio di manutenzio-
ne programmata. E anche nel caso invece di 
noleggio a breve termine, siamo pronti a ve-
nire incontro a tutte le esigenze dei clienti.” 

[www.ismac.it]

Ismac, 
specialisti del pulito
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Avevamo iniziato il 2016 parlandovi di Chimi-
Clean, della sua strategia sempre vincente e del-
le innovazioni che ogni anno riserva ad operato-
ri e dealers. Una scalata inarrestabile che si basa 
su un continuo aggiornamento dagli studi di la-
boratorio alle materie prime, dal marketing alle 
tecniche di vendita, dagli strumenti tecnologici 
all’assistenza clienti. “Per consolidare i rappor-
ti commerciali esistenti e intrecciarne di nuovi 
– ci spiega Giuseppe Arnone, amministratore 
della ChimiClean Group srl – occorre dedica-
re del tempo all’aggiornamento, dotarsi di stru-
menti nuovi e tecnologie avanzate, fare ricerca 
e accrescere le competenze di tutto il team, anti-
cipare quelle che sono le esigenze e le aspettati-
ve degli operatori sviluppando formulati sempre 
più concentrati, performanti e sicuri. Prevedere 
le tendenze del settore, seguire il cambiamento, 
cavalcarlo fino a tramutarlo in opportunità è la 
chiave giusta per costruire il futuro e divenirne 
i protagonisti.”

Detergenti a portata di mouse
Nell’ambito delle strategie di marketing molto si 
è fatto sul fronte web. Secondo recenti indagini 
di mercato gli utenti sembrano preferire sempre 
più internet e i social media come mezzi per cer-
care e ricevere informazioni prima di procedere 
con l’acquisto di qualsiasi prodotto. A tal pro-
posito è stato progettato e messo on line il nuo-
vissimo sito ChimiClean. Uno strumento fresco, 

dinamico, intuitivo, informativo ma soprattut-
to esplicativo, con grafica accattivante e conte-
nuti interessanti. 
Una sezione è stata dedicata all’azienda e ai ser-
vizi offerti. Un’altra, molto più ampia, illustra 
i prodotti fornendo una descrizione dettaglia-
ta delle caratteristiche tecniche, la destinazione 
d’uso, le modalità d’impiego e i dosaggi. Un’a-
rea download permette di scaricare schede tec-
niche, catalogo e brochure dei prodotti. Per gli 
utenti che desiderano tenersi informati è stato 
creato un Blog in continuo aggiornamento che 
comunica ai clienti fiere, meeting, ricerche e 
progetti dal mondo della detergenza, mentre la 
pagina Novità presenta tempestivamente gli ul-
timi formulati targati ChimiClean. Studiato e 
pensato proprio per gli utenti, chimiclean.it è 

totalmente responsive, in grado di essere navi-
gato e consultato da qualsiasi dispositivo. Ma 
non è tutto. Oltre al sito, la presenza online di 
ChimiClean Group è rafforzata da social media 
come Facebook, Twitter, You Tube e Instagram. 
Attraverso queste piattaforme, ogni giorno vie-
ne condiviso quello che succede dentro e attor-
no questa bellissima azienda con foto e notizie 
sui detergenti, i clienti e i punti vendita in Ita-
lia e all’estero.

L’originalità che rispetta l’ambiente e 
fa tendenza
Nell’ultimo decennio abbiamo assistito ad un 
esponenziale incremento di vendite per prodotti 
come Skizzo e Deo Due. Un fenomeno, questo, 
che non è passato di certo inosservato – prose-
gue Arnone – Abbiamo constatato, infatti, che 
molte aziende concorrenti tentano di riprodurre 

prodotti simili in laboratorio con risultati alquan-
to deludenti. ChimiClean fa tendenza e crediamo 
che il segreto di tanto successo possa riassumersi 
in un aforisma di Oscar Wilde: “L’Arte comincia 
là dove l’Imitazione finisce.” ChimiClean infatti 
si è sempre contraddistinta per l’originalità dei 
suoi formulati, per le eccellenti materie prime 
utilizzate, per la sicurezza garantita dall’assenza 
di sostanze nocive e di “Volatile Organic Com-
pounds” (V.O.C.), per le tecniche di produzione 
a basso impatto ambientale e, non ultimo, per le 
esclusive fragranze che ho creato.”

Quando il talento diventa opportunità
Il costante lavoro di ricerca e la brillante crea-
tività del team di laboratorio hanno dato vita a:
• EROTIK e le nuove Fragranze del piacere 
DEO DUE, per un’atmosfera in grado di stimo-
lare emozioni e passioni;
• Linea CAM, una gamma di detergenti pronto 
uso e superconcentrati conformi e certificati se-
condo i criteri minimi ambientali;
• Gocce di DEO DUE, profumo ipoallergenico 
specifico per biancheria;
• Nuovissimo SKIZZO FLUID, il 1°detergente 
liquido iperattivo superprofumato con Micro-
capsol System.
Tutti formulati secondo i criteri e l’esperien-
za ChimiClean Quality, garanzia di efficacia e 
affidabilità.

[www.chimiclean.it]

ChimiClean Professional
Innovazione, Tecnologia, 
Comunicazione, Sicurezza, Successo!
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La Dial Professional è una realtà produttiva di 
eccellenza, nota al mercato per la professiona-
lità e la qualità dei suoi detergenti nei più sva-
riati settori. Il sistema produttivo dell’azienda 
si avvale solo di macchinari evoluti con siste-
mi centralizzati per la miscelazione dei com-
ponenti, macchinari ad alta tecnologia e mec-
canismi automatizzati per la gestione e il con-
fezionamento dei detergenti.

Cosa sono veramente 
le nanotecnologie?
La Dial Professional è attenta alle nuove esi-
genze del mercato sviluppando linee di pro-
dotti professionali sempre più all’avanguardia. 
Da anni ormai si sente parlare quasi quotidia-
namente di nanotecnologie in diversi campi, 

ma cosa sono effettivamente? E’ possi-
bile utilizzare la nanotecnolo-

gia nel cleaning? La nano-
tecnologia è una branca 
della scienza che studia la 
materia a livello moleco-

lare. L’azienda ha sviluppato 

nei propri laboratori di ricerca nuovi prodotti 
innovativi nanotecnologici nel campo del cle-
aning, riuscendo a risolvere diversi problemi 
nelle pulizie ma soprattutto nella preservazio-
ne di materiali e superfici.

La linea “Nano”
La linea commerciale comprende una serie di 
prodotti per tutte le esigenze di pulizia. Partia-
mo da Nano Scudo Antivandalico: si tratta di 
un agente protettivo per scritte e/o graffiti su 
qualunque materiale come muri, carrozzerie 
automobilistiche e treni, serramenti e vetri di 
case o negozi, pannelli pubblicitari in plastica, 
ecc. Il prodotto impedisce anche alle vernici 
più ostiche di aderire ai materiali staccandosi 
da sole o semplicemente con l’aiuto di un idro-
pulitrice. Proseguiamo con Nano Scudo Stone, 
prodotto altamente idro-oleorepellente che im-
pedisce l’assorbimento di acqua, olii (organi-
ci o sintetici) ed altre sostanze liquide a qual-
siasi pH, evitando la formazione di macchie 
e aloni e consentendo di mantenere inalterati 
nel tempo i colori naturali nonché di prevenire 
la formazione di efflorescenze, muffe e salni-
tro. Non crea pellicole, è traspirante e atossico 
dopo l’essiccazione. Risulta calpestabile dopo 
poche ore. Non dimentichiamo Nano Scudo 
Glass, che garantisce un’elevata trasparenza 
accompagnata ad un’elevatissima idrorepel-
lenza che assieme rendono questo prodotto un 
ottimo alleato contro lo sporco e le fastidiose 
goccioline di acqua che possono depositarsi su 
specchi, cristalli e vetri di qualunque tipo pre-
venendo così anche la formazione di depositi 
di calcare. Per il legno c’è Nano Scudo Wo-
od, che assicura la massima idrorepellenza sul-
la superficie esterna del materiale trattato e la 
penetrazione all’interno dello stesso induren-
dolo, conservandolo, sigillandolo e imperme-
abilizzandolo garantendone dunque una durata 
maggiore nel tempo. Questo è un ottimo idro-
repellente per arredamenti in legno da giardi-

no, barche, teak, infissi in legno, gazebo, ecc. 
Nano Scudo Cloth si utilizza quando si ha l’e-
sigenza di rendere idrorepellenti, ma al con-
tempo traspiranti, diversi tessuti sia nel campo 
dell’abbigliamento tecnico (giubbotti da moto-
ciclista, guanti da lavoro, pantaloni, calzature, 
ecc.) che in quello degli arredi (tende negozi, 
tendalini nautici, capot automobilistiche, sedi-
li TPL ecc.). Il prodotto risulta assolutamen-
te atossico per l’utilizzatore e non deteriora in 
nessun modo il tessuto. Nano Scudo Sun è ap-
plicabile su tutti i pannelli solari, ne garanti-
sce la massima trasparenza, e gli conferisce il 
cosiddetto effetto Loto, in modo che polvere 
o terra vengano autopuliti assicurandosi così 
sempre la massima efficienza energetica. Poi 
c’è Nano Scudo Strong, utilizzabile laddove 
si necessita l’ottenimento di idrorepellenza in 
situazioni drastiche di acidità, basicità o sali-
nità dovendo contrastare ad esempio la salse-
dine di mare o l’inquinamento di città. Speci-
fico per la nautica è Nano Scudo Antifouling, 
utilizzabile per prevenire la formazione di ve-
getazione sotto carena nel rispetto degli am-
bienti acquatici. Il prodotto inoltre garantisce 
una maggiore scivolabilità sull’acqua aumen-
tando le performance e/o diminuendo il consu-
mo di carburante delle imbarcazioni. I prodot-
ti “Nano” si presentano tutti in forma liquida e 
possono essere dati su diverse superfici e ma-
teriali sia a spruzzo che a pennello, piuttosto 
che con panno imbevuto sia su superfici oriz-
zontali che verticali.

[www.dialprof.it]

Linea “Nano”, da Dial uno 
scudo nanotecnologico contro lo sporco
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L’impressione si era già avuta il 14 e 
il 15 settembre, i due giorni di Forum 
Pulire 2016. E i numeri non fanno al-
tro che confermare quanto si era già 
colto a colpo d’occhio. L’edizione ap-
pena svoltasi del Forum è stata molto 
partecipata, con 361 presenze (su 443 
iscritti totali) e un incremento rispet-
to al 2014 delle rappresentanze di fab-
bricanti (91 delegati, +30% rispetto al 
marzo di due anni fa) e dealer (58 in-
tervenuti, in crescita di 13 punti per-

centuali). Fra i pochi nei il netto ca-
lo delle imprese, che con 85 delegati 
scivolano a -25% rispetto all’edizio-
ne 2014. Va detto però che le imprese 
restano al secondo posto, dopo i fab-
bricanti, quanto a delegati intervenu-
ti al Forum: in percentuale, parliamo 
del 26% rispetto al 28 dei fabbricanti, 
coi distributori a quota 18%. Un altro 
aspetto critico riguarda le associazio-
ni/istituzioni, che calano del 33% fer-
mandosi a quota 27. Stabile il numero 
dei committenti (11) e dei media coin-
volti (22). Rispetto all’edizione scor-
sa, però, stavolta c’erano anche 31 ad-
detti. Ma i risultati più convincenti ar-
rivano dal questionario di gradimen-
to: il 90% ha trovato l’evento “molto 
buono” o “buono”, solo il 10% “suf-
ficiente” e nessuno sotto l’accettabi-
lità. Un risultato che si ritrova anche 
nel quesito sull’utilità della due gior-
ni: per la maggior parte è stata molto 
utile (24%) o utile (59%). 
Tra i motivi del successo di questa edi-

zione, oltre alla location che, diciamo-
lo, ha fatto la sua parte (a proposito: 
grande la soddisfazione dei 147 invita-
ti alla cena di gala nella fantastica cor-
nice del ristorante dell’Unicredit Pavi-
lion), senza dubbio c’è stata la grande 
attualità dei temi affrontati. Uno dei 
temi-chiave di questo Forum Pulire, 
non a caso al centro della sessione di 
apertura della due giorni, è stato quel-
lo dell’Industria 4.0, con tutte le sue 
potenzialità nel nostro settore. Fra le 
tematiche che hanno animato la mat-

4.0, il futuro 
è già oggi
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Buoni i numeri di Forum Pulire 
2016, la due giorni convegnisti-
ca svoltasi a Milano all’insegna 
del “valore assoluto” del pulito. 
All’inizio c’è stata un’intera ses-
sione dedicata all’industria 4.0, 
non semplice innovazione tecno-
logica, ma creazione di un nuovo 
“ecosistema” industriale. Dall’in-
ternet of things alle nanotecnolo-
gie, un futuro che è già presente.

La prima 
tavola rotonda 
di Forum Pulire
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tinata del 14 settembre, moderata da 
Enrico Pagliarini, conduttore di 2024 
a Radio 24: nuove tecnologie e nuo-
vo modo di fare impresa per lo svi-
luppo dell’industria e dei servizi; nuo-
vi principi di delega uomo/macchina, 
intelligenza artificiale per incrementa-
re l’efficienza, valorizzazione dell’in-
telligenza e delle abilità dell’uomo per 
un lavoro più qualificante, strumenti e 
metodi per l’ottimizzazione delle ri-
sorse, regole per un efficace processo 
di internazionalizzazione.

Khadri e Asch: il 4.0 che 
ottimizza i processi
Il problem setting è stato affidato a due 
“big” di multinazionali del settore for-
temente impegnate sul fronte dell’in-
novazione: Ilham Kadri, presidente 
di Diversey Care, Saeled Air, e Mar-
kus Asch, Deputy Chief Executive Of-
ficer Kärcher. La prima ha tenuto il 
pubblico letteralmente inchiodato alle 
sedie per mezz’ora, partendo dalle sue 
origini di giovane ragazza marocchi-
na, a Casablanca, per “planare” sulla 
situazione attuale del mondo e del set-
tore del cleaning, per cui l’Internet of 
things non è più un optional in nessun 
segmento del settore (sanitario, alber-
ghiero, nella ristorazione o negli uffici, 
nei luoghi pubblici o nelle cucine, nei 
supermercati come nelle collettività): 
“Immaginiamo 800 milioni di opera-
tori del settore con i loro tablet e smar-
tphone in mano; dispositivi che col-
legano miliardi di sensori nel nostro 
mondo fisico; 26 miliardi di disposi-
tivi che dialogano tra loro; oppure di 
trovare e reclutare i nostri impiegati 
con smartphone, formarli a distanza.” 
Khadri ha poi proseguito mettendo in 
evidenza le infinite possibilità dell’in-
ternet delle cose nei diversi settori, e 
come queste innovazioni siano desti-
nate a trasformare il modo di conce-
pire il cleaning. Soluzioni come Intel-

libot, o le macchine in grado di dialo-
gare da remoto fra loro o con centrali 
operative, ne sono l’esempio più lam-
pante. E fanno già parte del presente. 
Anche Asch si è concentrato sui nuo-
vi modelli, produttivi e non solo, re-
si possibili dall’industria 4.0, facen-
do esempi come quello di Thermon-
do, Rolls Royce, Onfarm, e spostan-
dosi concettualmente dal mondo degli 
“smart products” a quello dei “con-
nected products”, per arrivare all’in-
dustria del pulito, o meglio, del “con-
nected cleaning”, che come ha detto 
anche Khadri, ormai è una realtà. “Dal 
punto di vista del cleaning, sono in-
numerevoli le applicazioni delle tec-
nologie intelligenti. Ad esempio per 
tracciare la posizione delle macchine, 
ma anche per far dialogare le macchi-
ne una con l’altra, ottimizzando i pro-
cessi di pulizia. Se pensiamo ad una 
struttura a più livelli, ad esempio, è 
anche possibile che le macchine co-
munichino fra loro e calcolino quan-
te persone, ad esempio, ci siano a un 
determinato livello. Così si possono 
modificare i piani di pulizia. Ma non 
è tutto: se pensiamo alle toilette di un 
aeroporto, è inutile programmare un 
passaggio all’ora quando magari tra le 
tre e le quattro passano 100 persone e 
l’ora dopo 500. Grazie alle macchine 
che dialogano fra loro, e con gli ogget-
ti, è anche possibile cambiare i piani 
di pulizia in questo senso. E ancora: è 
inutile pulire una meeting room tutti i 
giorni quando magari ci sono riunio-
ni solo due volte a settimana. E così 
via, gli esempi di possibile ottimizza-
zione dei processi sono innumerevoli. 

Verso la “rottamazione” del 
lavoro umano?
Alla tavola rotonda successiva han-
no partecipato, oltre allo stesso Asch, 
Riccardo Oldani, giornalista e scrit-
tore, autore del libro ‘Spaghetti Ro-
bot’, Riccardo Staglianò, giornalista 
e scrittore, autore di ‘Al posto tuo’, e 
Fabio Beltram, Direttore della Nor-
male di Pisa. Durante la discussione è 

Markus Asch 
di  Kärcher

Ilham Kadri
di Diversey Care
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stato affrontato uno dei grandi inter-
rogativi che animano il settore, che, 
lo ricordiamo, è ad altissima intensità 
di manodopera: le macchine sostitui-
ranno l’uomo, si creerà un problema 
sociale? Interessante a tal proposito la 
riflessione di Staglianò, secondo cui se 
prima le macchine sostituivano i col-
letti blu, ora arrivano ad “insidiare” 
anche il lavoro dei colletti bianchi, da 
sempre ritenuto “di concetto”. L’ equi-
librio starà nella direzione in cui por-
teremo questa innovazione. Anche per 
Oldani “tutto dipende da come que-
sti robot verranno utilizzati. Per noi, 
almeno in Italia, l’individuo è ancora 
centrale e dovremmo farci portavoce 
di questo con le aziende che produco-
no queste tecnologie. Girando nei la-
boratori italiani, ho visto che questa 
attenzione c’è. Ampia la riflessione di 
Beltram, che ha messo in campo anche 
il tema delle nanotecnologie: “Nella 
fase che stiamo vivendo- ha detto- si 
riconoscono due passaggi qualitativi, 
sviluppatisi in parallelo: uno nel mon-
do dei dati (big data), l’altra nel mondo 
della materia (nanotecnologie). Bel-
tram ha “fatto il fisico”(a Pisa insegna 
Fisica delle nanostrutture e Biofisica 
molecolare), svelando le proprietà del 
“confinamento elettronico”. 

C’è chiarezza sul 4.0?
Un argomento che più attuale non si 
può. Tuttavia sul reale significato di 
Industria 4.0 spesso non c’è ancora 
completa chiarezza. In estrema sinte-
si, possiamo dire che le parole chia-
ve sono produzione flessibile e intel-
ligente. Se seguiamo la storia dell’in-
dustrializzazione vediamo che l’1.0 ha 
segnato l’avvento stesso della mecca-
nizzazione e l’uso dell’acqua e del va-
pore, tra fine XVIII e XIX secolo. Un 
passaggio decisivo, nel primo Nove-
cento, si è avuto con l’avvento della 
produzione seriale, e del 2.0. In tempi 
molto più recenti si è iniziato a parla-
re di 3.0, un’espressione subito scaval-
cata dal gradino successivo: il termi-
ne Industria 4.0 è stato utilizzato per 

la prima volta nel 2006 in Germania, 
con il piano strategico sulle high-tech. 
Quattro anni dopo, sempre in Germa-
nia, è stata varata la high -tech strategy 
2020, che ha come punti focali ricerca 
e innovazione. L’obiettivo è un legame 
più stretto tra conoscenza e applicazio-
ne, e per questo è stato creato un ap-
posito gruppo di lavoro che, nelle sue 
Raccomandazioni, suggerisce di sfrut-
tare le nuove potenzialità dell’Inter-
net delle cose. Quando questo proces-
so sarà a regime, l’ambiente-industria 
sarà un sistema “olistico” costituito da 
reti totalmente interconnesse che go-
verneranno l’intero ciclo progettuale, 
produttivo e non solo: infatti le con-
nessioni possono riguardare macchine, 
ma anche sistemi di archiviazione, da-
tabase, marketing, ordini, logistica in 
entrata e in uscita e servizi tra cui le 
facilities. Uno degli scopi principali 
è l’applicazione di modalità efficienti 
per la produzione industriale low cost, 
per ottenere prodotti pronti all’ordine 
potenziando processi di integrazione 
e comunicazione. La produzione e i 
sistemi logistici sono integrati intelli-
gentemente, creando un ecosistema di 
produzione efficiente e flessibile che 

comprende dall’iniziale idea allo svi-
luppo, produzione, uso, manutenzio-
ne e recupero/riciclo, come raccoman-
dano i principi dell’economia circola-
re. Inoltre si potranno avere informa-
zioni in tempo reale in ogni momento 
del ciclo, aggiustando il tiro sulla di-
sponibilità di materie prime, sulla pro-
gettazione di parti meccaniche e sulla 
fornitura di servizi. E mentre tradizio-
nalmente l’assemblaggio in catene di 
montaggio è sincrono, nell’Industria 
4.0 è asincrono, con i diversi compo-
nenti che informano macchine e ope-
ratori sullo stato dell’arte della lavo-
razione. Tutto ciò, infine, è centrale 
anche per la creazione di uno “sto-
rico” significativo: i sistemi utilizzati 
dall’Industria 4.0 consentono infatti di 
creare vastissime banche dati dalla cui 
analisi si possono ricavare importanti 
informazioni anche di carattere predit-
tivo. Per non parlare dell’interazione 
di componenti fisiche e computazio-
nali, che dà luogo a sistemi denomi-
nati “cyber-physical systems (CPS)”: 
sistemi “meccatronici” che permetto-
no di risparmiare in modo significati-
vo guadagnando in flessibilità. 

Tony D’Andrea 
di Afidamp Servizi
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E’ possibile un “Amazon del pulito”? 
Quanto conviene, alle aziende del no-
stro settore, investire nel commercio 
digitale? Può essere utile a tutti, ai di-
versi livelli della filiera? E ancora: co-
me stanno cambiando le logiche e i 
canali distributivi? Quanto può esse-
re utile ai dealer poter contare su una 
distribuzione moderna e digitalizzata? 
Ci sono già degli esempi positivi in ta-
le direzione? 

L’e-commerce fra nuove 
logiche di fornitura ed 
evoluzione della distribuzione
Per rispondere a queste, e a molte al-
tre domande sull’ ”e-commerce” in 
generale, e in particolare sulle nuo-
ve dinamiche di commercio elettroni-
co applicate alla pulizia professionale 
e alla distribuzione nel settore, nien-
te di meglio che ripercorrere ciò che 
è avvenuto nel pomeriggio del 14 set-

tembre, prima giornata di Forum Pu-
lire 2016, nell’Unicredit Pavilion di 
piazza Gae Aulenti, a Milano. “Nuo-
ve logiche di fornitura, l’evoluzione 
della distribuzione tra modalità onli-
ne e trasformazione del canale distri-
butivo. Il cambiamento nella gestio-
ne dei servizi” il titolo del talk show 
moderato dalla giornalista di Radio 24 
Debora Rosciani, e introdotto da un 
“problem setting” a cura del presiden-
te Kanso Andrea Granelli, che ha po-
sto l’accento sulla straordinaria attua-
lità del tema. 

Problem setting: 
“Il digitale? E’ già presente”
“Il digitale non è futuro, è già pre-
sente.”, ha esordito. E ancora, rivol-
to agli imprenditori presenti in platea: 
“E’ una scelta imprenditoriale che va 
fatta, già oggi. Semmai il grande pro-
blema è cambiare la mentalità delle 
persone. La digital transformation, se 
così vogliamo definirla, è ormai inar-
restabile e straripante. Ce la ritrovia-
mo dappertutto, non è confinata a que-
sto o quest’altro tema. Tocca tutti gli 
aspetti della nostra vita e li trasforma. 
La presenza di un mondo digitale co-
munque interferisce con il mondo fi-
sico. Anche se il mio mondo, e la mia 
azienda, non cambiano, sono i clienti 
a cambiare”. Per dare testimonianza 
di questa rivoluzione, Granelli, che da 
oltre 20 anni segue da vicino la “rivo-
luzione digitale” (ha fatto nascere ed 
ha amministrato Tin.it, tanto per dirne 
una, oltre ad avere un’intensa attività 
consulenziale e pubblicistica sull’ar-

gomento), ha mostrato due immagini 
vicine nel tempo, ma concettualmen-
te distantissime: la proclamazione di 
papa Benedetto XVI, nel 2005 e quel-
la di Papa Francesco, 2013: otto anni 
appena che sembrano un secolo a ve-
dere le immagini. Nella prima, il pub-
blico assiste semplicemente all’even-
to. Nella seconda, tutti hanno in ma-
no un dispositivo come tablet o smar-
tphone per fare i filmati. 

Mutamenti epocali
Un cambiamento epocale, nel volge-
re di pochissimo tempo. Chi lo avreb-
be mai pensato anche solo 15 anni fa? 
Eppure ormai la rete, la condivisione 
e l’accesso facilitato a miliardi di dati 
da ogni angolo del pianeta hanno ri-
voluzionato i nostri paradigmi di vita, 
e d’acquisto. Sia come singoli sogget-
ti acquirenti, sia nel business to bu-
siness. “Ed oggi, in uno scenario in 
cui l’industria dei videogiochi ha su-
perato quella del cinema, non ci si può 
limitare a fare un po’ di commercio 

e-commerce: 
la nuova frontiera del commercio. 
anche nel cleaning?
Nel pomeriggio del 14 settembre, 
a Forum Pulire, è andato in sce-
na l’e-commerce, con la sessione 
“Nuove logiche di fornitura, l’e-
voluzione della distribuzione tra 
modalità online e trasformazio-
ne del canale distributivo. Il cam-
biamento nella gestione dei servi-
zi.” Non si è parlato solo di futuro, 
ma anche e soprattutto di presen-
te, con nuovi scenari e casi di stu-
dio. In chiusura, tutti incantati dal 
Giotto di Vittorio Sgarbi.  

Da sinistra: Rosciani, Granelli, Trapari, 
Grosso, Krieg, Grampioggia
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elettronico e ad avere il sito azienda-
le. Serve un approccio sistematico che 
passi dall’internet delle cose ai social 
network, utilizzando tutte le nuove po-
tenzialità di comunicazione non solo 
tra le persone, ma anche tra le cose 
stesse. L’internet delle cose, credo, è 
molto più importante della banda lar-
ga. Uno dei temi del futuro sarà l’IoT, 
che mi piace definire “internet dentro 
le cose”, e le infrastrutture per met-
terlo in atto. Altro tema è la rivoluzio-
ne dei dati: dati del passato, dell’oggi, 
del futuro. Per analizzare ciò che sto 
facendo, non ripetere errori già fatti e 
prevedere scenari futuri.”

Il talk show
In risposta a tutti i problemi e temi po-
sti sul tavolo da Granelli, la tavola ro-
tonda successiva ha visto i contributi 
di Giorgio Rapari, Presidente Assin-
tel - Confcommercio, Stefano Gros-
so, consigliere delegato di Isc, Roger 
Krieg, Direttore Reso Partners e Lu-
ca Grampioggia, Digital Paymen-

ts Banca Sella. Rosciani ha messo in 
evidenza la necessità di standardizza-
re una serie di elementi della logisti-
ca, ma soprattutto è tornata sul tema 
del cambiamento nell’approccio cul-
turale: “Si dovrebbe trovare il modo 
di aiutare gli imprenditori a superare 
l’imbarazzo legato al fatto che non si 

sentono, spesso, adeguati ad affronta-
re una rivoluzione digitale.” Un caso 
senza dubbio di successo è quello del 
dealer torinese Isc, che in pochi anni 
si è affermato, anche grazie alla capa-
cità di stare al passo con i tempi (un 
esempio? Il noleggio senza interme-
diari finanziari, proposto già in tempi 
pionieristici secondo una formula poi 
brevettata), come uno dei distributori 
più moderni sul panorama nazionale. 

Generazioni digitali
Molto interessante l’intervento di Ste-
fano Grosso, che ha posto alcune ri-
flessioni “da seconda generazione”, 
come ad esempio se vi sia differen-
za, nell’ambito dell’e-commerce - o 
dell’m-commerce, visto che ormai si 
compra direttamente dal telefonino-, 
fra b2b e b2c? Direi sì e no. Sì per-
ché mentre spesso il consumer deci-
de da solo e fa una scelta emozionale, 
nel business to business sono molte le 
persone coinvolte nel processo deci-
sionale: alcuni dati parlano addirittu-
ra di oltre 4 dipartimenti aziendali me-
diamente chiamati in causa. Dall’altro 
lato, però, dobbiamo considerare che 
abbiamo a che fare con le stesse perso-
ne che poi sono anche acquirenti con-
sumer. Adesso sta per arrivare la ge-
nerazione dei millennium buyers, che 
fanno tutto in digitale. Ma la vera do-

Da sinistra: Rosciani, Granelli, Trapari, 
Grosso, Krieg, Grampioggia
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manda è: cos’è davvero l’e-commer-
ce? Cosa intendiamo quando facciamo 
uso di questa espressione che ormai si 
sente un po’ dappertutto?”. 

“Ormai il digitale 
ci influenza in tutto”
La risposta che Grosso si dà non è così 
scontata. “Per me non significa sem-
plicemente “comprare online”, sareb-
be un po’ banale ridurlo a questo. Io 
preferisco pensarla così: come il di-
gitale influenza i miei acquisti. E al-
lora, un po’ tutti, inconsapevolmente, 
stiamo già facendo e-commerce: mi ri-
sulta, da alcuni dati, che oltre il 70% 
dei buyers cerca il 50% dei prodotti 
online. Poi magari non li compera tut-

ti in rete, ma almeno li cerca. E il 50% 
dei buyers, prima di chiedere informa-
zioni di un prodotto al fornitore, visi-
ta almeno da 3 a 5 documenti digitali 
relativi. Ciò significa che stiamo par-
lando di un’opportunità da punto di 
vista distributivo.” Dal punto di vista 
dell’esperienza di Isc, si può dire che 
la prima fase della trasformazione di-
gitale, ad esempio processare gli or-
dini o quant’altro, sia ormai acquisi-
ta. “Quello su cui adesso stiamo lavo-
rando -ha detto Grosso- e che il mer-
cato chiede, è mettere a disposizione 
determinati tipi di contenuti, ben ge-
stiti e facilmente fruibili. Oggi il tema 
è gestire le informazioni e portare l’e-
sperienza di acquisto che si vive come 
consumatore nel B2B.” 

Gli esempi dall’estero, 
e il supporto delle banche
Da seguire il caso di Reso Partners, 
esposto dal direttore Roger Krieg. 
Reso Partners è una società svizzera 
molto conosciuta nel panorama del-
la gestione immobiliare e del facili-
ty management consulting. Krieg ha 
presentato una piattaforma di grande 
efficienza per la gestione dell’attività 
aziendale. L’ultima voce, ma non cer-
to quella… meno importante, è stata 
quella delle banche. In particolare Lu-
ca Grampioggia di Banca Sella, che 
già nel 1997 ha sviluppato un sistema 
di internet banking ed oggi è il pri-
mo operatore e-commerce nel pano-
rama italiano. Per Grampioggia uno 
dei primi obiettivi di oggi è permette-
re un momento del pagamento, già di 
per sé “fastidioso” (pagare non piace 
a nessuno, no?), che sia facile, agevo-
le, che accetti diversi sistemi e non dia 
problemi nemmeno tra diversi paesi. 
“Il nostro motto è accettare diversi tipi 
di pagamento in tutte le parti del mon-
do”, ha ripetuto. Altro tema importante 
è la facilità di integrazione alla piatta-
forma e-commerce e ai gestionali del-
le singole aziende. 

  Giotto, il primo innovatore

Dulcis in fundo, al termine di un’intensa giornata di riflessioni, ecco un’ora e mez-
za abbondante in compagnia della grande arte, con la lezione magistrale “Giotto. 
Il grande innovatore”, tenuta da Vittorio Sgarbi, che ha ripercorso l’intera stagio-
ne creativa del genio toscano con la sua consueta verve profonda e dissacrante al 
contempo. “Giotto -ha detto Sgarbi- può essere considerato il primo pittore vera-
mente moderno.” Attivo nella prima parte del XIV secolo, contemporaneo di Dan-
te, è il primo artista ad aprire uno squarcio sulla modernità, operando innovazio-
ni tecniche e filosofiche che hanno segnato i secoli successivi. Dalla cappella degli 
Scrovegni alla Cacciata dei diavoli da Arezzo, dalla Basilica inferiore di Assisi al-
le Stigmate di Francesco, un viaggio meraviglioso attraverso opere immortali, un 
inno alla cultura e un invito a considerare anche il pulito come parte del “Bello”. 
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La mattinata del 15 settembre è stata 
dedicata ai nuovi scenari aperti dal Co-
dice degli Appalti uscito in aprile e an-
cora in divenire con continui interventi 
di revisione, correzione e applicazio-
ne, come le Linee Guida dell’Anac. 
Nel corso della sessione è stata inol-
tre presentata la ricerca Onbsi “Mer-
cato e regole in materia di appalti nel 
settore pulizie e nei servizi integrati/
multiservizi”, a cura di Fondazione per 

la Sussidiarietà, in collaborazione con 
Fondazione Scuola Nazionale Servizi. 

Non facile reperire i dati
E’ da diverso tempo che se ne parla-
va e non è stato semplice reperire i 
dati, viste le caratteristiche di polve-
rizzazione e frammentazione del set-
tore, come hanno ricordato più volte 
i relatori. Finalmente, però, l’Organi-
smo Bilaterale è riuscito a presentare 
l’indagine, e l’ha fatto in un contesto 
prestigioso: un incontro introdotto da 
Riccardo Nencini, viceministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti. A presen-
tare l’indagine è stata Elisa Camelli-
ni, segretario nazionale Filcams-Cgil 
(in qualità di coordinatore del gruppo 
Mercato e Regole dell’Onbsi), segui-
ta da un intervento di Enrico Libera, 
di Scuola Nazionale Servizi, e dell’av-
vocato Massimiliano Brugnoletti che 

ha ricordato come il nuovo Codice ap-
palti guardi anche ai grandi temi del 
sociale e della sostenibilità e come la 
stazione appaltante vada supportata 
nelle priorità del servizio ai cittadini. 

Una rappresentazione 
del settore
“La prima cosa che abbiamo voluto 
fare con questa ricerca -ha detto Elisa 
Camellini- è rappresentare il settore, 
far capire anche all’esterno che cosa 
sia il settore pulizia/ servizi integra-
ti/ multiservizi. Un valore importan-
te e utile per determinare regole più 
corrette e giuste per un comparto che 
opera per il 90% in appalto, in gran 
parte con la pubblica amministrazio-
ne. Questa ricerca ha lo scopo di raffi-
gurare le dimensioni del settore, e de-
vo dire che non è stato semplice re-
perire i dati. L’aspetto più difficile da 
cogliere è stato quello dell’ordine di 
grandezza in relazione al dimensiona-
mento occupazionale, indice impor-
tante per chi vuole conoscere da vici-

servizi integrati, 
nuove regole per il futuro
Tutta dedicata al nuovo Codice 
degli appalti la mattinata del 15 
settembre “Servizi integrati, nuo-
ve regole per il futuro”, con la 
presentazione della ricerca Onb-
si “Mercato e regole in materia di 
appalti nel settore pulizie e nei ser-
vizi integrati/multiservizi”. 

Enrico Libera
di Scuola Nazionale Servizi

Da sinistra: Pancani, Esposito, 
Mattioli, Lill, Gentile
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no e nel dettaglio il nostro comparto. 
Un altro aspetto che abbiamo valuta-
to è capire quali sono le condizioni a 
cui le imprese partecipano alle gare, e 
lo stato dell’arte delle gare d’appalto. 
Si tratta di una ricerca piuttosto com-
plessa, un lavoro “in progress” da inte-
grare e aggiornare continuamente”. Ad 
entrare nel merito ha pensato Enrico 
Libera, di Scuola Nazionale Servizi: 
“Da 5 anni, cioè da quando siamo na-
ti, abbiamo incominciato a raccogliere 
dati. Non è semplice, ma per noi è un 
elemento importante. L’altro aspetto 
che stiamo analizzando è quello del-
la domanda pubblica, con lo strumen-
to “Aggiudicato!”, che raccoglie ban-
di banditi e bandi aggiudicati-.” Libe-
ra ha iniziato da una domanda: “Che 
impatto ha la domanda pubblica? Su 
11 miliardi di valore complessivo del 
mercato, 6 miliardi e mezzo sono quel-
li afferenti alla domanda pubblica. Di 
questi 6 miliardi e mezzo, ogni anno i 
bandi banditi sono stati al massimo di 
tre miliardi. Ma la cosa più clamorosa 

è che gli aggiudicati valgono meno di 
un miliardo. E’ evidente la discrepan-
za, che a nostro parere si può spiega-
re pensando a proroghe e concessio-
ni. Sono comunque dati sui quali sia-

mo chiamati a riflettere.” La ricerca, 
oltre 60 pagine di dati, statistiche e 
riflessioni, offre una visione d’insie-
me sullo stato dell’arte del settore, e 
si compone di varie parti: la prima è 
sul “Costo del lavoro nel settore del-
le pulizie e nei servizi integrati/mul-
tiservizi”. A questo proposito, Onbsi 
conclude che l’evoluzione normati-
va dell’ultimo decennio (da quando 
fu emanato il vecchio codice 163/06 
all’entrata in vigore, in aprile, dell’at-
tuale 50/16) ha rafforzato l’impronta 
garantistica dei diritti dei lavoratori 
e delle esigenze sociali. Allo stesso 
tempo si è sviluppata una più con-
sapevole attenzione, da parte della 
giurisprudenza, alla caratterizzazio-
ne imprenditoriale dei singoli concor-
renti. La seconda parte entra nel me-
rito delle gare d’appalto nel settore, 
con un’analisi approfondita sulle ga-
re pubbliche bandite. La terza sezio-
ne propone un primo approccio speri-
mentale allo studio delle determinan-
ti della probabilità di aggiudicazione 
delle gare d’appalto. Il quarto para-
grafo conclude il rapporto delineando 
la necessità di istituire un “osservato-
rio permanente” dedicato alle imprese 
del settore e ai bandi di gara.

Da sinistra: Pancani, Esposito, 
Mattioli, Lill, Gentile

A sinistra Riccardo 
Nencini, vice ministro 
delle Infrastrutture e 
dei Trasporti
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Dati molto sconfortanti
Per Massimiliano Brugnoletti “i da-
ti sono da alcuni punti di vista scon-
fortanti. Noi -ha detto- viviamo in 
un momento storico molto partico-
lare dal punto di vista economico e 
della domanda pubblica, uno degli 
elementi portanti dell’economia na-
zionale ed europea (il 20% del Pil 
europeo). L’Europa ci dice che una 
pubblica amministrazione, quando 
acquista un servizio, non può limi-
tarsi a guardare a quel determinato 
appalto, ma deve confrontarsi con al-
tri grandi temi, come l’ambiente, l’e-
nergia, il sociale. In quest’ottica le 
imprese non sono più fornitori, ma 
collaboratori della pubblica ammini-
strazione con un unico fine: dare un 
servizio alle persone. L’Onbsi ha vo-
luto verificare se le gare bandite do-
po l’uscita del nuovo Codice dei con-
tratti fossero coerenti con questi temi. 
Ebbene: le gare che abbiamo analiz-
zato, bandite da aprile in poi, soprat-
tutto dalle grandi centrali di commit-
tenza, non hanno tenuto in considera-
zione questi temi se non formalmente. 
In molti lotti, ad esempio, la base d’a-
sta è addirittura al di sotto del costo 
del personale, e questo dopo il nuovo 
codice e le norme da esso introdotte 
(vedi articolo 30), dopo Europa 2020 
che pone il sociale e il lavoro come 
temi principali e prioritari. Ora: le ga-
re bandite dalle grandi centrali, che 
pure dovrebbero essere le più atten-
te e tecnicamente preparate, sembra-
no ignorare tutto ciò. Quello che noi, 
con questo “opuscolo zero” voglia-
mo dire, è che le imprese sono pron-
te, ma forse le stazioni appaltanti non 
lo sono altrettanto. Riteniamo centra-
le la qualificazione della stazione ap-
paltante, che deve comprendere co-
me l’obiettivo primario sia quello di 
dare un servizio ai cittadini. Sino ad 
ora queste aspettative stanno andan-
do tradite. Credo che il mercato ab-
bia il compito di iniziare a interloqui-
re maggiormente, con il ruolo di for-
mare la stazione appaltante.” 

  La lezione di Toscani: “Integrazione è modernità”

A proposito del settore dei servizi, e di chi ci lavora, davvero preziosa è stata la 
riflessione di Oliviero Toscani, che ha aperto la giornata del 15 con la lezione ma-
gistrale “Integrazione e modernità”. Come è noto, per molti il nostro settore, ad 
alto tasso di varietà etnica, rappresenta il primo accesso al mondo del lavoro. E 
tantissimi operatori del settore sono stranieri ed extracomunitari. Ecco perché 
l’integrazione, nel nostro comparto, rappresenta un valore necessario. “La realtà 
è quella di un mondo che sta cambiando in fretta -ha detto Toscani-. Un proble-
ma da risolvere in fretta è quello della libera circolazione degli esseri umani. Sia-
mo in un mondo in cui un Rolex può circolare liberamente e un uomo no. Eppure 
i grandi paesi, come gli Stati Uniti, hanno costruito il proprio successo sull’inte-
grazione. In Europa non è così, siamo ancora al tempo delle contrade. Saremo ci-
vili e supereremo la crisi economica quando risolveremo il problema della libera 
circolazione degli esseri umani.” Da 10 anni Oliviero Toscani sta girando il mon-
do per il progetto “RazzaUmana”, finalizzato proprio alla promozione dell’inte-
grazione fra etnie. Toccante il caso del Guatemala, portato ad esempio dal foto-
grafo. “Io giro con il mio fondo bianco e invito la gente in piazza a farsi fotogra-
fare. Tutte le foto sono fatte con la gente che guarda verso l’obiettivo, come se 
si vedesse la loro anima. Sono ormai arrivato ad almeno 70mila ritratti di gente 
di tutto il mondo, di varie etnie nei diversi continenti, ma è un lavoro senza fine. 
Un never ending job che sto portando in giro per il mondo per affermare il valo-
re dell’integrazione.” Perché, come ha affermato con la forza delle sue parole e 
delle sue immagini: “Esiste un’unica razza, quella umana”. Il celebre fotografo e 
comunicatore ha concluso poi il suo intervento con un inno alla forza e al corag-
gio, necessari in ogni sfida della nostra vita, citando l’esempio di Muhammad Ali. 
Ma non bisogna dimenticare che Forum Pulire ha messo al centro dell’attenzione 
anche la solidarietà, con l’iniziativa: “Oliviero Toscani e Forum Pulire per il terre-
moto del Centro Italia”. Sul sito e-commerce di Afidamp (http://www.afidamp.it/it/
shop/iniziative/oliviero-toscani-detail.html) sono ancora disponibili alcune stampe 
della fotografia che Toscani ha donato per finanziare per sostenere la ricostruzione 
delle aree recentemente distrutte. In totale sono state prodotte 100 stampe firmate, 
numerate, in vendita al prezzo di 300€. Tutti i costi di produzione sono stati soste-
nuti da Afidamp e tutti i servizi erogati nel processo di esecuzione sono avvenuti in 
forma gratuita. A completamento del progetto l’intero ammontare, pari a 30mila 
euro, sarà trasferito a sostegno delle aree colpite dal recente terremoto e sarà dif-
fusa agli organi di stampa copia dell’avvenuta transazione.
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La sfida: formare le stazioni 
appaltanti
Proprio da qui è ripartito il vice-
ministro Riccardo Nencini: “So-
no abbastanza d’accordo. Il cuo-
re dell’impresa italiana può dirsi 
pronto, le stazioni appaltanti hanno 
maggiori difficoltà. Esse hanno su-
bito un taglio decisamente vertica-
le, diciamo da 36mila più le scuole 
(ovvero circa 40mila) alla trentina 
di soggetti aggregatori che sappia-
mo. Uno dei motivi dei ritardi che 
stanno subendo le gare è legato alla 
formazione.” Nencini ha poi riper-
corso vantaggi e criticità del nuovo 
Codice. Tra gli ultimi, la necessità 
di accelerare la qualificazione delle 
stazioni appaltanti. Non è manca-
to un po’ di “sale”: in momenti di 
grande dubbio, in cui non era affat-
to certo se il Governo ce l’avrebbe 
fatta a rispettare il termine di apri-

le per il recepimento delle diretti-
ve, molte stazioni appaltanti han-
no bandito gare in modo da usare 
il vecchio Codice. Nencini ha poi 
ricordato come il nuovo Codice sia 
uno strumento in fieri, passibile di 
interventi correttivi e in attesa de-
gli applicativi. 

La tavola rotonda
Alla tavola rotonda seguente han-
no partecipato il senatore Stefano 
Esposito, vicepresidente dell’VIII 
Commissione Lavori Pubblici di 
Palazzo Madama, il portavoce 
del Manifesto dei Servizi Loren-
zo Mattioli, presidente Anip-Con-
findustria, il direttore generale Fe-
ni Andreas Lill, l’avvocato Do-
menico Gentile e, in collegamen-
to, il consigliere Anac Michele 
Corradino. 

Elisa Camellini

Massimiliano Brugnoletti
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Se manca la formazione, è tutto inu-
tile. Anche l’innovazione più rivolu-
zionaria perde il suo senso. Ma perché 
non applicare l’innovazione alla for-
mazione stessa? Nel nostro comparto 
può rivelarsi molto utile. Gli esempi, 
già perfettamente declinati nel setto-
re dei servizi, ci sono eccome. Basta 
lanciare uno sguardo al di là delle Al-

pi, o, per chi non teme le distanze, ol-
tre l’Atlantico. Molto intelligente è ap-
parsa la scelta di dedicare la sessione 
finale di Forum Pulire 2016 a un tema 
importante come l’e-learning, con un 
confronto dedicato proprio al capitolo 
formazione e qualificazione professio-
nale a distanza. 

La tavola rotonda
Alla tavola rotonda “Le nuove frontie-
re per la riqualificazione del lavoro e 
delle competenze professionali. La va-
lorizzazione della dignità della figura 
degli operatori”, introdotta dal socio-
logo Domenico De Masi, hanno parte-
cipato Adonai Arruda, Direttore Ge-
nerale FACOP, (Fondazione Brasilia-
na per la Formazione), Brasile, Chri-
stelle Lewandowski, Responsabile 
Regionale della Formazione INHNI 
(Istituto Nazionale dell’Igiene e della 
Pulizia Industriale), Francia, ed En-

rico Libera, Direttore Scuola Nazio-
nale Servizi. “Già dagli anni Ottanta 
–ha detto De Masi- in alcune zone del 
mondo si è capita la centralità della 
formazione per costruire un futuro. Al-
trove, come in Italia, si fa più fatica. 
Ebbene, sia per sviluppare una cultura 
manageriale, sia a livello base, la for-
mazione è indispensabile.” Nel settore 
dei servizi, poi, ci sono abilità e com-
petenze operative che non si posso-
no certo ignorare. La sfida, semmai, è 
adattare l’offerta formativa al livello 
dell’utenza, che molto spesso è costi-
tuita da persone di nazionalità diver-
sa, a volte semianalfabete e comun-
que non molto istruite, che faticano a 
comprendere le indicazioni, l’uso dei 
prodotti, le corrette modalità di lavo-
ro. E un’altra scommessa è quella di 
riuscire a farlo a distanza, cosa molto 
utile per imprese che lavorano su più 
cantieri anche molto lontani fra loro. 

Francia: il caso di Inhi
E qui è entrato in scena Inhni (Istitu-
to Nazionale dell’Igiene e della Puli-
zia Industriale), un organismo di for-
mazione che ha 16 sedi e 110 perso-
ne impiegate in tutta la Francia, fa ca-
po a Fep (Federazione francese delle 
imprese di pulizia) ed è dedicato pro-
prio al settore dei servizi. Qualche al-
tro numero? Ogni anno Inhni forma ol-
tre 14mila apprendisti e 29mila stagi-
sti in formazione continua (ben 7 sedi 
sono dedicate proprio al Cfa, cioè al-
la formazione degli apprendisti), con 
l’obiettivo di favorire e promuovere 
la qualificazione del settore. Va detto 
che, a differenza di quanto avviene da 
noi, in Francia per qualsiasi lavoro, in 
tutti i campi, è necessaria una forma-

nel segno 
dell’e-learning
Tutta dedicata alla formazione 
l’ultima sessione di Forum Pulire 
2016. Gli esempi di formazione a 
distanza e e-learning dalla france-
se Inhni, l’ente di formazione che 
fa capo a Fep ed è dedicato proprio 
al settore dei servizi, e dalla brasi-
liana Facop, che in 14 anni di sto-
ria ha erogato decine di migliaia di 
attestati e ora investe molto nella 
qualificazione a distanza. 

Da sinistra: Pancani, De Masi, Lewandowski, Arruda, Libera
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zione specifica (come vedremo, l’ulti-
mo giro di vite in questo senso risale a 
due anni fa), e che le sanzioni per chi 
trasgredisce sono molto pesanti. Qua-
lificazione, professionalizzazione ed 
emersione sono i punti-cardine dell’at-
tività di Inhni, che ha recentemen-
te pubblicato un bel libro fotografico 
che valorizza il lavoro degli operato-
ri delle pulizie. “Dal 2014, in Francia 
-ha detto Lewandowski-, per le im-
prese di pulizia francesi vige l’obbli-
go di formare tutti gli impiegati entro 
il 2020. Si tratta di formare 500mila 
operatori in pochi anni, una cosa molto 
complicata e costosa. “Si tratta di mol-
te persone, il più delle volte con scar-
sa possibilità di mobilità (sono senza 
patente) e che conoscono solo in par-
te o non conoscono per nulla la lingua 
francese. E’ chiaro che in questo sen-
so il ruolo della tecnologia può rive-
larsi fondamentale” L’operato di Inhni 
è molto avanzato anche in questo sen-
so, ed offre risposte concrete a que-
sta situazione. Recentemente l’organi-
smo, proprio per venire incontro alla 
necessità di professionalizzazione (e/o 
ri-professionalizzazione) del persona-
le e alle comprensibili difficoltà lega-
te ai tempi della formazione (di fatto 
sottratti al lavoro attivo), ha studiato 
un modulo con app per la formazione 
a distanza, per permettere alle imprese 
di formare i propri collaboratori diret-
tamente sul posto di lavoro in maniera 
semplice e accessibile a tutti. Il kit Li-
béro 3.0, aggiornato e lanciato lo scor-
so settembre nella versione aggiorna-
ta, permette di formare gli operatori 
direttamente sul posto di lavoro, con-
ciliando tempo di attività e tempo di 
formazione. Il sistema si basa su me-
todologie pedagogiche estremamente 
innovative e diversificate, disponibili 
in forma modulare su una piattafor-
ma numerica chiamata Inhnov. I mo-
duli, divisi tra tecnici e trasversali, du-
rano da 15 a 45 minuti per adattarsi ai 
ritmi e alle situazioni professionali e 
gli operatori possono seguirli diretta-
mente sul posto di lavoro. Si tratta di 

metodologie didattiche applicabili a 
chiunque, anche a chi non conosce la 
lingua, con un momento di osserva-
zione (con operazioni filmate da guar-
dare), uno di applicazione e i relativi 
esercizi e modalità di allenamento (Je 
m’entraîne). La correzione automati-
ca degli esercizi permette un’autodia-
gnosi delle propria abilità: ad esempio 
nel caso della pulizia di una toilette, 
ci saranno da ordinare in linea conse-
quenziale 4 operazioni. Un mezzo in-
terattivo e semplice per assicurare al-
meno la formazione base. I manager 
potranno dispensare i moduli online, 
con l’aiuto di tablet, e a loro volta, per 
fare ciò, dovranno seguire un percor-
so di formazione di 3 giorni incentra-
to sulla trasmissione e la valutazione 
delle competenze nel quadro del loro 
ruolo manageriale. 

E in Brasile c’è Facop
Altrettanto degno di nota è il caso del-
la brasiliana Facop, ente di formazio-
ne. Arruda, dopo aver riepilogato la 
situazione e l’organizzazione del set-
tore in Brasile, ha presentato lo stra-
ordinario caso di Facop, un’idea nata 
nel 2002 nella regione metropolitana 
di Curitiba. Il progetto ha preso vita 
attraverso accordi siglati con il Fondo 
nazionale per l’istruzione (ENDF) e la 
Banca per lo sviluppo internazionale 
(IDB), e nel 2007 Professional Educa-
tion Center Nahyr Kalckmann de Ar-
ruda ha iniziato il suo percorso di for-
mazione e sviluppo professionale. Ne-
gli anni la “scuola professionale per la 
pulizia professionale” ha ottenuto di-
versi riconoscimenti, fino ad essere ri-
conosciuta nel 2012 a livello federale. 
Proprio nel 2012 la Fondazione ha in-
novato con il lancio di corsi in moda-
lità a distanza per i professionisti del 
settore. Nello stesso anno, un nuovo 
servizio è stato creato per soddisfare 
la domanda di società professionali: 
Lavoro Center per aiutare nel colloca-
mento il personale formato. Nel corso 
della sua storia, Facop ha emesso circa 
40mila certificati e attestati di forma-

zione professionale per oltre 60 corsi 
di pulizia e manutenzione, ed ha inau-
gurato altri progetti come Editora Fa-
cop, che produce materiale didattico 
utilizzato nelle classi e distribuito gra-
tuitamente ai corsisti. “E adesso –ha 
detto Arruda- stiamo investendo mol-
to sull’e-learning, importantissimo in 
un paese grande con distanze difficili 
da colmare come il Brasile. L’esclusi-
va metodologia di formazione in e-le-
arning permette di formare un gran nu-
mero di operatori in modo semplice e 
realmente qualificante. 

Per l’Italia, la voce di Scuola 
Nazionale Servizi
Chi si sta occupando di tutto questo 
in Italia, seppure ancora in modalità 
diverse e con numeri decisamente più 
ristretti, è Scuola Nazionale Servizi, 
la Fondazione nata alcuni anni fa che 
tra le sue attività ha anche program-
mi di attività secondo uno schema di 
confronto diretto tra committenti, ope-
ratori delle imprese, utenti dei servizi 
erogati, e ricercatori, in modo da ren-
dere l’aggiornamento tecnico e profes-
sionale aderente alle effettive richieste 
dei committenti. I Pacchetti formati-
vi sono rivolti ad Operatori di cantie-
re, Quadri, Dirigenti aziendali e Am-
ministratori, nelle aree: Competenze 
Specialistiche; Competenze Manage-

Giulio Sapelli
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riali; Sviluppo Capacità. “Al contra-
rio di quanto succede altrove -ha detto 
Libera- in Italia molto spesso prima 
si entra, poi ci si qualifica. Questo lo 
dobbiamo tenere presente. Dopodiché 
bisogna considerare anche che le ini-
ziative di formazione, in Italia, devono 
comunque andare nel quadro dell’Eu-
ropean Qualification Framework. Det-
to questo, la formazione è centrale a 
tutti i livelli, dal manager all’operato-
re. E poi, se c’è già in Francia un ob-
bligo di qualificazione degli addetti, 
pensate che non arriverà anche da noi?

Un pilastro del “4.0”
Dal resto, anche in Italia la formazio-
ne è già un caposaldo, anche se molto 
spesso sembriamo dimenticarlo: pro-
prio mentre sembra in procinto di par-
tire finalmente il sistema del “libretto 
del lavoratore”, voluto già dalla Leg-
ge Biagi del 2003 ma mai decollato, il 
6 luglio scorso, alla Camera, in occa-
sione della presentazione di un docu-
mento contenente i risultati di un’inda-

gine condotta dalle Attività produttive 
di Montecitorio, mirata alla strategia 
italiana per l’Industria 4.0, si è sottoli-
neato come, in futuro, siano destinate 
a diminuire le richieste di lavoro ma-
nuale poco qualificato e, al contem-
po, aumentare le figure professionali 
qualificate: una delle grandi sfide sarà 
dunque quella della riconversione. A 
ciò si aggiunge che uno dei cinque pi-
lastri individuati per la costruzione e 
la valorizzazione dell’Industria 4.0 è 
proprio quello della formazione, e in 
particolare la progettazione di una for-
mazione mirata alle competenze digi-
tali. Stando all’indagine della Camera, 
occorrerà distinguere fra una forma-
zione professionale di breve periodo, 
rivolta prioritariamente a soggetti che 
non studiano e non lavorano, i cosid-
detti Neet, o a personale impiegato in 
lavori in via di obsolescenza, una nel 
medio periodo, che «potrà invece es-
sere rivolta alle imprese, e infine una 
formazione nel lungo periodo, con una 
formazione scolastica e post scolasti-

ca che punti alla formazione di com-
petenze digitali diffuse anche in tutti 
gli ambiti, compresi quelli delle scien-
ze umane. 

La riflessione di Sapelli: quale 
futuro per l’Europa (specie 
dopo la Brexit)?
Anche questa sessione ha avuto un 
“la” d’eccezione, con la riflessione 
“Quale futuro per l’Europa” dell’eco-
nomista Giulio Sapelli, che si è ad-
dentrato nel futuro del nostro conti-
nente concentrandosi in special modo 
sui nuovi scenari che si aprono all’in-
domani dell’uscita della Gran Breta-
gna dall’Europa. Per Sapelli la cri-
si dell’Europa è una crisi culturale e 
di coscienza su cui è indispensabile 
riflettere. 
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C’era molta attesa per la ricerca “Os-
servatorio Onbsi: Mercato e regole in 
materia di appalti nel settore pulizie e 
nei servizi integrati/multiservizi”, a cu-
ra di Fondazione per la sussidiarietà in 
collaborazione con Scuola Nazionale 
Servizi, presentata la mattina del 15 set-
tembre a Forum Pulire. Il documento, 
in tutto 62 pagine, prende in esame le 
gare pubbliche bandite, la questione del 
costo del lavoro e le novità alla luce del 
nuovo Codice degli appalti. Particolar-
mente interessante l’analisi del settore 
delle pulizie/servizi integrati/multiser-
vizi tra il 2011 e il 2014.

Il Costo del lavoro 
nel settore pulizie e nei servizi 
integrati/multiservizi
Addentrandosi nel dettaglio della ricer-
ca, la prima parte è tutta dedicata al te-
ma del lavoro. Il tema del costo del la-
voro nelle commesse pubbliche è stato 
da sempre terreno di scontro e di ricer-
cato equilibrio tra principi di rilevan-
za costituzionale: la libertà di inizia-
tiva economica privata e il diritto ad 
una retribuzione sufficiente e propor-
zionata alla quantità e qualità del lavo-
ro. Una riflessione sul costo del lavo-
ro negli appalti di servizi non può non 
tenere conto degli approdi cui è giun-
ta la giurisprudenza amministrativa su 

alcuni strumenti che più hanno susci-
tato il bisogno di contemperamento tra 
la tutela dei diritti dei lavoratori e la li-
bertà di organizzazione imprenditoria-
le propria del contratto di appalto, che 
dei citati principi costituzionali rappre-
sentano espressione: le tabelle sul costo 
del lavoro pubblicate dal Ministero del 
Lavoro, i contratti collettivi nazionali di 
lavoro (CCNL) e la c.d. “clausola so-
ciale”. Obiettivo della presente nota è 
quello di offrire un panorama sui punti 
di arrivo cui è giunta la giurispruden-
za sui temi inerenti il costo del lavoro e 
fornire indicazioni operative, anche al-
la luce delle più recenti novità norma-
tive intervenute. Una prima prelimina-
re chiave di lettura: uno dei pilastri su 
cui si fondano le direttive europee del 
2014 in materia di appalti e concessio-
ni è l’attenzione ai temi sociali e del 
lavoro; nel recepimento delle direttive, 
l’art. 30 del nuovo codice degli appalti 
e delle concessioni (d.lgs. 50/2016) tra 
i principi ispiratori dell’aggiudicazio-
ne ed esecuzione dei contratti pubblici, 
riproduce la possibilità per la stazione 
appaltante di subordinare il principio 
dell’economicità alle esigenze sociali e, 
analogamente, impone ai concorrenti il 
rispetto degli obblighi in materia socia-
le e del lavoro stabiliti dalla normativa 
europea e nazionale e dai contratti col-
lettivi. Nel settore degli appalti pubblici 
di servizi, in particolare nel settore pu-
lizie e nei servizi integrati/multiservizi, 
caratterizzati da un’alta intensità di ma-
nodopera, il costo del lavoro rappresen-
ta un elemento centrale nella composi-
zione dell’offerta economica, e spesso 
determinante per la corretta e legittima 
aggiudicazione della gara. La previsio-
ne del “giusto costo” del lavoro è infat-

ti essenziale per la verifica di congru-
ità dell’offerta economica, il tema del 
costo del lavoro è stato dunque tradi-
zionalmente affrontato dalla normativa 
in tema di appalti pubblici, preveden-
do che una determinazione complessi-
va dei costi basata su un costo del lavo-
ro inferiore ai livelli economici minimi 
fissati normativamente o in sede di con-
trattazione collettiva può costituire indi-
ce di inattendibilità economica dell’of-
ferta, idonea a attivare la predetta fase 
di verifica. La scelta operata nel vigen-
te sistema normativo individua - qua-
le parametro per valutare la congruità 
del costo del lavoro del personale im-
piegato negli appalti pubblici - i costi 
determinati dal Ministero del Lavoro 
con tabelle aggiornate periodicamen-
te sulla base dei valori economici pre-
visti dalla contrattazione collettiva sti-
pulata dai sindacati comparativamente 
più rappresentativi a livello nazionale. 
La previsione era contenuta, dapprima, 
nell’art. 1 della legge n. 327/2000 e poi 
sostituita, con norma di medesimo te-
nore, dall’art. 86 comma 3-bis del d.l-
gs. 163/2006. La medesima prescri-
zione è oggi contenuta nell’art. 23 del 
nuovo Codice degli appalti e delle con-
cessioni, introdotto con d.lgs. 50/2016 
ed in vigore da aprile 2016 (vedi an-
che l’attenzione prestata dal Ministe-
ro del Lavoro, da ultimo nella circola-

osservatorio onbsi, 
ecco la ricerca
Il documento, a cura di Fondazio-
ne per la Sussidiarietà, in colla-
borazione con Fondazione Scuo-
la Nazionale Servizi, rappresen-
ta un prezioso punto di partenza 
per analizzare il settore e i relati-
vi appalti. 

di Simone Finotti



33

NOVEMBRE
2016

OSSERVATORIO ONSBI  GESTIONE

re n. 0014775 del 26 luglio 2016). Se 
la determinazione del costo del lavoro 
attraverso le tabelle ministeriali è stata 
la chiara indicazione del legislatore, è 
toccato ai giudici amministrativi indi-
viduare il grado di vincolatività - per le 
imprese partecipanti alle procedure ad 
evidenza pubblica - di quanto contenu-
to nelle citate tabelle. In particolare, l’e-
voluzione giurisprudenziale in materia 
ha conosciuto un primo orientamento: 
questo, assegnando alle tabelle la fun-
zione di parametro legale a tutela dei la-
voratori, riteneva inderogabili i valori 
in esse riportati: le voci di costo erano 
derogabili unicamente laddove lo con-
sentisse la disciplina di gara e, comun-
que, dietro puntuale giustificazione del-
lo scostamento. Oggi la visione concor-
de dei giudici amministrativi valoriz-
za l’organizzazione propria di ciascuna 
impresa, ritenendo che la tabella mini-
steriale sia suscettibile di scostamento, 
e quindi derogabile in relazione a preci-
se, motivate e documentate valutazioni 
aziendali svolte dall’offerente che evi-
denzino una particolare organizzazione 
aziendale capace di ottenere particolari 
economie di scala, che abbiano l’effetto 
di contenere il costo del lavoro rispet-
to alla tabella ministeriale. Le stesse ta-
belle, come noto, contengono dei costi 
“variabili” da impresa a impresa, che le 
parti sociali stimano e concordano sulla 
base di dati medi rilevati dal settore. Si 
tratta delle ore annue non lavorate per 
ferie e festività, ovvero delle ore non la-
vorate il cui ammontare può variare da 
lavoratore a lavoratore (permessi sin-
dacali, gravidanza, malattia, infortunio 
etc.); quei costi, cioè, che generano eco-
nomie di scala differenti da impresa a 
impresa, che consentono spesso di of-
frire un prezzo competitivo in sede di 
gara. Ciò che, viceversa, dev’essere sal-
vaguardato e, pertanto, non è suscettibi-
le di scostamento, è il trattamento nor-
mativo e retributivo del lavoratore in 
base ai minimi previsti dalla contrat-
tazione collettiva: sul punto non pos-
sono esserci più dubbi oggi, anche alla 
luce dell’art. 97 del nuovo codice de-

gli appalti e delle concessioni, secondo 
il quale la stazione appaltante esclude 
il concorrente quando dalle giustifica-
zioni del prezzo emerga che l’offerta 
è anormalmente bassa perché il “costo 
del personale è inferiore ai minimi sa-
lariali retributivi indicati nelle apposi-
te tabelle ministeriali”.

Dal vecchio codice ad oggi: 
l’evoluzione normativa
L’evoluzione normativa dell’ultimo de-
cennio - dal vecchio codice dei contratti 
pubblici 11 (d.lgs. 163/2006), alla rin-
novata attenzione ai temi sociali e del 
lavoro delle direttive del 2014 in ma-
teria di appalti e concessioni e, infine, 
con il d.lgs. n. 50/2016 che le ha recepi-
te - ha rafforzato l’impronta garantistica 
dei diritti dei lavoratori e delle esigen-
ze sociali, fondata sul presupposto che 
l’iniziativa economica privata è sì libe-
ra, ma che deve avere riguardo anche 
all’utilità sociale. È in questa luce che 
deve leggersi il nuovo art. 50 del d.lgs. 

50/2016, non mancando tuttavia di in-
trodurre un elemento di novità rispetto 
al passato: se la contrattazione colletti-
va stipulata da sindacati comparativa-
mente più rappresentativi è stata fino-
ra intesa come parametro “esterno” al-
la partecipazione alla procedura di ga-
ra - ai fini della verifica di sostenibilità 
dell’offerta nella fase esecutiva e del 
rispetto dei livelli minimi salariali ga-
rantiti - le più recenti novità legislative 
mostrano la chiara volontà di incidere 
sulla stessa partecipazione delle impre-
se alle procedure di gara e, in definiti-
va, sulla libertà di iniziativa economi-
ca. Allo stesso tempo, si è sviluppata 
una più consapevole attenzione, da par-
te della giurisprudenza amministrativa, 
alla caratterizzazione imprenditoriale 
del singolo concorrente riscontrata, da 
un lato, nella possibilità di discostarsi 
dai valori contenuti dalle tabelle mini-
steriali e, dall’altro, con riferimento al 
riassorbimento “prioritario” di tutto il 
personale già impiegato nell’appalto, 

Numero di aziende per tipologia

Principali statistiche descrittive delle caratteristiche di impresa per anno
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purché armonizzabile al progetto tec-
nico e all’organizzazione imprendito-
riale del gestore entrante. In tale ottica, 
può ritenersi che la modifica apportata 
all’art. 29 della legge n. 276/2003 ab-
bia introdotto un ulteriore incentivo alla 
differenziazione del mercato, alla speci-
fica identità che ciascuna impresa possa 
difendere con il proprio progetto tecni-
co presentato in gara oggi anche al fine 
di guadagnarsi la possibilità di gestire il 
riassorbimento del personale in ragione 
delle caratteristiche dell’appalto aggiu-
dicato e in armonia con la propria orga-
nizzazione aziendale. 

La seconda parte: 
uno sguardo d’insieme
La seconda parte del rapporto Onbsi si 
pone l’obiettivo di colmare un vuoto ad 
oggi esistente presentando una descri-
zione di insieme del settore pulizie e nei 
servizi integrati/multiservizi, al fine di 
fornire agli operatori, ai lavoratori, alle 
rappresentanze sindacali, ai policyma-
kers e agli stakeholders, informazioni 
dettagliate sullo stato di salute del set-
tore, sulle principali dinamiche in atto 
negli ultimi anni e sulle caratteristiche 
delle imprese che in esso operano. In 
aggiunta alla descrizione del settore e 
delle imprese che emerge dalle banche 
dati disponibili, si affronta -nella secon-
da parte di questo rapporto- la descri-
zione delle gare d’appalto nel settore 

pulizie e nei servizi integrati/multiservi-
zi. Grazie al prezioso e capillare lavoro 
di raccolta dati presso una molteplicità 
di fonti sia pubbliche sia commercia-
li, di messa in qualità e di elaborazione 
delle informazioni effettuato dalla Fon-
dazione Scuola Nazionale dei Servizi di 
Perugia - che ha curato la seconda se-
zione di questo rapporto - è stato pos-
sibile descrivere con precisione, garan-
zia di rappresentatività e accuratezza, le 
caratteristiche principali delle gare di 
appalto espletate aventi base d’asta su-
periore a 1.000.000 di euro e delle im-
prese risultate aggiudicatarie dei ban-
di messi a gara in Italia nel corso degli 
ultimi cinque anni (2011-2015). Infine, 
la terza sezione di questo rapporto pro-
pone un primo approccio sperimenta-
le allo studio delle determinanti della 
probabilità di aggiudicazione delle ga-
re di appalto con particolare riferimento 
all’identificazione delle caratteristiche 
di impresa che maggiormente sono as-
sociate alla probabilità di assegnazione. 
Dal punto di vista metodologico, dun-
que, si propone un approccio quantita-
tivo alla stima delle determinanti della 
probabilità di aggiudicazione sulla ba-
se delle informazioni disponibili segna-
landone con chiarezza i limiti attuali e 
le relative potenzialità di sviluppo. Tale 
approccio di studio sfrutta le informa-
zioni attualmente a disposizione del te-
am di ricerca e consente una prima disa-

mina delle evidenze empiriche risultan-
ti. Tuttavia, su questo tema, vi è ancora 
molto lavoro da fare a partire dalla ne-
cessità strategica di una raccolta siste-
matica delle informazioni di interesse 
e dalla loro messa in qualità. Infatti, 13 
sviluppi futuri di questo lavoro neces-
siteranno certamente di una implemen-
tazione delle fasi di raccolta, gestione 
ed elaborazione dei dati con particolare 
riferimento alle caratteristiche delle im-
prese vincitrici e delle imprese parteci-
panti ma non assegnatarie e delle offer-
te da loro effettuate siano esse di natura 
tecnica e/o economica. Il presente rap-
porto si struttura come segue: la prima 
sezione descrive le caratteristiche delle 
imprese attive nel settore pulizie e nei 
servizi integrati/multiservizi nel qua-
driennio 2011/2014 per come emerge 
dai dati a disposizione. La seconda se-
zione - a cura della Fondazione Scuola 
Nazionale dei Servizi - descrive il mer-
cato delle gare d’appalto nel settore pu-
lizie e nei servizi integrati/multiservizi 
nel periodo 2011/2015 con particolare 
riferimento alla descrizione della meto-
dologia di raccolta dati e alla loro rap-
presentatività rispetto alla popolazione 
generale. Il terzo paragrafo descrive la 
metodologia di approccio sperimentale 
allo studio empirico delle determinanti 
della probabilità di assegnazione degli 
appalti nel settore pulizie e nei servizi 
integrati/multiservizi utilizzando il caso 
lombardo come caso di studio e ripor-
ta le prime evidenze emerse discuten-
done implicazioni e potenziali sviluppi 
futuri. Infine, il quarto paragrafo con-
clude il rapporto di ricerca delineando 
sinteticamente la necessità e le poten-
zialità dell’istituzione di un “osservato-
rio permanente” dedicato alle imprese 
del settore pulizie e nei servizi integrati/
multiservizi e ai relativi bandi di gara. 
Chiudono il documento un’analisi det-
tagliata delle gare d’appalto nel settore 
pulizie e nei servizi integrati/multiser-
vizi e alcune valutazioni operative sul-
le gare successive all’entrata in vigore 
del nuovo Codice degli appalti. 

Principali statistiche descrittive delle caratteristiche di impresa per dimensione
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Dopo una lunga gestazione, per la ve-
rità non priva di momenti di tensione, 
finalmente ci siamo: sono stati pub-
blicati in Gazzetta Ufficiale lo scorso 
9 novembre (Serie Generale n. 262) 
i “Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
per l’affidamento del servizio di sa-
nificazione per le strutture sanitarie e 
per la fornitura di prodotti detergenti.” 

Criteri sempre più vincolanti
E attenzione, a scanso di equivoci: 
non si tratta semplicemente di un do-
cumento di indirizzo, ma di una serie 
di criteri vincolanti, e destinati a di-
ventarlo sempre più. Infatti, ai sensi 
del nuovo Codice degli Appalti entra-
to in vigore in aprile (decreto 50/2016, 
articolo 34), l’applicazione dei Cam, 
che afferiscono alla categoria del PAN 
GPP Servizi di gestione degli edifici, 
risulta obbligatoria per il 50% dell’im-
porto a base d’asta. Ma non è finita: 
come abbiamo già avuto modo di scri-
vere in passato, si punta al total green. 
Ai sensi del DM 24 maggio 2016, in-
fatti, dal primo gennaio 2017 l’obbligo 
salirà al 62%, per poi crescere ulterior-
mente al 71% dal primo gennaio 2018, 
al 84% al primo gennaio 2019 ed arri-
vare al 100% dal primo gennaio 2020.

Pa verso gli acquisti 
“total green”
Insomma, da qui a tre anni le Pubbli-
che Amministrazioni del SSN saran-
no sempre più vincolate a politiche di 
acquisti sostenibili. Dal canto loro le 
imprese dovranno offrire prodotti e si-
stemi ecocompatibili se vorranno con-
tinuare a restare sul mercato pubblico. 
Si innescherà così, almeno nelle inten-
zioni del legislatore europeo e nazio-
nale, un circolo virtuoso molto impor-
tante per la qualità della vita e il futu-
ro di tutti noi. 

Il documento nel dettaglio
Ecco quali sono, in sintesi, le princi-
pali indicazioni contenute nel Decre-
to. Innanzitutto vi si trovano previsioni 
più puntuali per le stazioni appaltanti e 
per i laboratori, in merito alle verifiche 
di conformità per i prodotti chimici 
(detergenti) non in possesso di Ecola-
bel (o etichette ambientali ISO 14024) 
e quindi ricompresi nell’allegato A o 
nell’allegato B del Decreto. La dichia-
razione di conformità da rendere in se-
de di offerta per i prodotti privi di eti-
chette ambientali deve essere sotto-
scritta dai produttori e accompagnata 
da rapporti di prova rilasciati da labo-
ratori accreditati ISO 17025. Inoltre 
si prevede l’impiego di elementi tes-
sili (panni, mop) in microfibra e l’uti-
lizzo di carrelli con secchi in plastica 
riciclata al 50% in peso di colori di-
versi in funzione dell’utilizzo che se 
ne fa. I macchinari che puliscono in 
aspirazione devono essere in Classe 
A++ per efficienza energetica e clas-
se A per la reimmissione di polveri. E 
non è tutto: i prodotti di carta-tessuto 
e il sapone mani devono essere Eco-

label UE (o etichette ambientali ISO 
14024); viene prevista l’installazione 
di dispenser erogatori in forma schiu-
mosa di saponi/disinfettanti per le ma-
ni, se non già installati presso la strut-
tura ospedaliera. I contenitori riutiliz-
zabili (imballaggi primari) in plastica 
devono preferibilmente essere costi-
tuiti da plastica riciclata per almeno il 
30% in peso. Tale criterio diverrà ob-
bligatorio dopo un anno dalla pubbli-
cazione in GU dei CAM, vale a dire 
il 9 Novembre 2017. Non solo: Cam 
significa anche etica e responsabilità 
sociale. Per questo si prevede il rispet-
to delle condizioni di lavoro almeno 
conformi al CCNL di categoria, sono 
fornite indicazioni per le verifiche di 
conformità. La necessità di passare dal 
concetto di “acquisti verdi” a quello di 
“acquisti sostenibili”, infatti, è in linea 
con il concetto generale di “sostenibi-
lità” che deve essere inteso nei suoi tre 
aspetti costituenti: ambientale, sociale 
ed economico. Il DM inoltre conferma 
come criterio premiante delle offerte 
nelle gare relative al servizio di puli-
zia il Piano di Gestione Ambientale del 
servizio di pulizia nel quale rispetto al 
D.M.24 maggio 2012 viene elimina-
ta l’indicazione di fornire punti tecni-

sanificazione in sanità, 
ecco i cam

di Giuseppe Fusto

Pubblicati in Gazzetta Ufficiale 
lo scorso 9 novembre i “Cam per 
l’affidamento del servizio di sani-
ficazione per le strutture sanitarie 
e per la fornitura di prodotti de-
tergenti”, un documento molto at-
teso che fornisce importanti indi-
cazioni alle imprese. Ecco i pun-
ti salienti. 
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ci per l’uso di un maggior numero di 
detergenti con etichette ISO 14024. I 
CAM Ospedalieri inoltre introduco-
no come criterio premiante il Piano di 
Gestione della Qualità del servizio di 
sanificazione.

Un po’ di storia
Il piano Acquisti Verdi o GPP (Green 
Public Procurement) è definito dalla 
Commissione europea come “[...] l’ap-
proccio in base al quale le Amministra-
zioni Pubbliche integrano i criteri am-
bientali in tutte le fasi del processo di 
acquisto, incoraggiando la diffusione di 
tecnologie ambientali e lo sviluppo di 
prodotti validi sotto il profilo ambien-
tale, attraverso la ricerca e la scelta dei 
risultati e delle soluzioni che hanno il 
minore impatto possibile sull’ambien-
te lungo l’intero ciclo di vita”. Si tratta 
di uno strumento di politica ambientale 
volontario che intende favorire lo svi-
luppo di un mercato di prodotti e ser-
vizi a ridotto impatto ambientale attra-
verso la leva della domanda pubblica. 
Le autorità pubbliche che intraprendo-
no azioni di GPP si impegnano sia a ra-
zionalizzare acquisti e consumi che ad 
incrementare la qualità ambientale del-
le proprie forniture ed affidamenti. Gli 
obiettivi sono: riduzione degli impat-
ti ambientali; tutela della competitivi-
tà; stimolo all’innovazione; razionaliz-
zazione della spesa pubblica; integra-
zione delle considerazioni ambientali 
nelle altre politiche dell’ente; miglio-
ramento dell’immagine della pubblica 
amministrazione; diffusione di model-
li di consumo e di acquisto sostenibili; 
accrescimento delle competenze degli 
acquirenti pubblici; miglioramento del-
la competitività delle imprese. 

Il Piano d’Azione Nazionale per 
gli Acquisti Verdi
Nell’ambito della politica Integrata di 
Prodotto IPP, la Commissione europea 
nel 2003 invitava gli Stati Membri ad 
adottare dei Piani d’azione nazionale 
(COM(2003) 302).
L’Italia ha accolto quest’indicazione 
con la Legge n. 296/2006 art. 1 com-
ma 1126 e il Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Ma-
re con D.M. 11 aprile 2008 (G.U. n. 
107 dell’8 maggio 2008), di concerto 
con i Ministri dell’Economia e delle 
Finanze e dello Sviluppo Economico, 
ha adottato il “Piano d’Azione per la 
sostenibilità dei consumi nel settore 
della Pubblica Amministrazione (PAN 
GPP)”. Il Piano d’azione è stato ag-
giornato con D.M. 10 aprile 2013 pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale n. 102 del 
3 maggio 2013. Il Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consu-
mi della pubblica amministrazione è lo 
strumento attraverso il quale è possibi-
le massimizzare la diffusione del GPP.

I Cam
Il PAN GPP prevede che il Ministero 
dell’Ambiente definisca i “Criteri Am-
bientali Minimi” (CAM), i quali rap-
presentano il punto di riferimento a li-
vello nazionale in materia di acquisti 
pubblici verdi e che potranno essere 
utilizzati dalle stazioni appaltanti, per 
consentire al Piano d’azione sul Gre-
en Public Procurement di massimizza-
re i benefici ambientali ed economici.
Il GPP si qualifica come il principale 
strumento della strategia europea su 
“Consumo e Produzione Sostenibile” 
(COM 2008/397 “Piano d’azione per 
il Consumo la Produzione Sostenibili 
e la Politica Industriale Sostenibile”). 
Come è noto, i “Criteri Ambientali Mi-
nimi” vengono definiti per i vari setto-
ri da gruppi di lavoro ad hoc che ve-
dono la presenza di esperti e referen-
ti delle associazioni di categoria dei 
produttori. I documenti così elabora-
ti vengono sottoposti ad un confronto 
con gli operatori economici, tramite le 

associazioni di categoria e successiva-
mente approvati dal Comitato di Ge-
stione. La stesura finale dei CAM vie-
ne inviata ai ministeri interessati per 
acquisire eventuali osservazioni. In-
fine il documento viene adottato con 
Decreto del Ministro dell’ambiente e 
pubblicato in G.U. 

Adottati con Decreto
I documenti “Criteri Ambientali Mi-
nimi” o “CAM”, adottati con Decreto 
Ministeriale, riportano delle indicazio-
ni generali volte ad indirizzare l’ente 
verso una razionalizzazione dei consu-
mi e degli acquisti e forniscono delle 
“considerazioni ambientali” collega-
te alle diverse fasi delle procedure di 
gara (oggetto dell’appalto, specifiche 
tecniche, caratteristiche tecniche pre-
mianti collegate alla modalità di ag-
giudicazione all’offerta economica-
mente più vantaggiosa, condizioni di 
esecuzione dell’appalto) volte a quali-
ficare ambientalmente sia le forniture 
che gli affidamenti lungo l’intero ciclo 
di vita del servizio/prodotto. I “Criteri 
Ambientali Minimi” sono individuati 
fra i criteri ambientali in vigore relativi 
alle etichette di qualità ecologica uffi-
ciali già presenti sul mercato o fra altre 
fonti informative esistenti e attraver-
so le indicazioni che provengono dal-
le parti interessate dell’industria co-
me le associazioni di categoria. L’in-
sieme dei criteri ambientali che ven-
gono individuati danno un quadro di 
riferimento utile alle stazioni appal-
tanti e forniscono indicazioni utili al 
mercato, che verrà gradualmente por-
tato ad innalzare il livello della qualità 
ambientale dei prodotti e dei processi 
in linea con i trend normativi e di do-
manda sempre più attenta alla qualità 
ambientale. Allo stato attuale sono già 
in vigore i Cam per la gestione dei ri-
fiuti e la pulizia degli edifici. 
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Prosegue il prezioso lavoro di Scuola 
Nazionale Servizi alla scoperta della 
“galassia” del settore, “nebulosa per 
nebulosa”, come ama dire il presiden-
te di SNS Alberto Ferri. Proprio que-
sto, La Galassia dei Servizi, è il tito-
lo di una corposa ricerca presentata a 
Bologna lo scorso 10 ottobre, in cui la 

Scuola prende in esame 7 costellazioni 
del settore dei servizi integrati nell’an-
no di riferimento 2014: un’istantanea 
dettagliata su Energia e Manutenzioni, 
Igiene Urbana, Lavanolo, Pulizie profes-
sionali, Ristorazione collettiva, Servizi 
culturali e Servizi alla persona. “Sette 
su nove – commenta Ferri – mancano 
all’appello Logistica integrata e Vigi-
lanza”, su cui stiamo lavorando e di 
cui contiamo di tracciare un profilo più 
preciso entro il prossimo anno. 

Facciamo luce sulle “nebulose”
Prosegue Ferri: “L’idea di fondo è 
quella di cominciare a conoscere que-
sto complesso settore più da vicino: 
ci sembra un lavoro molto utile per le 
imprese, che in questo modo posso-
no basarsi su dati chiari e individuare 
le aree di potenziale sviluppo. Parlia-
mo di un settore che, secondo le no-
stre stime, raggiunge il valore di circa 
60 miliardi di euro e che occupa qua-

si 1,5 milioni di dipendenti: in prati-
ca, in Italia, supera quello della moda, 
da sempre considerato un motore della 
nostra economia.” 

Analisi dettagliate
I dati sono stati aggregati in modo da 
offrire ai soci e ai partecipanti un qua-
dro generale dell’andamento del set-
tore. La Fondazione, attraverso analisi 
più approfondite, ha anche sviluppato 
la capacità di esaminare nel dettaglio 
i settori, i territori e gli indici di per-
formance economici e finanziari dei 
player. “Le nostre analisi, naturalmen-
te, vengono effettuate in via prioritaria 
per i soci della Scuola, ma non inten-
diamo tradire lo spirito di divulgazio-
ne e di conoscenza e crescita del set-
tore che ci anima fin dalla nostra na-
scita, dunque pensiamo di realizzare 
questo tipo di analisi anche per met-
terle a disposizione di altri soggetti e 
stakeholder. La nostra convinzione, ri-
peto, è quella che conoscenza signifi-
ca crescita complessiva di tutto il set-
tore. Le imprese del comparto devo-
no cambiare mentalità in questo senso, 
portandosi verso una logica di gruppo 
e integrazione: peraltro i numeri par-
lano chiaro, e ci dicono ad esempio 
che le grandi imprese non sono sem-
pre quelle con una posizione più soli-
da.” Poi Ferri torna sull’idea di “nebu-
losa”, che se da un lato è affascinante 
perché evoca suggestioni astronomi-
che, dall’altro ben rispecchia lo stato 
ancora magmatico della conoscenza 
che lo stesso comparto ha di sé: “Fi-
nalmente stiamo iniziando a fare chia-
rezza su queste “nebulose” – dice – e 
la cosa non può che fare bene a tutti. 
Intanto, ad esempio, stiamo scopren-

sns: occhi puntati 
sulla “galassia dei servizi”
Presentata a Bologna, il 10 ottobre 
scorso, la ricerca di Scuola Nazio-
nale Servizi sullo stato del setto-
re nel 2014. Sette le “nebulose” 
prese in esame: Energia e Manu-
tenzioni, Igiene Urbana, Lavano-
lo, Pulizie professionali, Ristora-
zione collettiva, Servizi culturali 
e Servizi alla persona. E sono in 
arrivo i dati su Logistica integrata 
e Vigilanza. Il presidente SNS Al-
berto Ferri. “Lavorare in una logi-
ca di sistema”.

di Simone Finotti
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do che molti player stanno allargando 
la propria attività a varie “nebulose”, 
e molti sono quelli interessati a farlo, 
o comunque a saperne di più.”

I settori indagati
L’iniziativa, come dicevamo, è stata 
incentrata sull’importanza e sull’an-
damento di sette settori di servizi: pu-
lizie professionali, lavanolo e steriliz-
zazione, servizi culturali, servizi alla 
persona, ristorazione collettiva, servizi 
ambientali ed energia e manutenzioni. 
Nei prossimi mesi verranno analizzati 
anche i settori della logistica integrata 
e della vigilanza e portierato, in mo-
do da avere una fotografia il più com-
pleta possibile del mondo delle facili-
ties. “La Galassia dei Servizi”, tra gli 
altri fattori, ha preso in considerazio-
ne i trend registrati, dal 2012 al 2014, 
in ognuno dei sette settori riguardan-
ti il numero dei dipendenti e delle im-
prese, il valore di produzione e patri-
monio netto, fotografando la situazio-
ne del Facility Management in Italia e 
offrendo uno spaccato dettagliato dei 
trend nel Sistema Italia negli ultimi 
anni, in base al valore di produzione 
delle imprese, ai loro dipendenti, al-
la loro forma giuridica e alla loro di-
stribuzione geografica. Tra i dati più 
interessanti, quello relativo al nume-
ro di imprese: 13.304 nel 2014, di cui 
ben 4.851 di pulizie professionali, che 
sono quelle che occupano più addetti 
(quasi 333mila su 827mila totali). Pu-
lizie professionali in testa anche per il 
Valore della Produzione, che si attesta 
a 11.531 milioni di euro. Precisa Fer-
ri: “Il numero delle imprese riguarda 
quelle che fatturano da 100mila eu-
ro in su, fatta eccezione per l’energia, 
settore nel quale abbiamo considerato 
imprese da 10 milioni/anno in su. In-
fatti se prendessimo in considerazio-
ne tutte le imprese, nelle sole pulizie 
parleremmo di circa 35mila realtà. Le 
prime 100 imprese di tutti i settori, set-
te su nove appunto, sono classificate 
per fatturato a partire da quella a mag-
gior fatturato.”

L’indice di performance
L’analisi poi prosegue con il calcolo 
di un “performance index” dettaglia-
to non soltanto settore per settore, ma 
addirittura impresa per impresa, con 
i relativi comparti prevalenti: a que-
sto proposito presentato il ranking del-
le imprese classificate secondo il Per-
formance Index della Scuola Naziona-
le Servizi, ovvero un indice che vuole 
misurare la capacità di produrre valo-
re delle imprese e dei gruppi aziendali 
che operano in questo settore. E così le 
prime 100 imprese di tutta Italia sono 
state classificate sulla base dell’indi-
ce di performance, a partire dall’ 1,909 
dell’emiliana Copura (la media della 
“galassia” è 0,253). Per ogni settore è 
stata realizzata anche una analisi del 
mercato pubblico che, con l’avvento 
del nuovo Codice e della sempre cre-
scente aggregazione della domanda, 
presenta dei dati di tendenza molto in-

teressanti. A fronte dei cambiamenti 
sociali ed economici in atto, la foto-
grafia che la Galassia dei Servizi ci re-
stituisce può servire a capire se e dove 
sia utile riorientare l’iniziativa all’in-
terno del Facility Management nel Si-
stema Italia, a fronte dell’emergere di 
nuovi bisogni o dell’ampliarsi di pro-
blematiche già in corso.

Pulizie professionali: 
diamo i numeri!
Addentriamoci ora nel settore del-
le pulizie professionali e… diamo un 
po’ di numeri. I trend, dal 2012, danno 
una crescita del numero delle imprese 
tra il ‘12 e il ’13 (da 5.182 a 5.245), 
successivamente un calo significati-
vo nel 2014 (4.851). Stessa cosa per 
il valore della produzione, salito tra il 
2012 e il 2013 e in lieve flessione nel 
2014 (ora siamo a poco più di 11.500 
milioni di euro, e per il numero dei di-
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pendenti: 334.335 nel 2013, 332.778 
l’anno successivo. In calo, moderata-
mente, anche il VdP, che dopo la pun-
ta del 2011 torna leggermente a scen-
dere, mentre rimane sostanzialmente 
stabile, dal 2006, il patrimonio. Mol-
to interessante il dettaglio delle impre-
se per classi di VdP: il 3,20% delle 
imprese produce il 57,89% del VdP, 
mentre lo 0,63% delle imprese pro-
duce il 49,55% degli utili del setto-
re. Per quanto riguarda le tipologie di 
società, prevalgono di gran lunga le 
Srl (60,15%, cioè 2918), seguite dalle 
Cooperative (il 30,61%, 1485). Mol-
to meno le coop sociali, le Spa (60, 
l’1,24%) e le altre tipologie. Le coop, 
però, guidano il VdP con oltre il 41% 
(che in soldoni significa quasi 5 miliar-
di di euro), mentre Srl e Spa sono fer-
me rispettivamente al 37,68%. 

L’andamento 
del mercato pubblico
Di grande interesse il capitolo sui 
trend del mercato pubblico: rispet-
to al 2012, con 111 gare bandite per 

un totale di circa 2 miliardi e mezzo 
di euro (oltre il doppio del valore per 
quelle aggiudicate), negli ultimi anni 
il trend si è invertito: nel 2015 le gare 
bandite sono state 242 per 3 milioni e 
700mila euro, mentre quelle aggiudi-
cate 343 ma per soli 881 milioni. An-
cora maggiore lo scarto nel 2014, con 
188 gare bandite per oltre 5.600mila 
euro a fronte di 833 milioni aggiudica-
ti. Se poi si passa ad analizzare il “ca-
so Consip”, come viene definito, nel 
2014 le convenzioni bandite per SSN 
e FM4 avevano un valore complessi-
vo di 4.179 milioni, a fronte di soli 
95 milioni aggiudicati (2 lotti Scuole 
e FM3). Passando al 2015, a fronte di 
2.444 milioni di gare bandite (Caser-
me e Beni culturali) sono stati aggiu-
dicati solo 172,300 milioni di 1 lot-
to scuole. 

La via delle concessioni
E veniamo al futuro del mercato, sul 
quale si possono fare solo ipotesi. Fer-
ri ha le idee molto chiare in proposito: 
“La nostra idea è quella di fare siste-

ma: nel settore e, più in generale, nel 
sistema Italia. A fronte di una dinami-
ca, ormai segnata, come quella delle 
convenzioni centralizzate, secondo noi 
non si può che rispondere in una logi-
ca di “gruppo”. Il tema delle conces-
sioni, ad esempio, ci pare molto in-
teressante, perché apre nuovi scenari 
per le imprese di servizi”, prosegue, 
con un ragionamento che ricorda, in 
parte, ciò che abbiamo sentito dire a 
Enrico Libera, di SNS, in occasione 
della presentazione della ricerca Onb-
si all’ultimo Forum Pulire. “Le con-
cessioni, che hanno regole diverse da-
gli appalti, rappresentano davvero una 
strada percorribile. Ma siccome si trat-
ta di una via estremamente più onero-
sa, richiede la capacità di lavorare in 
gruppo. In questo senso il nostro lavo-
ro, quello cioè di fare luce sulle “ne-
bulose” che compongono la galassia 
dei servizi, appare ancora più utile. E 
mi permetta un’ultima considerazio-
ne –conclude Ferri. “Le imprese del 
“sistema Italia FM” hanno un patri-
monio netto di circa 4 miliardi di eu-
ro, calcolando solo quelle che stanno 
nelle prime 100 per fatturato. Dunque 
questo patrimonio economico, assie-
me a quello di esperienze e capacità, 
può essere messo a disposizione del 
paese Italia per contribuire alla rico-
struzione dove necessita (e sappiamo 
quanto, in questo momento), ma allo 
stesso tempo ammodernando i servi-
zi. D’altronde a chi spetta di investire 
nel paese se non alle nostre imprese? 
In questo senso la logica delle conces-
sioni può aiutare, ed il CdA della Fon-
dazione Scuola Nazionale Servizi ha 
deciso di lavorare in questa direzione.”
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Ticket licenziamento, ci risiamo. Nel 
pacchetto di emendamenti alla Legge 
di Bilancio 2017 presentati il 10 no-
vembre scorso dal Ministero del lavo-
ro ce n’è uno che farà felici le impre-
se, ma, a quanto pare, soltanto per un 
altro anno. 

Gli emendamenti 
alla legge di Bilancio
Vi si prevede infatti di esonerare an-
che per il 2017 dal pagamento della 
tassa di licenziamento il datore di la-
voro che assicura comunque la prose-
cuzione del rapporto di impiego dei 
lavoratori grazie alle clausole sociali 
contenute nei Contratti collettivi, co-
me è il caso dell’articolo 4 del Ccnl 
multiservizi. Sul web girano anche le 
cifre: sarebbero 38 i milioni che il Go-
verno è pronto a mettere sul piatto per 
coprire i mancati introiti di una tassa 
considerata da associazioni datoriali e 
sindacati iniqua, e senza dubbio molto 
gravosa per il datore che opera in un 
settore “labour intensive”, perché può 
arrivare anche a 1.400 euro per lavo-

ratore (pensiamo a 
cambi d’appalto che 
coinvolgono 50, 100 
o più dipendenti e il 
calcolo è presto fat-
to). Sembra avviar-
si verso una positi-
va soluzione, ancor-
ché di nuovo soltan-
to temporanea, di un 
problema molto senti-
to dalle imprese. Si ri-
presenterebbe insom-
ma la questione di 12 mesi fa (o poco 
meno), allorquando sul filo di lana (era 
già l’inizio del 2016) il rischio venne 
scongiurato, ma soltanto limitatamen-
te all’anno in corso. 

Auspicabile una 
soluzione strutturale
Il punto è che sarebbe auspicabile un 
intervento più deciso, che metta la pa-
rola fine, e non solo per un anno, a una 
questione che appare davvero ai limi-
ti dell’assurdo. E infatti c’è chi conti-
nua a chiedere, giustificatamente, un 
intervento più strutturale. Come si ri-
corderà, nemmeno un mese fa le asso-
ciazioni datoriali e organizzazioni sin-
dacali, in un appello congiunto, hanno 
chiesto un’audizione alle Commissio-
ni parlamentari Lavoro di Camera e 
Senato per modificare la “Legge For-
nero” e scongiurare il rischio con un 
intervento che non si limiti a una pro-
roga dello status quo, ma sia davvero 
strutturale. In particolare le associa-
zioni datoriali Agci Servizi, Federla-
voro e Servizi, Legacoop Servizi, Anip 
Confindustria e Unionservizi Confapi, 
congiuntamente con le OO.SS. di ca-
tegoria Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e 

Uiltrasporti-Uil, con una lettera firma-
ta dai presidenti delle associazioni e 
dai segretari generali dei sindacati da-
tata 17 ottobre 2016, chiedono ai pre-
sidenti dell’11ma Commissione Per-
manente Lavoro e Previdenza Sociale 
del Senato e della Camera dei Depu-
tati “un’audizione per rendere esplici-
te le proprie riflessioni” sulla necessi-
tà di una modifica legislativa all’art. 2 
co. 34 della “Legge Fornero” 92/2012, 
laddove si prevede il cd. “ticket licen-
ziamento” anche nei casi di cambio 
d’appalto. Una previsione che, si legge 
nel documento congiunto “stante l’at-
tuale quadro normativo, rischia di pe-
nalizzare oltremodo il settore rappre-
sentato inficiando le procedure previ-
ste dal vigente Ccnl che prevede appo-
sita clausola sociale per la continuità 
occupazionale nei cambi d’appalto”. 
Nella lettera si mettono in evidenza i 
“punti critici” e le iniquità di una tassa 
che metterebbe in ginocchio migliaia 
di imprese, e si chiede una revisione 
del testo di legge che risolva struttu-
ralmente la questione. 

ticket licenziamento 
verso una soluzione
Il 10 novembre è stato deposita-
to un emendamento alla Legge 
di Bilancio, nell’ambito del pac-
chetto emendamenti del Ministe-
ro del Lavoro, in cui si prevede 
di prorogare l’esenzione anche 
per il prossimo anno. Ma resta 
auspicabile un intervento strut-
turale che modifichi il testo della 
“legge Fornero” (92/2012) lad-
dove si prevede il “ticket” anche 
nei cambi d’appalto.

di Umberto Marchi
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Senza fare eccessivo “terrorismo”, oggi 
affrontiamo un problema davvero mol-
to sentito per le imprese di pulizia/ ser-
vizi integrati/ multiservizi, che operano 
in un settore “labour intensive”. 

Visite di sorveglianza sanitaria: 
completamente a carico del 
datore
Ci riferiamo alle modalità di svolgi-
mento delle visite mediche per sorve-
glianza sanitaria: in nessun modo esse 
devono ricadere, né come onere econo-
mico, né in termini di tempo, in capo al 
lavoratore. Il Ministero del Lavoro, con 
Interpello n. 14 del 25 ottobre, ha infatti 
precisato che i costi relativi agli accer-
tamenti sanitari non possono compor-
tare oneri economici per il lavoratore, 
compresi i costi connessi ad eventuali 
spostamenti che siano necessari. Inol-
tre il tempo impiegato nella procedura 
dev’essere considerato a tutti gli effetti 
orario di lavoro. Il datore, dunque, deve 
fare attenzione a non porre in atto, co-
me a volte accade (anche solo per disat-
tenzione, o perché “si era sempre fatto 

così”) comportamenti superficiali. Po-
trebbero costare molto caro. 

I contenuti dell’Interpello
In particolare, l’Unione Sindacale di 
Base (USB) aveva avanzato istanza di 
interpello in merito ai seguenti quesiti:
1. “su quale soggetto devono ricade-
re gli oneri economici inerenti il tra-
sporto dei lavoratori, con mezzo pri-
vato o pubblico, nel percorso, quando 
non può essere coperto a piedi, dalla 
casa di cura indicata dal Medico Com-
petente per espletare gli esami clinici e 
biologici e le indagini diagnostiche pre-
viste dall’art. 41, comma 4, primo pe-
riodo, complementari alle visite medi-
che periodiche previste dalla normativa 
in oggetto, al luogo ove abitualmente 
svolgono la proprio attività lavorativa”;
2. “se il tempo impiegato dal lavorato-
re per spostarsi dalla casa di cura indi-
cata dal medico competente … al luo-
go nel quale lo stesso lavoratore espli-
ca abitualmente l’attività lavorativa de-
ve essere considerato orario di lavoro”.

La risposta del Ministero
A questo proposito, il Ministero del La-
voro si è espresso con estrema chiarez-
za, come già detto.

Cos’è la “sorveglianza 
sanitaria”
Ricordiamo che la Sorveglianza sanita-
ria, prevista dal Decreto 81/2008, deve 
essere effettuata dal medico competen-
te. Per sorveglianza sanitaria si inten-
de la visita medica al lavoratore per va-
lutare i rischi e gli eventuali danni al-
la salute causati dall’attività lavorativa. 
Nello specifico, il Decreto Legislativo 
81/08 stabilisce che la sorveglianza sa-

nitaria comprende la visita medica, che 
può essere preventiva, su richiesta del 
lavoratore, alla cessazione del rappor-
to di lavoro, al termine della quale vie-
ne effettuata una valutazione dei rischi 
e degli eventuali rimedi per tutelare la 
salute del lavoratore (art. 41).

Quando viene svolta 
e cosa comprende
La periodicità di tali accertamenti, qua-
lora non prevista dalla relativa normati-
va, viene stabilita, di norma, in una vol-
ta l’anno. Tale periodicità può assume-
re cadenza diversa, stabilita dal medico 
competente in funzione della valutazio-
ne del rischio. L’organo di vigilanza, 
con provvedimento motivato, può di-
sporre contenuti e periodicità della sor-
veglianza sanitaria differenti rispetto a 
quelli indicati dal medico competente; 
visita medica su richiesta del lavorato-
re, qualora sia ritenuta dal medico com-
petente correlata ai rischi professionali 
o alle sue condizioni di salute, suscet-
tibili di peggioramento a causa dell’at-
tività lavorativa svolta, al fine di espri-
mere il giudizio di idoneità alla man-
sione specifica; visita medica in occa-
sione del cambio della mansione onde 
verificare l’idoneità alla mansione spe-
cifica; visita medica alla cessazione del 
rapporto di lavoro nei casi previsti dal-
la normativa vigente; visita medica pre-
ventiva in fase preassuntiva; visita me-
dica precedente alla ripresa del lavoro, 
a seguito di assenza per motivi di salu-
te di durata superiore ai sessanta gior-
ni continuativi, al fine di verificare l’i-
doneità alla mansione.

Occorre prestare attenzione alle 
visite mediche per la sorveglianza 
sanitaria: non si possono addebita-
re al dipendente nemmeno gli spo-
stamenti e il tempo impiegato per 
sottoporsi alle visite, da conside-
rare orario lavorativo a tutti gli ef-
fetti. A ribadirlo è il Ministero del 
Lavoro, con Interpello n. 14 del 
25 ottobre 2016 in risposta a una 
richiesta dell’USB. La procedura 
dev’essere a carico del datore.

visite mediche, 
nessun onere per il lavoratore

dalla redazione



45

NOVEMBRE
2016

OCCHIELLO  TESTATINA



46

NOVEMBRE
2016

GESTIONE  SISTEMI GPS

Con la circolare n. 2/2016 del 7 no-
vembre scorso, l’Ispettorato, che è 
peraltro anche l’ente a cui indirizza-
re le richieste di autorizzazione, forni-
sce un’interpretazione dell’art. 4 del-
lo Statuto dei Lavoratori – legge 20 
maggio 1970, n. 300 come novellato 
dall’art. 23 del D.Lgs. 14 settembre 

2015, n. 151– diversa rispetto a quel-
la espressa dalla Direzione Interregio-
nale del Lavoro di Milano nella nota 
prot. 5689 del 10 maggio 2016. 

Non sono strumenti di lavoro
L’art. 4, comma 2, della L. n. 300/1970 
stabilisce che le procedure autorizza-
torie indicate dalla disposizione non 
si applicano “agli strumenti utilizzati 
dal lavoratore per rendere la prestazio-
ne lavorativa e agli strumenti di regi-
strazione degli accessi e delle presen-
ze”. Ciò posto, è pertanto necessario 
individuare quando l’installazione di 
apparecchiature di localizzazione sa-
tellitare GPS sia strettamente funzio-
nale a “...rendere la prestazione lavo-
rativa...”, tenuto conto che l’interpre-
tazione letterale del disposto normati-
vo porta a considerare quali strumenti 
di lavoro quegli apparecchi, disposi-
tivi, apparati e congegni che costitui-
scono il mezzo indispensabile al la-
voratore per adempiere la prestazione 
lavorativa dedotta in contratto, e che 
per tale finalità sia stati posti in uso e 
messi a sua disposizione. In linea di 
massima, e in termini generali, si può 
ritenere che i sistemi di geolocalizza-
zione rappresentino un elemento “ag-
giunto” agli strumenti di lavoro, non 
utilizzati in via primaria ed essenzia-
le per l’esecuzione dell’attività lavo-
rativa ma, per rispondere ad esigenze 
ulteriori di carattere assicurativo, or-
ganizzativo, produttivo o per garanti-
re la sicurezza del lavoro. 

Necessario accordo sindacale o 
autorizzazione dell’Ispettorato
Ne consegue che, in tali casi, la fat-
tispecie rientri nel campo di applica-

zione di cui al comma 1 dell’art.4 L. 
n. 300/1970 e pertanto le relative ap-
parecchiature possono essere instal-
late solo previo accordo stipulato con 
la rappresentanza sindacale ovvero, 
in assenza di tale accordo, previa au-
torizzazione da parte dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro (art. 4, comma 
1, della L. n. 300/1970 come modi-
ficato dall’art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 
185/2016). 

Attenzione all’illegittimo 
“controllo a distanza”
Solo qualora i sistemi di localizza-
zione siano installati per consentire la 
concreta ed effettiva attuazione della 
prestazione lavorativa (e cioè la stessa 
non possa essere resa senza ricorrere 
all’uso di tali strumenti), ovvero l’in-
stallazione sia richiesta da specifiche 
normative di carattere legislativo o re-
golamentare (es. uso dei sistemi GPS 
per il trasporto di portavalori superio-
re a euro 1.500.000,00, ecc.) si può ri-
tenere che gli stessi finiscano per “tra-
sformarsi” in veri e propri strumenti di 
lavoro. Negli altri casi, l’installazione 
di GPS senza autorizzazione si confi-
gura dunque come un illegittimo con-
trollo a distanza. 

Sistemi GPS in auto, furgoni o 
mezzi aziendali? Per l’Ispettora-
to Nazionale del Lavoro, il neo-
nato ente istituito dal Dl 149/15 
per svolgere attività ispettive pri-
ma esercitate da Min Lav, Inail e 
Inps, è necessario l’accordo con la 
rappresentanza sindacale, o l’au-
torizzazione dell’Ispettorato stes-
so, in quanto i sistemi di localiz-
zazione satellitari non sono pro-
priamente strumenti di lavoro, ma 
elementi aggiunti non per l’esecu-
zione dell’attività, ma per rispon-
dere ad altre esigenze di sicurez-
za, di carattere assicurativo, pro-
duttivo e/o organizzativo.

gps su auto aziendale, 
attenzione alle autorizzazioni!

di Antonio Bagnati
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Giovedì 10 e venerdì 11 novembre il 
comparto del “Facility management” si 
è riunito nella splendida cornice dell’ho-
tel Principe di Savoia di Milano per la 
seconda edizione di “Life – Labour In-
tensive Facility Event”, evento nato lo 
scorso anno su iniziativa di Anip-Con-
findustria, l’Associazione Nazionale 
delle Imprese di Pulizia presieduta da 
Lorenzo Mattioli, proprio con lo sco-
po di riunire intorno a un tavolo, anzi a 
più tavoli, come vedremo, l’intero set-
tore dei servizi di FM. 

Servizi per la vita
Il tema di quest’anno, Servizi per la vita, 
è stato suggerito in occasione dell’“edi-
zione zero” di Life dal sociologo France-
sco Alberoni. Una grande verità, in effet-
ti, se si pensa che questi servizi rappre-
sentano davvero un modo per migliorare 
la qualità della nostra vita, degli ambien-
ti in cui trascorriamo gran parte del no-
stro tempo e lavoriamo, e anche – non 
certo secondario – per preservare il valo-
re economico di uno dei nostri patrimoni 

A Milano, il 10 e 11 novembre, 
si è svolta l’edizione 2016 di “Li-
fe – Labour Intensive Facility 
Event, la due giorni organizzata da 
Anip-Confindustria che quest’an-
no aveva come tema “Servizi per 
la vita.” Confermata la formula, 
con sessioni plenarie e tavoli te-
matici con tante voci a confronto. 
E’ indispensabile preservare il va-
lore del più grande patrimonio ita-
liano: i beni artistici, architettonici 
e immobiliari. 

dalla redazione

life 2016: è il momento 
dei “servizi per la vita”

più cospicui, quello immobiliare ed arti-
stico. Se si pensa che nel territorio italia-
no, il 2% della superficie del pianeta, si 
concentrano oltre il 60% delle bellezze 
artistiche del mondo, è evidente quan-
ta importanza abbia per noi salvaguar-
darne il valore. Ed è altrettanto chiaro 
quanto il compito sia difficile e gravo-
so. Una vera e propria missione da por-
tare avanti insieme, con una sinergia di 
fatto (e non solo a parole) di tutti gli sta-
keholders. Ma non è solo una questione 
di patrimonio pubblico: pensiamo an-
che, ad esempio, che la grande maggio-
ranza degli italiani è proprietaria di casa, 
ed è proprio lì che sta la maggiore garan-
zia della nostra solvibilità come sistema. 
E riflettiamo inoltre sui recenti drammi 
che hanno sconvolto il cuore della no-
stra penisola, cancellando interi paesi e 
riportando tragicamente sotto i riflettori 
l’urgenza di interventi strutturali proprio 
sul patrimonio immobiliare e architetto-
nico. E a chi, se non alle imprese, spetta 
raccogliere questa difficile incombenza?

La formula
Confermata la formula con sessione ple-
naria e “table and speech” tematici. L’a-
pertura, la mattina del 10, è stata affi-
data a Lorenzo Mattioli, che insieme 
ad Andreas Lill, Direttore Generale 
di Feni, e Pierangelo Albini, Diretto-
re Area Lavoro e Welfare di Confin-
dustria, hanno ragionato sul “Facility 
management italiano e l’agenda poli-
tica del paese”. Uno spettro ragiona-
to di argomenti e tematiche di attualità 
che ha aperto il campo alla presentazio-
ne dei “table&speech”, articolati su tre 
percorsi strategici: “Il facility manage-
ment e i Beni Culturali”, presentati da 
Silvano Curcio, Direttore di Terotec; 

“La rigenerazione urbana e il nuovo 
“facility delle città”, presentato da Ni-
cola Di Battista, Direttore della rivista 
Domus, e Pierluigi Mantini, Membro 
della Commissione per il nuovo codice 
appalti presso Palazzo Chigi; “L’inno-
vazione e la tecnologia verso il Facili-
ty 4.0, con l’era dei “servizi intelligen-
ti”, illustrato da Markus Asch, Depu-
taty CEO della Karcker Spa, e Mar-
co Calabrò, dirigente della Direzione 
Generale per la politica industriale del 
Ministero per lo Sviluppo Economico. 

Verso la rivoluzione tecnologica
Tutto porta a pensare che la rivoluzio-
ne 4.0 sia alle porte. Asch ha posto l’ac-
cento sull’importanza della tecnologia: 
“Con 30 milioni di acquisti annui di 
macchinari per la pulizia, la tecnologia 
per noi rappresenta l’aspetto principale. 
La robotica ha cambiato tutti gli scenari 
e l’avvento della quarta rivoluzione in-
dustriale, appunto, vedrà una maggiore 
connessione tra macchina e uomo lad-
dove quest’ultimo non riesce ad arriva-
re”. L’impegno dell’Esecutivo, a detta di 
Calabrò, non tarderà a farsi sentire: “Il 
governo ha un piano da 13 miliardi di 
euro come incentivi per le aziende 4.0 – 
ha affermato – e ci apprestiamo a passa-
re l’epoca della quarta rivoluzione indu-
striale caratterizzata dall’interconnessio-
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ne e dall’abbattimento della divisione tra 
i vari settori. Il nostro impegno è quel-
lo di favorire questo salto tecnologico 
con azioni orizzontali e non settoriali”.

Un patrimonio 
prezioso e fragile
D’altra parte ben venga la tecnologia, se 
può aiutare a gestire un patrimonio tanto 
prezioso quanto fragile. “Il recente ter-
remoto ha dimostrato quanto l’Italia sia 
fragile da un punto di vista urbanistico. 
“Su 12 milioni di edifici – ha commen-
tato l’architetto Leopoldo Freyrie, – la 
metà si trova in zone sismiche. L’archi-
tettura deve cambiare il modo di pensare 
coniugando progetti e servizi per le per-
sone”. In questo processo di rigenerazio-
ne urbana si colloca anche la gestione e 
la valorizzazione dei beni culturali pre-
senti nel nostro Paese. “L’Italia è al pri-
mo posto nella classifica mondiale per la 
presenza di siti patrimonio dell’umanità 
(51) per un totale di 2.1 milioni di metri 
quadrati di superficie, ha affermato Sil-
vano Curcio. Dati che però non rispec-
chiano le potenzialità del paese stesso: 
sommando, infatti, i visitatori dei pri-
mi 15 musei italiani raggiungiamo il nu-
mero di quelli che hanno visitato il solo 
Louvre. Nel panorama europeo il Rac in 
Italia si assesta a 100, a differenza del-
la Gran Bretagna dove si tocca il 333”. 

La casa, un profondo 
valore spirituale
Ma oltre al patrimonio artistico, che è di 
tutti gli italiani, c’è da preservare anche 
un patrimonio più privato, ma altrettan-
to importante. La casa, che lo stesso Pa-
pa Francesco ha ricordato nella sua en-
ciclica “Laudato sii” per il suo profon-
do valore spirituale. “Abitare oggi non è 
riferito soltanto alla casa in senso stretto 
– ha commentato Di Battista – ma an-
che alle città, perché sia nel pubblico che 
nel privato l’architettura deve realizzare 
opere che prima di tutto facciano stare 
bene il cittadino. Siamo in un momento 
storico in cui le aziende devono parte-
cipare a una ricostruzione del Paese con 
modalità di più ampio respiro”. 

Il ruolo delle imprese
E si torna al ruolo del settore dei servi-
zi, un comparto di importanza rilevante 
a livello mondiale con un totale di 3.4 
milioni di lavoratori e un fatturato di 74 
miliardi di euro. “L’Italia è caratteriz-
zata dalla presenza di piccole e medie 
imprese, molte di esse stanno sparendo 
– ha detto Lill portando il discorso da 
una prospettiva europea a una più squi-
sitamente italiana – mai come in questo 
momento è necessario continuare a far 
fronte comune per avere una rappresen-
tanza forte”. Oggi ci sono segni eviden-

ti di un cambiamento profondo anche a 
livello associativo. La stessa Confindu-
stria ne sa qualcosa “Se prima Confindu-
stria associava prevalentemente aziende 
manifatturiere – ha concluso Pierangelo 
Albini – oggi metà degli associati, inve-
ce, rientra nel settore dei servizi. Eventi 
come Life facilitano il dialogo e il con-
fronto tra comparti differenti che devo-
no essere tutti riuniti in una organizza-
zione di rappresentanza”. A tale propo-
sito, non è casuale la nascita di Confin-
dustria Servizi, nuova realtà presentata 
nella seconda giornata di Life (ne par-
liamo più avanti).

I table and Speech: 
Beni Culturali
Il pomeriggio, nel corso del quale si so-
no svolti i lavori dei tre ”table&spee-
ch”, con oltre 150 interventi comples-
sivi, è stato suggellato da una serata di 
gala dedicata ai 70 anni di Unicef. Tut-
to focalizzato sui Beni Culturali il primo 
“table”, visto che, come abbiamo già ac-
cennato, il sistema dei Beni Culturali in 
Italia è il più grande patrimonio cultu-
rale al mondo con 4.762 musei e istitu-
zioni pubbliche e private. Circa 110 mi-
lioni di visitatori hanno visitato nel 2015 
musei italiani, di cui 43 milioni hanno 
visitato musei statali generando incassi 
di biglietti per 155 milioni di euro. Ma 
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il Louvre, da solo, ne incassa circa 100. 
È vero che l’obiettivo dei siti cultura-
li non è fare business, ma è anche ve-
ro che, secondo uno studio della Euro-
pean House – Ambrosetti del 2010, per 
ogni di euro investito nel settore cultu-
rale, l’impatto sul sistema economico è 
di 2,49 euro. Un potenziale ancora ine-
spresso. In questa direzione il MIBACT 
ha promosso due strategie parallele che 
puntano alla valorizzazione, con politi-
che di partenariato pubblico-privato e al-
la modernizzazione ed efficientamento 
del settore. In questo ambito, le aziende 
di FM sono le uniche in grado di offri-
re quel supporto strategico di servizi ne-
cessari per innalzare il livello di qualità e 
permettere una fruizione moderna e so-
stenibile di questo enorme patrimonio.

Il Facility 4.0
Molto interessante, e attuale, l’approfon-
dimento sul 4.0, un tema di cui abbiamo 
spesso avuto occasione di parlare, an-
che di recente, su queste pagine. Inno-
vazione, ICT, condivisione ed efficien-
za attraverso l’integrazione del sistema 

“industria-servizi”: tutto questo è l’im-
presa di “facility 4.0”, un settore dove 
la ricerca e l’innovazione sono, da an-
ni, l’asset strategico di sviluppo e che 
sta entrando nell’era dei “servizi intelli-
genti”. L’avvento delle comunicazioni 
M2M sta rivoluzionando il modo tradi-
zionale di operare nel mondo dei servi-
zi. La nuova frontiera dell’automazio-
ne permetterà una integrazione di siste-
ma tra fornitori di servizi e strutture che 
promette livelli di efficienza impensa-
bili fino a qualche anno fa. Con un’al-
tra strategica novità del comparto mul-
tiservizi: il percorso di innovazione tec-
nologica non sarà “sostitutivo” della for-
za lavoro, ma qualificante. Un prodotto, 
un’impresa, un’azienda, un immobile, 
un comparto urbano per essere energeti-
camente efficiente, rinnovabile e a basso 
impatto ambientale non va solo proget-
tato in tal senso ma, soprattutto va ge-
stito, mantenuto e condiviso in un’ottica 
di sviluppo ad impatto zero, anche eco-
nomico, attraverso una condivisione in-
telligente delle innovazioni tecnologiche 
legate all’apporto del digitale. Insom-

ma, il facility management si rivela un 
aspetto strategico prioritario nella sfida 
per una economy 4.0 “smart&green” in 
grado di combinare efficienza dei costi 
globali, riduzione dell’impatto ambien-
tale, maggiore integrazione tra prodotti 
e servizi, soprattutto attraverso la voca-
zione del settore e delle imprese ad una 
forte innovazione tecnologica.

Rigenerazione urbana: 
ecco l’FMU
Intanto si discuteva anche di “Rigene-
razione urbana”: la trasformazione del-
la città oggi interessa circa il 40% delle 
Risorse Europee disponibili e l’80% del-
la popolazione mondiale vive nelle cit-
tà. Rigenerazione urbana e diminuzione 
del consumo di suolo sono gli asset su 
cui si stanno concentrando le principali 
azioni politiche ed economiche a livello 
internazionale e non solo in Italia. Rige-
nerare spesso significa “mettere in ope-
ra” l’esistente, i nostri edifici, gli spazi 
urbani, avere cura della città. Nasce così 
il FMU (facility management urbano) 
come “gestione integrata dei servizi di 
supporto per il funzionamento, la frui-
zione e la valorizzazione dei beni urba-
ni”. Si tratta, in altre parole, del FM ap-
plicato ai beni urbani, e rappresenta uno 
dei più interessanti campi di evoluzione 
del facility management per il “build en-
vironment” e per l’insediamento. Si am-
plia dunque il concetto di FM dalla ge-
stione razionale dei servizi all’edificio, 
allo spazio, alle persone all’interno di 
un edificio o una struttura fino a inclu-
dere la progettazione architettonica e la 
gestione e manutenzione di porzioni di 
territorio urbano. 

La seconda giornata: 
nasce Confindustria Servizi
La seconda giornata di lavori, mode-
rata dal giornalista di Radio 24-il So-
le 24ore Oscar Giannino, si è aperta 
su due temi centrali per lo sviluppo del 
facility italiano: la nascita di “Confin-
dustria servizi” ed una riflessione ap-
profondita sul costo sociale della NA-
SPI. Il confronto politico sul mondo dei 

  I “Capitani coraggiosi” incontrano l’Unicef
Strumenti realizzati con materiali riciclati per un’orchestra fatta di soli bambini. E’ l’Orquestra de 
Istrumentos Reciclados de Cateura, formata da 15 bambini paraguaiani, che si è esibita durante la cena 
di gala organizzata nella serata del 10, presso l’hotel Four Seasons di Milano, per celebrare l’incontro 
tra l’Unicef e il club Capitani Coraggiosi, in cui Anip gioca un ruolo di primo piano. Il club nasce da 
un progetto di Alberto Baban, vicepresidente di Confindustria, e permette agli imprenditori di dare il 

proprio contributo per allevia-
re la sorte dell’infanzia più in-
digente. In questo senso il ruo-
lo dell’Unicef è preziosissimo, 
poiché rende possibili inter-
venti dall’ampia misurabilità: 
basti pensare che con 500 euro 
si possono vaccinare 860 bam-
bini contro difterite, tetano e 
pertosse, prevenendo milioni 
di morti infantili all’anno. Al-
la serata sono intervenuti, ol-
tre a Baban, il Direttore gene-
rale Unicef Italia Paolo Roze-
ra e il Fundraising and marke-
ting director Unicef Francesco 
Ambrogetti. 
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servizi che sta attraversando il nostro 
Paese registra la comparsa di un nuo-
vo soggetto associativo confindustriale 
ufficializzata dal palco di Life: la Con-
federazione dei servizi di Confindu-
stria, un progetto promosso da ANIP 
e Assosistema cui hanno aderito Uni-
ferr, ANID e Assistal. Una convergenza 
unitaria nel settore dei servizi riassunta 
nel claim “Se camminiamo insieme an-
diamo più lontano” per una condivisio-
ne di intenti e obiettivi da raggiungere. 
“Finalmente è scoccata questa scintil-
la per riunire tutte le aziende di servizi 
all’interno di Confindustria – ha affer-
mato Marco Marchetti, Presidente di 
Assosistema – Tutti possiamo parlare 
insieme e in maniera più incisiva per 
farci ascoltare anche dallo Stato. L’I-
talia ha un grande potenziale, e adesso 
è compito nostro esaltarlo”. Prosegue 
fiducioso anche Pietro Auletta, Presi-
dente Uniferr: “La nostra associazione 
riunisce imprese che hanno come obiet-
tivo quello di offrire servizi di qualità 
ed efficienti nel settore. Per questo mo-
tivo è quanto mai utile unirsi con al-
tre aziende affini per valorizzare tutte 
le potenzialità di questa rappresentan-
za al fine di amplificare le nostre istan-
ze”. Un pensiero condiviso anche da 
Pasquale Massara, consigliere Anid: 
“Abbiamo finalmente una identità rap-
presentativa che riunisce tutti i servi-
zi. Saremo tutti rappresentati in manie-
ra forte, ma al tempo stesso l’insieme 
delle nostre aziende manterrà la pro-
pria identità e la propria specificità”. 
Ha concluso Mattioli: “È un progetto 
al quale teniamo molto, quindi dobbia-
mo fare uno sforzo cedendo un po’ di 
sovranità per cercare di recuperare un 
gap. I servizi sono sempre più impor-
tanti in un ambito in cui la manifattura 
non ha lasciato molto spazio a questo 
settore. Oggi dobbiamo invece volta-
re pagina: stiamo lavorando allo sta-
tuto della nuova Confederazione e ci 
impegniamo fortemente a raggiunge-
re obiettivi comuni”. Un’adesione con-
vinta al progetto è arrivata anche da Al-
vise Biffi, Vice Presidente Piccola In-

dustria-Confindustria: “Questo nuovo 
soggetto deve marciare spedito, perché 
il mercato non aspetta. E’ indispensabi-
le una nuova interlocuzione forte con la 
politica che rappresenti in maniera uni-
taria gli interessi del settore”.

Ticket licenziamento: 
una ricerca
Ma si è anche parlato di “ticket licenzia-
mento”, con la presentazione dei risulta-
ti di una ricerca condotta dal professor 
Roberto Leombruni dell’Università di 
Torino sugli effetti che potrebbe avere 
a livello politico, sociale ed economi-
co l’applicazione della “tassa sul licen-
ziamento” introdotta dalla legge 92 del 
2012 (Fornero – Monti). Intanto, noti-
zia recente, un emendamento deposita-
to proprio il 10 novembre scorso dal Mi-
nistero del Lavoro prevede l’inserimen-
to nella legge di Bilancio in discussione 
alla Camera di una deroga anche per il 
2017 per i casi di cambio d’appalto “co-
perti” da clausola sociale. Il responsabile 
economico del Partito Democratico Fi-
lippo Taddei ha tranquillizzato la pla-
tea: “siamo ben consapevoli che la Na-
spi, nel caso di cambio appalto, sia ini-
qua in quanto i lavoratori non perdono 
il posto di lavoro. Adesso si tratta solo 
di individuare l’iter normativo più ade-
guato per arrivare all’obiettivo. Ma vo-
glio sgomberare il campo da qualsiasi 
equivoco: la Naspi non sarà applicata a 
situazioni collegate al cambio appalto.” 
“Finalmente – ha dichiarato Mattioli – 
registro una maggiore consapevolezza 
verso questo tema e un impegno politi-
co deciso ad archiviare definitivamente 
una norma assurda contro cui ci stiamo 
battendo da anni.”

Il nuovo Codice degli appalti
La sessione conclusiva di Life 2016, è 
stata dedicata ad un altro tema “sensi-
bile” e di stretta attualità, al centro del 
confronto tra imprenditori e istituzioni: 
il nuovo codice degli appalti. Miche-
le Corradino, autorevole Consiglie-
re dell’autorità anticorruzione (Anac) è 
intervenuto alla lezione magistrale “Dal 

nuovo Codice dei contratti pubblici al-
la semplificazione dell’Italia”, tenuta da 
Francesco Caringella, Presidente di se-
zione del Consiglio di Stato, da Pier-
luigi Mantini, membro del Consiglio 
di Presidenza della Giustizia ammini-
strativa e della Commissione Manzione 
per il nuovo codice appalti presso Palaz-
zo Chigi, e l’avvocato Sergio Grillo. E’ 
stata l’occasione per fare il punto sulle 
numerose novità introdotte dal decreto 
50/16, entrato in vigore lo scorso apri-
le, e ancora in via di definizione tramite 
gli strumenti applicativi come le Linee 
Guida Anac. “L’Anac, impegnata nella 
redazione delle “linee guida” di applica-
zione della nuova normativa (promossa 
a “best practice” internazionale contro la 
corruzione dall’Ocse), “proseguirà an-
che dopo l’emanazione della normativa 
nel percorso di accompagnamento ver-
so una moralizzazione del mondo degli 
appalti. E’ una sfida del Paese che vede 
tutti coinvolti, e l’Anac è determinata ad 
andare avanti su questa strada” ha con-
cluso Corradino. 
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Risale infatti al 2007 la prima deli-
bera che ha segnato l’avvio degli ac-
quisti verdi in questa regione. Mentre 
nel 2009 è stato poi deliberato il Pa-
pers (Piano acquisti pubblici economi-
ci Regione Sardegna) con il quale sono 
stati avviati percorsi finalizzati al cam-
biamento del modo di acquisto e di 
consumo dei beni e servizi all’interno 
dell’amministrazione regionale. Con il 
Papers è stato previsto un intervento 
sistematico affinché il GPP divenisse 
una prassi consolidata all’interno del-
la regione. Per saperne di più su que-
sta “scelta verde”, fatta dalla Regione 
Sardegna abbiamo chiesto a Gianluca 
Cocco, Direttore del Servizio Sosteni-
bilità Ambientale e Sistemi Informa-
tivi (SASI) – Assessorato della difesa 
dell’ambiente regionale, di raccontar-
ci l’esperienza.

Ingegner Cocco come nasce 
nella Regione Sardegna questa 
determinazione verso le 
politiche green?
Come nasce, se devo essere sincero, 
non lo so, perché io allora non lavora-
vo in Regione, anche se mi piacerebbe 
poterle dire: è nata con me! L’idea, ve-
ramente pioneristica, inizia a prendere 
piede, infatti, nel 2007 da un gruppo 

di persone che lavorava allora in Re-
gione, nella sezione ambiente. Ebbe-
ro poi un’ottima congiuntura perché il 
loro dirigente credette molto in questa 
visione e la loro scelta fu infine soste-
nuta da una politica sensibile. Si iniziò 
con l’apertura di sportelli di assisten-
za tecnica per l’utilizzo delle risorse 
europee. Una grande chance che oggi 
non esiste, visto che l’Europa non de-
stina più risorse su progetti di questo 
tipo. Quella iniziata di allora è giunta 
praticamente fino a noi, ed è stata con-
siderata come una vera best practice e 
lo testimonia i diversi riconoscimenti 
che ha ottenuto negli anni: nel 2009 il 
premio Consip per “la miglior politi-
ca di implementazione del GPP”, e il 
premio FORUM PA. Ancora un pre-
mio nel 2012 dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dalla Consip 
S.p.a nell’ambito dell’iniziativa “Pro-
getti sostenibili e Acquisti Verdi 2012” 
ed ancora altri premi fino ad arrivare 
al 2015 con quello dato all’Universi-
tà di Cagliari per la Migliore Politi-
ca di GPP.

Ci racconti qualche dettaglio in 
più di questa best pactice, cos’è 
il Papers?
Il Piano di Acquisti Pubblici Ecologi-
ci della Regione Sardegna, Papers ap-
punto, approvato nel 2009 è il primo 
esempio di programmazione italiana 
di acquisti a basso impatto ambientale. 
Quello che si erano proposti nel pro-
muoverlo consisteva nell’introduzio-
ne del GPP, nell’amministrazione re-
gionale, con almeno tre macro obiet-
tivi: riduzione quantitativa dei rifiuti 
prodotti; efficienza e risparmio nell’u-
so delle risorse, in particolare dell’e-
nergia e conseguente riduzione delle 
emissioni di CO2; riduzione dell’uso 
di sostanze pericolose. C’erano poi no-
ve obiettivi operativi, e voglio citar-
le qualche punto solo per farle capire 
come i temi fossero all’avanguardia: 
includere il GPP nella normativa re-
gionale e settoriale; valutare la costru-
zione di un piano regionale per l’ap-
plicazione del PAN GPP comprenden-
te attività di comunicazione e forma-
zione; orientare il processo d’acquisto 

gpp: in sardegna 
è uno stile di vita da quasi 10 anni
Mentre a livello nazionale il Gre-
en Public Procurement, GPP, è sta-
to reso obbligatorio dal 2 febbra-
io 2016, la Sardegna è la prima 
Regione italiana ad essersi dota-
ta di un Piano d’azione regionale 
per gli acquisti verdi, già da molti 
anni prima. 

di Enza Colagrosso
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di beni, servizi e lavori degli enti 
locali verso criteri di sostenibilità 
ambientale; sviluppare la politica 
del GPP in tutte le amministrazio-
ni provinciali, nel 50% delle am-
ministrazioni comunali, in tutti gli 
Enti parco regionali, nel 30% de-
gli altri Enti Pubblici; Sviluppare 
nell’Amministrazione Regionale 
e in almeno il 50% dei Comuni il 
ricorso a fonti energetiche rinno-
vabili. Nel tempo alcuni obiettivi 
sono stati centrati altri no. Nono-
stante ciò, oggi la Regione oggi ac-
quista il 93% di beni e servizi con 
criteri verdi e questo è un risultato 
notevolissimo. Ovviamente siamo 
stati costretti a escludere dai nostri 
obiettivi il comparto sanitario an-
che se occupa oltre il 60% del bi-
lancio della Regione.

Come siete riusciti a 
sensibilizzare il territorio 
promuovendo l’applicazione 
di politiche Green?
Attraverso una comunicazione per 
così dire aggressiva, il cui obiettivo 
era quello di sviluppare il ricorso a 
nuove politiche energetiche o co-
munque ai temi del GPP facendo 
in modo che si arrivasse alle poli-
tiche verdi attraverso strumenti di 
pianificazione. E lo abbiamo fatto 
organizzando riunioni, convegni e 
seminari finalizzati a promuovere 
politiche verdi nei 377 comuni del-
la Regione Sardegna. Abbiamo poi 
aperto 8 eco sportelli provinciali, 
per tre anni, in ognuna di quelle 
che erano allora le otto province, 
che ora stanno diventando nuova-
mente 4, con il compito di aiutare 
le imprese e le pubbliche ammini-
strazioni a capire cosa fossero gli 
appalti verdi e come andavano ese-
guiti, insomma insegnando il GPP. 
Tutta la formazione e l’assistenza 
per accedere ai finanziamenti eu-
ropei veniva erogata gratuitamen-
te. Tale pratica è stata pressoché 
unica nel suo genere tant’è che 

siamo stati citati anche nell’ulti-
mo documento europeo sul GPP 
come esempio di amministrazio-
ne pioniera che ha portato avanti 
un’operazione di questo tipo. Ora 
non so se sarà possibile ripercorre-
re tale esperienza perché per por-
tarla avanti sono stati spesi circa 
un milione di euro e impiegato 25 
persone per lavorare al progetto. 
Oggi reperire tali somme è mol-
to più difficile. Parallelamente ab-
biamo anche attivato un’assistenza 
tecnica, fatta da esperti scelti, che 
abbiamo selezionato attraverso un 
bando pubblico che fu vinto dalla 
società “Eco Sistema”, società che 
poi nel tempo ci ha supportato in 
questo lavoro. Eco Sistema ha an-
che affiancato tutte le amministra-
zioni, che ne hanno fatto richiesta, 
per rendere verdi i bandi con l’in-
serimento di criteri verdi. Inoltre 
abbiamo attivato anche un nume-
ro verde che erogava notizie utili 
sugli appalti verdi.

Qual è stata la risposta 
del territorio?
A noi è capitato esattamente l’in-
verso di quello che sta accadendo 
in Italia in questo momento: ovve-
ro nella diffusione di quella che sa-
rebbe stata una buona pratica che 
poi doveva divenire prassi e quin-
di legge, abbiamo assistito ad una 
vera rapida viralizzata di un’idea 
nuova rivolta sia a tutte le tipolo-
gie di amministrazioni ma anche 
alle persone. L’idea era quella del 
“Compraverde” a questo si è poi 
aggiunto il progetto della Regione 
“la Sardegna produce verde” e at-
traverso “Sardegna e ricerca” sono 
state messe in connessione tutte le 
imprese con l’intento di scambiar-
si le buone pratiche. I nostri semi-
nari sono stati indirizzati in parte 
alla pubblica amministrazione in 
parte alle imprese, coscienti anche 
del fatto che se la pubblica ammi-
nistrazione arrivava a “comprare 
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verde” il mercato delle imprese dove-
va essere pronto a recepire questa nuo-
va richiesta e adeguarsi subito, produ-
cendo dei beni e servizi che avessero 
quel tipo di caratteristiche. Al prati-
co abbiamo cercato di impiantare una 
nuova visone culturale.

Cosa ha prodotto la vostra 
attività?
Dipende. Bisogna partire da un princi-
pio: le cose le fanno le persone e non 
le amministrazioni, ecco allora che dei 
piccoli comuni, magari con un geome-
tra che ha dimostrato la sua sensibilità 

agli acquisti verdi è riuscito ad attivar-
si e organizzarsi per iniziare ad anda-
re in questa direzione, mentre in comu-
ni più grandi tutto questo non è succes-
so. Noi abbiamo cercato di motivare la 
scelta verde anche attraverso una sorta di 
marchio, un logo che potessero utilizza-
re le amministrazioni a certificazione di 
quanto i loro acquisti fossero verdi. Nel 
tempo al logo abbiamo associato anche 
una A o una AA, per identificare il grado 
di politiche verdi raggiunte. Tutto ciò da-
va modo all’amministrazione di inserire 
nella sua carta intestata l’annuncio che 
era verde, e quanto fosse verde.

Una A o due A, cosa 
identificavano?
La singola A dichiarava che l’ammini-
strazione nelle delibere di giunta inizia-
vano ad adottare atti che rispondevano 
alle politiche verdi. La doppia AA veni-
va assegnata invece agli enti in cammino 
che avevano raggiunto un buon livello 
nel GPP. C’era anche una tripla A desti-
nata a coloro che si fossero distinti per 
le loro pratiche eccellenti, ma non è sta-
ta mai attribuita. All’eccellenza abbiamo 
poi associato anche dei premi. Premio di 
per sé è simbolico, fatto di carta ricicla-
ta, legno ecc che rappresenta però, per 
chi lo riceve, una sorta di attestato, ed 
abbiamo potuto testare come poi questo 
diventasse uno stimolo a continuare pro-
prio perché c’era qualcuno che si accor-
geva dell’operato e verificava le nuove 
politiche messe in atto. Alla luce dell’e-
sperienza fatta mi sento di poter dire che 
quello che bisogna promuovere, per at-
tuare il GPP, è un vero cambio cultura-
le legato anche ai cambiamenti clima-
tici che stiamo vivendo, insomma una 
visione nuova che parta da attività affi-
ni alla nostra per sensibilizzare tutti. An-
che perché non si può dimenticare che 
la spesa della PA copre circa il 20% del 
PIL dell’Unione Europea e il fatto che 
tale spesa venga spesa in forma virtuo-
sa, con acquisti sempre più a carattere 
verde, rappresenterà un passaggio im-
portantissimo in questo cammino deci-
sivo per il nostro ambiente.
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Finita l’edizione di esordio, è già il 
tempo dei primissimi bilanci per Pu-
lire Mediterraneo, la fiera organizza-
ta da AfidampCom per portare il mar-
chio “Pulire” in un’area troppo spes-
so (e a torto) considerata “periferica” 
dal grande business del cleaning. L’e-
sposizione, organizzata presso il Cen-
tro Etnapolis da venerdì 11 a lunedì 14 
novembre, ha avuto un ottimo riscon-
tro fra gli addetti ai lavori, con espo-
sitori soddisfatti per le presenze inte-
ressate e qualificate. 

Soddisfazione in casa Afidamp
Non è stata una scommessa facile ma, 
tutto sommato, l’Afidamp si può rite-
nere soddisfatta: “E’ stata dura, ma sia-
mo contenti” , dice la presidente Afi-
dampFed Virna Re. “Abbiamo mo-
strato che ci siamo, abbiamo portato il 
marchio Pulire e il nostro messaggio 
anche in Sicilia, nel cuore del bacino 
del Mediterraneo. C’è stata una buo-

na risposta, specialmente per i conve-
gni, che pur essendo stati organizza-
ti il sabato e la domenica, due giorni 
tradizionalmente di svago, hanno re-
gistrato il tutto esaurito fino alla fine. 
Mi ha fatto piacere vedere diversi fab-
bricanti anche non espositori che sono 
venuti, e sarebbe interessante analiz-
zare nel dettaglio le aree di provenien-
za di tutti i visitatori. Quando avremo 
a disposizione i dati completi, con le 
suddivisioni per provenienza e settore 
di appartenenza, sarà più semplice fare 
il punto. Intanto posso dire che l’ana-
grafica ha registrato circa un migliaio 
di persone, con particolare affluenza 
soprattutto il mattino e dopo pranzo. 
Ci auguriamo di proseguire con que-
sta iniziativa, ragionando su una ca-
denza biennale e su come poterla ulte-
riormente sviluppare: una carta da gio-
care è il rafforzamento della sinergia 
con Rhs, Ristora Hotel Sicilia, la visi-
tatissima fiera locale dell’Horeca con 
cui non sempre siamo riusciti a viag-
giare in sintonia. Fra le altre idee, c’è 
anche quella di ospitare, negli anni di 
non-fiera, un roadshow di una giorna-
ta in altre regioni del sud, poi di creare 
qualche evento per tutti i giorni della 
fiera, visto il successo di quest’anno. 
Mi ha fatto molto piacere anche l’at-
tenzione delle istituzioni, sempre co-
stante e qualificata.” 

Buone prospettive 
per le prossime edizioni
In sintonia l’opinione di Stefania Ver-
rienti, segretario generale AfidampCom 
di ritorno da Catania: “Abbiamo otte-
nuto un risultato apprezzabile: la fiera 
era lunga, ben 4 giorni, e non si poteva 
pretendere che tutti i giorni ci fosse la 

folla. La maggiore affluenza si è regi-
strata il secondo giorno, domenica, e 
gli espositori erano nel complesso sod-
disfatti, che è la cosa che a noi interes-
sa maggiormente”, spiega. “È una fie-
ra su cui abbiamo investito molto, sia 
in termini di credibilità che di comu-
nicazione. AfidampCOM, in particola-
re, si è spesa molto per questo proget-
to, credendo fin da subito che Catania 
avesse tutte le potenzialità per diven-
tare la fiera, nel bacino del mediterra-
neo, complementare e di supporto a 
PULIRE. Ci sono quindi i presuppo-
sti per trasformare Pulire Mediterra-
neo in un’importante fiera internazio-
nale e la presenza, già in questa pri-
ma edizione, di visitatori provenien-
ti dall’estero, da Malta in particolare, 
non può che farci ben sperare. Siamo 
felici che la manifestazione sia stata 
apprezzata soprattutto dagli operato-
ri qualificati, dagli addetti ai lavori e 
dai professionisti del settore, che sono 
poi quelli che maggiormente interes-
sano gli espositori perché rappresen-
tano preziose occasioni di partnership 
e di business. 
Siamo poi particolarmente soddisfat-
ti dei convegni, che sono stati un ve-
ro boom, con sale sempre affollate sia 
sabato che domenica, a testimonianza 
della giusta scelta dei temi e dei rela-
tori, di grande prestigio. A tal propo-

pulire mediterraneo, 
un mare di pulizia a catania
Ottimo riscontro per “Pulire Me-
diterraneo”, svoltasi a Catania 
dall’11 al 14 novembre presso il 
centro fiere Etnapolis. Soddisfat-
ti espositori e visitatori, e in Afi-
damp si pensa già alla prossima 
edizione. Boom dei convegni, 
sempre affollati, segno del gran-
de interesse per le tematiche pro-
poste. Molto apprezzato in parti-
colare l’incontro sul futuro delle 
imprese di pulizia alla luce dei re-
centi cambiamenti del mercato e 
delle regole del settore. Le voci 
di alcuni protagonisti. 

dalla redazione
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sito vorrei ringraziare pubblicamente 
AIS (Associazione Imprese di Servizi 
aderente a FNIP Confcommercio) per 
aver creduto nella fiera e aver promos-
so un’interessante tavola rotonda dedi-
cata al comparto delle imprese di pu-
lizia e servizi integrati, asse portante 
dell’economia siciliana. Insomma, per 
essere la prima edizione siamo con-
tenti e proprio in questi giorni stiamo 
pensando alle prossime puntate della 
fiera e stiamo studiando un modo per 
farla crescere e migliorarla.” 

Grande interesse 
per i temi dei convegni
La Sicilia ha voglia di esserci, di parte-
cipare, di essere al centro del dibattito. 
L’evento “di punta”, in questo senso, è 
stata la tavola rotonda “Imprese di pu-
lizia: quale futuro? Il mercato, le rego-
le, il lavoro” organizzata da AIS, Asso-
ciazione Imprese di Servizi della Sici-
lia aderente a FNIP Confcommercio, 
e svoltasi domenica 13 novembre. Al 
dibattito, moderato da Andrea Pan-
cani, vicedirettore del TG La7, han-
no partecipato l’onorevole Mariella 
Maggio, della Commissione regionale 
lavoro dell’Assemblea Regionale Si-
cilia, Nicola Burlin, presidente Fnip 
Confcommercio, Domenico Genti-
le, di Partner Legal Research, Marco 
Ferrari, Responsabile Servizio Igiene 

Ospedaliera dell’ASST di Lodi, Pao-
lo Di Maio, Segretario Regionale Si-
cilia Uil Trasporti, Salvatore Caru-
so, di Promoter Group, e Paolo Fab-
bri, di Punto 3. E’ stato un importante 
momento di confronto tra i protago-
nisti del settore dei servizi ed il mon-
do istituzionale sulla profonda trasfor-
mazione del mercato pubblico, che in 
Sicilia costituisce l’asse portante del 
comparto. Concentrazione della do-
manda a cura delle centrali di com-
mittenza che di fatto hanno sottratto 
la possibilità di partecipazione diret-
ta delle piccole e medie imprese. Fra 
i temi trattati: il Nuovo Codice appalti 
che da quest’anno sta trovando attua-
zione, e che traccia le linee di un pos-
sibile rinnovamento e la possibilità di 
un nuovo accesso al mercato pubbli-
co per le PMI (ma sarà vero?); le linee 
guida ANAC e le nuove specificità di 
attuazione del codice; le nuove oppor-
tunità per le piccole e medie imprese 
offerte da Consip con lo SDAPA, che 
apre alle gare soprasoglia per la puli-
zia e con lo spacchettamento dei servi-
zi di pulizia dalle mega gare del facili-
ty; gli elementi premianti per le impre-
se previsti anche dall’ introduzione dei 

CAM nei progetti di gara; il contratto 
di categoria, il contratto delle impre-
se di pulizia, servizi integrati, multi-
servizi firmato dalle associazioni da-
toriali e sindacali, comparativamente 
più rappresentative, il cui iter riparte 
dopo 40 mesi.

I temi del dibattito, 
visti dai protagonisti
Il presidente Fnip Burlin non nascon-
de la sua soddisfazione per la nascita 
di AIS: “La Sicilia è molto attiva, ab-
biamo già una quarantina di aziende 
associate che hanno compreso il no-
stro messaggio a favore delle imprese 
del settore. Abbiamo sottolineato an-
che in questa occasione i nostri pun-
ti fermi: il mercato pubblico, contra-
riamente alle indicazioni che vengo-
no dall’Europa e, ora, anche dalla giu-
risprudenza (vedi la recente sentenza 
del Tar Lazio sui servizi di vigilanza) 
non sta facendo nulla per aprirsi al-
la partecipazione diretta delle piccole 
e medie imprese che, ribadiamo, nel 
nostro settore possono essere anche 
realtà che fatturano decine di milio-
ni di euro. Ci preoccupa la modalità 
con cui i soggetti aggregatori, a partire 
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dalla grande centrale d’acquisto nazio-
nale, adotteranno le linee-guida Anac 
che danno attuazione al nuovo Codi-
ce. Alla luce dei recenti dati di Scuola 
Nazionale Servizi, appena lo 0,5% di 
4800 imprese, cioè 15 o 20 realtà, sono 
in grado di partecipare direttamente al-
le megaconvenzioni, e in Sicilia le cose 
non vanno certo in maniera diversa. Ho 
notato che durante il mio intervento la 
platea era attenta e in alcuni passaggi 
sembrava quasi innervosita, segno che 
anche qui il problema è molto senti-
to. Il nostro impegno quindi prosegue 
anche qui, e a questo proposito stiamo 
già prendendo contatto con le centra-
li d’acquisto locali. Un altro tema su 
cui voglio porre l’accento è quello del 
controllo dell’esecuzione. Senza qual-
cuno che controlli che le imprese fan-
no davvero quello che hanno dichiara-
to, con i prodotti e le metodologie di-
chiarate, rischia di diventare tutto inu-
tile.” Un aspetto sottolineato anche da 
Marco Ferrari, che ha fatto l’esem-
pio di un’area di degenza per cui in ga-
ra erano stati dichiarati 380 secondi a 
operatore e poi, di fatto, ne venivano 
fatti 180. Tutto questo rischia di crea-
re infezioni, proprio come usare un bi-
sturi che taglia male in luogo di uno in 
perfetta efficienza. Alla fine, fatti tutti 

i conti, dove sta il risparmio? Per l’o-
norevole Maggio, autrice di una rela-
zione molto apprezzata e ascoltata con 
grande attenzione, “è stata una prezio-
sa occasione di confronto e scambio di 
idee. Anche in Sicilia c’è molta sensi-
bilità per i nuovi scenari degli acqui-
sti aggregati, che rendono difficile l’ac-
cesso diretto al mercato pubblico per la 
stragrande maggioranza delle imprese. 
In Sicilia la situazione è estremamente 
polverizzata, con una netta prevalenza, 
anzi, con la presenza quasi esclusiva di 
micro, piccole e medie realtà. Per que-
sto nelle grandi gare si sente l’esigen-

za di bandi frazionati in lotti funziona-
li, tali da permettere la partecipazione 
anche a imprese più piccole senza che 
vengano soffocate da dinamiche di su-
bappalto che, fra l’altro, non risolvono 
il problema della qualità”. Molto duro 
l’avvocato Gentile, che ragiona sulle 
nuove distinzioni introdotte dal decre-
to 50/16: “L’articolo 3 del Nuovo Co-
dice definisce con chiarezza i termini 
di lotto funzionale e lotto prestaziona-
le. Ci sembra una distinzione importan-
te, che rappresenta un passo in avanti 
verso la partecipazione diretta delle pic-
cole e medie realtà del settore. Ma non 
è tutto: alla luce della recente senten-
za del Tar Lazio sui servizi di Vigilan-
za, su una gara bandita con il 163/06, 
qualcuno ci dovrebbe dire se anche le 
recenti gare Consip, come FM4 e Sa-
nità, sono o meno legittime. Le impre-
se stanno aspettando una risposta, e il 
Tar è stato chiaro: per lotto funzionale 
si deve intendere quello a cui possono 
partecipare anche le PMI, e questo nel-
le megaconvenzioni Consip non è stato 
preso in considerazione. Ripeto, aspet-
tiamo una risposta.”

Dalla sicurezza 
alla fidelizzazione: 
è tutta questione di igiene
Ma la grande attenzione per la propo-
sta convegnistica di Pulire Mediterra-
neo si era già vista fin dal giorno pre-
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cedente: sabato 12 novembre, in-
fatti, è andato in scena nel primo 
pomeriggio, davanti a una platea 
molto entusiasta, il dibattito sul 
“Fattore igiene nella riduzione del 
rischio infettivo. Sanificazione de-
gli ambienti e qualità dell’aria nel-
le strutture ricettive/assistenziali”. 
La tutela della salute della collet-
tività è un tema prioritario all’in-
terno di qualunque struttura aper-
ta al pubblico, ma lo è in partico-
lare nelle strutture ricettive e ricet-
tive-assistenziali, impegnate nel 
delicato compito di accogliere ed 
ospitare un’utenza molto eteroge-
nea. In questo contesto, la garan-
zia di una corretta sanificazione 
degli spazi e di una buona qualità 
dell’aria costituisce un requisito 
imprescindibile per tutelare il be-
nessere degli ospiti che soggior-
nano in hotel e in Rsa. La tavola 
rotonda, in questo senso, ha fat-
to emergere idee e proposte per 
contribuire alla definizione di po-
litiche utili a tutelare il benesse-
re dei cittadini e favorire la co-
noscenza e l’adesione a buone 
pratiche nel controllo del rischio 
infettivo, con il diretto coinvolgi-
mento degli utenti attraverso azio-
ni di sensibilizzazione. Al dibatti-
to hanno preso parte Angelo Vin-
ciguerra, vicepresidente Anaste 
Sicilia (Associazione Nazionale 
Strutture della Terza Età) Sicilia, 
Pietro Borgognoni (Associazione 
Italiana Igienisti Sistemi Aerauli-
ci), Zina Picciuca, Anipio (Società 
scientifica infermieri specialisti ri-
schio infettivo), e Francesco Ma-
rinoni, consigliere direttivo Afi-
dampCom con delega alla salute. 
L’evento ha avuto come ospite d’o-
nore anche Anthony Barbagallo, 
Assessore al Turismo della Regio-
ne Sicilia, che ha sottolineato l’im-
portanza di questi momenti di con-
fronto per favorire la crescita del 
settore turistico, direttamente pro-
porzionale alla crescita dell’atten-

zione sui temi legati all’igiene. Do-
menica pomeriggio, invece, è stata 
la volta di “Igiene: strumento per 
fidelizzare il cliente. Come elabo-
rare una strategia dell’igiene effi-
cace per lo sviluppo turistico e ri-
cettivo negli hotel e nei ristoran-
ti”. Come si sa, specie in tempo 
di incessante e continuo “tam tam” 
della rete, nel settore alberghiero e 
della ristorazione la reputazione è 
tutto. L’esperienza negativa di un 
ospite può intaccare in modo anche 
decisivo l’immagine di una strut-
tura. Oggi un cliente insoddisfat-
to può condividere la sua opinione 
online istantaneamente, rovinan-
do un’immagine faticosamente co-
struita e che non è facile, e può es-
sere molto lungo e faticoso, ripri-
stinare. La poca attenzione all’igie-
ne è uno dei fattori che vengono 
notati fin da subito dal cliente, ed 
è spesso un catalizzatore di com-
menti negativi sui social media. 
Soddisfazione del cliente e crea-
zione del valore si possono otte-
nere anche grazie all’igiene, paro-
la-chiave (se non resta soltanto una 
parola…) per un business vincente 
nel mercato turistico. Per parlare di 
questo, davanti a proprietari, gesto-
ri e direttori d’albergo, associazio-
ni di categoria del turismo e risto-
razione e associazioni di consuma-
tori si sono riuniti intorno a un ta-
volo Vincenzo Figuccia, Deputato 
Segretario Consiglio di Presiden-
za Ars, Salvatore Avola, presiden-
te Ihs, Riccardo Maggiore di Co-
dacons, Dario Pistorio, presidente 
FIPE (Federazione Italiana Pubbli-
ci Esercizi) Sicilia, e la presidente 
AfidampFed Virna Re. Che com-
menta: “Non capita tutti i giorni di 
vedere una sala piena la domenica 
pomeriggio, appena dopo pranzo, 
alla terza ed ultima tavola rotonda 
in calendario. Eppure a Catania è 
successo, e questa è una cosa che 
ci riempie di soddisfazione”. 

mezza verticale
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Progettare le gare è sempre più diffi-
cile? Come si può essere sicuri di fare 
un buon lavoro di progettazione alla 
luce di normative ambientali sempre 
più articolate e stringenti? 
Questo lavoro toglie sempre più risor-
se, tempo e fatica alle imprese e i ri-
sultati non sono soddisfacenti? Nien-
te panico: da oggi c’è SOS Cam, un 
vero “asso nella manica” per i pro-
gettisti delle gare, perché permette, 
in poche semplici mosse, di redige-
re progetti di pulizia “10 e lode” nel 
pieno rispetto di tutte le normative 

Da Punto 3 arriva Sos (Software 
per l’Ottimizzazione dei Servizi) 
il primo software che supporta fat-
tivamente le imprese nel redigere 
progetti di gara conformi ai Crite-
ri Ambientali Minimi ospedalieri. 
Fondamentale l’apporto di cinque 
aziende di riferimento nel setto-
re: Celtex, Fimap, Miele Profes-
sional, Sutter Professional e Vile-
da Professional. 

vigenti, a partire da quelle ambienta-
li e, appunto, dai Cam, i Criteri Am-
bientali Minimi che fissano requisiti 
di sostenibilità ormai indispensabi-
li per accedere al mercato delle Pub-
bliche Amministrazioni. 

Il primo software per 
progettare gare “Cam”
Conosciamolo più da vicino. Parlia-
mo del primo software italiano che 
non intende semplicemente e soltan-
to rispondere a domande di aiuto, ma 
lavorare di fatto per supportare le im-
prese di pulizia nel difficile compi-
to di redigere progetti tecnici in ga-
re d’appalto per i servizi ospedalie-
ri, ora anche nel rispetto dei Cam – 
Criteri Ambientali Minimi, alla luce 
della recente pubblicazione, in Gaz-
zetta Ufficiale (Serie Generale n. 262 
del 9 novembre) dei Cam per “L’affi-
damento del servizio di sanificazione 
per le strutture sanitarie e la fornitu-
ra di prodotti detergenti” che si van-
no ad affiancare ai Criteri Ambienta-
li Minimi per la pulizia degli edifici, 
usciti nel 2012. 

Software per l’Ottimizzazione 
dei Servizi
SOS in realtà è un acronimo, che sta 
ad indicare Software per l’Ottimizza-
zione dei Servizi di pulizia in ambi-
to ospedaliero, ed è stato sviluppato 
da Punto 3, società di consulenza di 
Ferrara, con la collaborazione di cin-
que aziende leader del cleaning pro-
fessionale: Celtex, Fimap, Miele Pro-
fessional, Sutter Professional, Vileda 
Professional. Ben 16 sono stati i mesi 
impiegati per svilupparlo, 35 i profes-
sionisti che vi hanno lavorato. 

Sperimentato dalle imprese
Ancora: sono state 3 le imprese di pu-
lizia che lo hanno sperimentato e 31 
sono gli articoli presenti, al suo inter-
no, nel PAM, una vera e propria ve-
trina di “Prodotti Attrezzature e Mac-
chinari”, corredata da ogni tipo di in-
formazione, che viene messa a dispo-
sizione dell’utente, mentre 40 sono le 
operazioni di pulizia mappate e 9 so-
no gli indicatori oggetto di valutazio-
ne. Questi i numeri attraverso i quali 
è stato presentato SOS CAM duran-
te il convegno: “SOS CAM The Gre-
en Hospital Software” che si è svolto 
a Roma il 5 ottobre scorso davanti a 
ben 100 operatori professionali e ad-
detti ai lavori. (con replica a Busso-
lengo, nel Veronese, il 10 novembre). 
L’evento ha rappresentato in un certo 
qual modo il battesimo di questo nuo-
vissimo strumento innovativo pensa-
to per i progettisti delle gare. 

In piena coerenza 
con il “Pan Gpp”
Questo software, sviluppato in piena 
coerenza con quelli che sono i requi-

progetti di gara “10 e lode”, 
nel rispetto dei cam

di Carlo Ortega
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siti della normativa sul GPP a li-
vello nazionale è un’applicazione 
che gira online senza che l’uten-
te abbia bisogno di scaricare nul-
la sul proprio computer perché la 
sua porta d’accesso è rappresen-
tata dal sito internet www.soscam.
it. Servono solo le chiavi persona-
li per entrare, al fine di tutelare i 
dati sensibili del fruitore. 

Uno strumento previsionale
Quello che viene offerto è la capa-
cità di fare previsioni, sul modello 
della strumentazione che cerca di 
anticipare il tempo. In quel caso 
si mettono dentro dei dati come: 
la pressione, la velocità del vento 
e la temperatura, e viene restituita 
l’indicazione se farà bello o cat-
tivo tempo, mentre in SOS CAM 
dietro l’inserimento di dati vengo-
no restituite indicazioni che pos-
so essere spese a vantaggio di un 
protocollo di pulizia in fase di ga-
ra. Va specificato che SOS CAM 
non certifica i prodotti esposti nel 
PAM dai produttori, ma controlla 
che le informazioni caricate cor-
rispondano a quello che serve poi 
all’impresa di pulizia per valoriz-
zare la propria gara d’appalto.

Gli indicatori
I 9 indicatori selezionati sono: il 
consumo energetico, quello idri-
co, il volume di rifiuti, la per-
centuali rifiuti differenziabili, la 
percentuale di prodotti ecologi-
ci, il consumo di sostanza chimi-
ca, l’impronta di carbonio. Ci so-
no poi 2 indicatori economici: co-
sti utenze elettriche e costi utenze 

idriche, che danno la possibilità 
di valutazione anche del rispar-
mio dei costi utenze, per le sta-
zioni appaltanti. Ovviamente gli 
indicatori sono stati individuati 
in coerenza al decreto ministeria-
le di riferimento. SOS CAM met-
te a disposizione inoltre la possi-
bilità di simulare, elemento pre-
ziosissimo perché può rappresen-
tare una chance determinante ad 
esempio in un’analisi costi/benefi-
ci. Sempre con la simulazione vie-
ne data la facoltà di confrontare 
il cantiere/utente con lo scenario 
tradizionale. 

Le operazioni “distintive”
Attraverso poi alcune operazioni 
denominate “distintive” si può ar-
rivare a creare in parallelo lo stes-
so ospedale, con le stesse metra-
ture e gli stessi interventi richie-
sti dal capitolato tecnico, per poi 
elaborarle con dei sistemi tipo. In 
questa maniera è possibile pro-
durre un confronto percentuale ri-
spetto al cantiere/utente. La platea 
di addetti ai lavori si è dimostra-
ta molto interessata ed ha accol-
to con attenzione anche la propo-
sta fatta da Punto 3, quella cioè di 
utilizzare per tre mesi la piattafor-
ma SOS CAM, gratuitamente, con 
il duplice obiettivo di conoscere il 
prodotto ma allo stesso tempo di 
diventarne utenti/testatori.
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Oltre 2.800 imprese (2842, per l’esat-
tezza) che occupano 203mila persone 
per un fatturato complessivo di oltre 
17 miliardi, tutte riunite in un’unica 
Associazione. 

Numeri importanti
Sono davvero importanti i numeri 
dell’Area Lavoro di Legacoop, “Le-
gacoop Produzione & servizi”, tenuta 
a battesimo a Roma lo scorso merco-
ledì 23 novembre. Il nuovo soggetto 
nasce per rispondere meglio ai recen-
ti cambiamenti del mercato, che van-
no dalle nuove regole per gli appal-
ti pubblici alla rapida evoluzione tec-
nologica, dalle dinamiche aggregative 
degli acquisti della Pa alla necessità 
di agire sul mercato in tempi sempre 
più rapidi. 

Una svolta importante, dettata 
dai tempi che cambiano
La nuova realtà, dunque, riunisce “Le-
gacoop Servizi”, che come si ricor-
derà aveva a propria volta “sostitui-
to” l’Ancst, Associazione Nazionale 
delle Cooperative Servizi e Turismo di 
Legacoop, e l’Ancpl - “Associazione 
nazionale delle cooperative di produ-

zione e lavoro”. Un’unica sigla per ri-
spondere alle sfide poste dalla moder-
nizzazione dei mercati nazionali ed in-
ternazionali e dall’innovazione tecno-
logica. D’altra parte anche sul versante 
confindustriale si è recentemente assi-
stito alla nascita di Confindustria Ser-
vizi, la nuova realtà presentata a Mi-
lano lo scorso 11 novembre nell’am-
bito di Life. 

Le nuove cariche: 
Zini presidente, Bolzoni vice 
e coordinatore
Presidente è stato nominato Carlo Zi-
ni, già presidente di Ancpl, mentre vi-
cepresidente e coordinatore sarà Fa-
brizio Bolzoni, già presidente di Le-

gacoop Servizi. Il Comitato Esecuti-
vo paritetico è formato da 12 membri, 
ovvero dai componenti dei preceden-
ti Esecutivi di Presidenza delle due 
associazioni.
 
Qualche numero
Con un volume d’affari di 17,96 mi-
liardi di euro, i 2.842 associati tra im-
prese cooperative e consorzi aderen-
ti occupano circa 203.000 addetti, di 
cui il 70% soci, nei settori delle co-
struzioni, della logistica e traspor-
ti, dell’industria, delle pulizie e dei 
servizi integrati, del facility manage-
ment e dell’ecologia, della vigilanza, 
dei Beni culturali, della ristorazione, 
dell’ingegneria e progettazione, del 

è nata “legacoop produzione & servizi”: 
quasi 3mila imprese guardano al futuro 
“Taglio del nastro” a Roma, lo 
scorso mercoledì 23 novembre, 
per la nuova Area Lavoro di Le-
gacoop, denominata “Legacoop 
Produzione e Servizi”. Un’uni-
ca realtà che riunisce oltre 2800 
imprese appartenenti a Legacoop 
Servizi e Ancpl. Una storia che ri-
sale agli anni Settanta, e che ha 
avuto diversi “punti di svolta”.  

dalla redazione
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consulting e delle ICT. Una realtà co-
operativa che vede diffuse sull’inte-
ro territorio nazionale migliaia di im-
prese piccole e grandi, che danno im-
portanti risposte occupazionali e che 
competono, per capacità e dimensione, 
sui principali mercati di riferimento. 

I vantaggi
Nel facility management, nelle costru-
zioni, nell’impiantistica industriale, 
nei servizi alle imprese e alle perso-
ne sono presenti cooperative che so-
no anche imprese leader a livello na-
zionale. La cooperazione di lavoro si 
rivela anche una forma imprenditoria-
le importante per il salvataggio di im-
prese in crisi attraverso il cosiddetto 
worker buy out, con significativi inter-
venti a sostegno dello sviluppo delle 
zone svantaggiate, specie nel Mezzo-
giorno, con progetti che le hanno viste 
protagoniste insieme a tutte le istitu-
zioni e alle forze sociali. Inoltre “Le-
gacoop Produzione e Servizi” porterà 
a sintesi una quota importante di in-
tersettorialità e favorirà la gestione di 
processi industriali più complessi, più 
consistenti, certamente più completi, 
nel solco dell’evoluzione che sta tra-
sformando i tradizionali mercati delle 
costruzioni e dei servizi.

Un po’ di storia
Le radici delle associazioni riunite 
in Legacoop “Produzione & Servizi” 
vanno rintracciate nel clima di forte 
sviluppo della cooperazione degli an-
ni Settanta del secolo scorso, in paral-
lelo con la generale avanzata del ter-
ziario nell’economia del nostro Paese. 
La nascita di numerose nuove imprese 
su tutto il territorio nazionale e l’ade-
sione di un forte gruppo di cooperative 
di autotrasporto merci hanno determi-
nato una notevole crescita del nume-
ro delle cooperative associate, portan-
do, alla fine degli anni ’70, alla costi-
tuzione dell’Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Servizi – ANCS 
e dell’Associazione Nazionale delle 
Cooperative Turistiche – ANCT. Con 

l’obiettivo di dare ai due settori diret-
ti e validi strumenti di coordinamento, 
assistenza e promozione, le strade del-
le due associazioni procedono separa-
te per tutti gli anni ’80, fino all’unifi-
cazione e alla costituzione dell’Asso-
ciazione Nazionale delle Cooperative 
di Servizi e Turismo – ANCST.
 
Importanti successi 
nel settore delle pulizie
Le favorevoli condizioni di sviluppo 
di questo periodo hanno portato le co-
operative di servizi al conseguimen-
to di significativi successi nelle puli-
zie civili e industriali, nella coopera-
zione sociale e alla conquista di posi-
zioni di leadership nella ristorazione; 
molte cooperative si sono affermate 
quali elementi di razionalizzazione e 
ristrutturazione della polverizzazio-
ne aziendale nell’ambito del traspor-
to delle merci ed hanno assunto posi-
zioni di rilievo nel comparto della mo-
vimentazione merci e della logistica.

Il 2005, anno si svolta
Il 2005 rappresenta per l’Associazio-
ne un anno di importanti cambiamenti 
strutturali, con il distacco e la nascita 
di due articolazioni specifiche: Lega-
coopsociali, in forma di Associazione 
autonoma, e Legacoop Turismo, come 
settore di Legacoop. ANCST assumerà, 
da questo momento, una propria identi-
tà come Associazione di rappresentan-
za delle imprese di servizi, rafforzata 
anche dal cambiamento della denomi-
nazione in Associazione Nazionale del-
le Cooperative di Servizi – Legacoop 
Servizi, avvenuto in occasione del Con-
gresso Nazionale del 2010. In tempi più 
recenti, accanto al rafforzamento delle 
grandi cooperative, che detengono po-
sizioni di leadership nazionale nei loro 
settori di attività, si evidenzia lo svilup-
po di un ampio e diffuso tessuto di im-
prese di medie dimensioni che opera-
no su scala interregionale ed esprimono 
notevoli potenziali di consolidamento 
e di crescita.
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C’è un mondo che, intanto che con-
tinua a sporcarsi, sta profondamente 
cambiando. E il modo di pulirlo non 

fa eccezione. Da diverso tempo ormai 
innovazione è una parola d’ordine, un 
mantra, ma adesso è il momento di sti-
lare i primi bilanci e cercare di capire 
quali sono le innovazioni che possono 
avere un valore davvero strategico per 
il lavoro e il business delle imprese.

Molte fiere, palcoscenici 
del “nuovo”
Sono numerose le manifestazioni im-
portanti per l’industria del cleaning 
professionale che si tengono in tutto 
il mondo durante il corso dell’anno, 
e in ciascuna di queste piazze inter-
nazionali vengono presentati prodotti 

e soluzioni sempre nuovi e pronti per 
affrontare nuove sfide. Questi even-
ti offrono molte opportunità di creare 
una rete di contatti con persone del-
lo stesso settore e vedere degli ottimi 
esempi di innovazioni che segnano i 
trend del futuro. 

Prima edizione dei 
Cleaning Awards
Proprio per questo è nato un nuovo ri-
conoscimento per individuare, e rac-
cogliere insieme, tutte le idee più in-
novative e le eccellenze viste qua e là 
nei vari appuntamenti dedicati al setto-
re. Gli European Cleaning & Hygiene 
Awards, tenutisi in settembre a Barcel-
lona, hanno premiato questi progressi 
tecnologici che stanno cambiando il 
mondo della pulizia professionale. I 
risultati rappresentano un importante 
indicatore per le imprese, in un merca-
to sempre più concorrenziale. I ricono-
scimenti sono stati consegnati duran-
te la serata di gala di giovedì 29 set-
tembre. La cerimonia di premiazione, 
fondata da European Cleaning Journal 
e organizzata da Environment Media 
Group, con GSA come media partner 
per l’Italia, si è tenuta al Majestic Ho-
tel di Barcellona.

Tecnologie smart
La prima novità, rispetto a quanto ac-
cadeva in passato, è che oggi l’innova-
zione non interessa soltanto il prodotto 
finito, ma parte dai processi produtti-
vi e arriva fino all’organizzazione del 

european cleaning & hygiene awards,
a barcellona il “gotha” dell’innovazione 
Premiate nel capoluogo catalano, 
in settembre, le eccellenze dell’in-
novazione applicata al cleaning. 
Alla prima edizione, gli European 
Cleaning & Hygiene Awards sono 
già un successo. Ecco nel detta-
glio le “scoperte” più interessanti 
per le imprese. GSA media partner 
per l’Italia della manifestazione. E 
l’anno prossimo si replica a Roma.

dalla redazione

I vincitori
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lavoro e ai sistemi di pulizia. La parte 
del leone, come era immaginabile, la 
fanno le rinnovate possibilità di “mes-
sa in rete” di oggetti, dispositivi e stru-
menti. Le nuove tecnologie smart in-
fluiscono su tutti gli aspetti della no-
stra vita, e inevitabilmente, l’era digi-
tale sta iniziando ad avere un impatto 
significativo anche sul settore del cle-
aning professionale. E se da un lato è 
certamente positivo avere a disposi-
zione tanta tecnologia, dall’altro non 
bisogna nemmeno correre il rischio di 
lasciarsene “ubriacare”. Ecco perché 
la sfida principale è quella di scegliere 
le soluzioni più adatte e usare i dati in 
modo che producano risultati concreti 
per l’ attività. Questo significa miglior 
produttività, benefici per clienti/dipen-
denti e infine un maggior profitto.

La tecnologia che cambia 
le nostre vite
I progressi tecnologici hanno il pote-
re di cambiare vari aspetti della no-
stra vita e sono numerosi gli esempi di 
quando una nuova idea o metodo han-
no aiutato a rimodellare il modo in cui 
lavoriamo. Come molti settori dell’in-
dustria, il settore del cleaning aspira a 
un uso più efficiente delle risorse e a 
ridurre gli sprechi. Molti sono i fronti 
su cui si lavora: la riduzione dei tempi 
di lavoro, anzitutto, che per le imprese 
sono denaro sonante. Ma c’è anche il 
versante dell’efficientamento dei pro-
cessi e dell’impiego energetico: ciò si 
intreccia alla sfida della produttività e, 
all’aspettativa che vengano svolte più 
mansioni nello stesso periodo di tem-
po. Inoltre ci sono tutti i vantaggi del-
la tracciabilità: la disponibilità di dati 
in tempo reale permette di identifica-
re subito i problemi e risolverli rapida-
mente rendendo quindi il ruolo degli 
addetti alle pulizie molto più reattivo.

Verso il total green
Poi c’è il capitolo green: un numero 
crescente di iniziative sono state adot-
tate per ridurre l’ impronta carbonica 
e questo aiuta i committenti a tagliare 

i costi e a rendersi più socialmente re-
sponsabili. La green agenda per la so-
stenibilità non è mai stata così motiva-
ta. Con i progressi della tecnologia, ci 
sono sistemi dedicati per monitorare e 
gestire meglio l’utilizzo dell’energia. 
Il monitoraggio a distanza è un altro 
trend a beneficio delle pratiche soste-
nibili che dà come risultato un mag-
gior spostamento verso la manutenzio-
ne pianificata.

Evoluzione continua
Le macchine e le attrezzature di puli-
zia sono in continua evoluzione e per-
fezionamento per incrementare l’ef-
ficienza e la produttività e di conse-
guenza c’è una maggiore necessità di 
investire nella formazione della for-
za lavoro. Benché ci sia una natura-
le esitazione quando si tratta di adot-
tare nuove tecnologie, quando se ne 
comprendono pienamente i vantag-
gi, l’implementazione avviene senza 
intoppi. Una volta che si familiariz-
za con l’utilizzo di nuovi strumenti e 
programmi, è chiaro a tutti che i pro-
gressi tecnologici rendono la vita più 
semplice!

La sfida dei dati
Grazie alla maggiore disponibilità di 
dati, le imprese stanno sviluppando dei 
sistemi di manutenzione predittiva in 
grado di monitorare in maniera più ef-
ficace la fornitura di servizi di puli-
zia. La gestione avrà un ruolo sempre 
maggiore nel settore del pulito con il 
potenziamento dell’automazione dei 
lavori e della comunicazione dei da-
ti. Installare e gestire le attrezzature 
di pulizia automatizzate sarà più es-

senziale che usare di persona le mac-
chine stesse.

I premiati, tra oltre 
100 candidature
Fra i quasi 100 nominativi presentati 
da fornitori di servizi, produttori e di-
stributori, i giudici hanno scelto quel-
li meritevoli del massimo riconosci-
mento. Vediamoli nel dettaglio, ini-
ziando dalla “tecnologia pura” di ICE 
per Robo 2, vincitore della categoria 
“Innovazione tecnologica rivoluzio-
naria dell’anno”. Il Robo 2 è un robot 
unico nel suo genere, adatto per la pu-
lizia approfondita di supermercati, ma-
gazzini, showroom, centri commercia-
li, sale e strutture pubbliche, ma anche 
ospedali, case di cura e tutto il mon-
do dell’ospitalità. Utilizzando il suo 

european cleaning & hygiene awards,
a barcellona il “gotha” dell’innovazione 

  La giuria
Molto prestigiosa la giuria internazionale, composta composta dalla direttrice 
di European Cleaning Journal Michelle Marshall, dal consulente industriale Je-
an-Marc Flaux (Francia), dal direttore dell’associazione del cleaning professio-
nale BIV (Germania), dal presidente dell’associazione del cleaning professionale 
ASPEL Juan Díez de los Ríos de San Juan (Spagna) e dalla consulente industria-
le Lynn Webster (Regno Unito). 

Robo 2 di ICE
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sistema di navigazione laser brevet-
tato, il Robo 2 rileva i suoi dintorni e 
automaticamente pulisce l’intero pia-
no. L’operatore riempie semplicemen-
te la macchina con acqua, lo accende, 
ed il Robo 2 fa il resto! La facilità di 
utilizzo è uno degli assi nella manica 
di questo robot: infatti è dotato di un 
dosatore automatico che fa tutto da so-
lo, e di un serbatoio di acqua centra-
le di 45 litri. E’ molto semplice anche 
l’operazione di rimozione della barra 
squeegee, così come quella di apertu-
ra della macchina e sostituzione del-
le spazzole. La macchina rappresenta 
l’esito di 7 anni di sviluppo di macchi-
ne robotiche destinate al cleaning, ed è 
stata lanciata ufficialmente nel maggio 
scorso. Anche se, come ben sappiamo, 
non è l’unica macchina di questo tipo 
presente sul mercato, rappresenta un 
prodotto davvero avanzato, di ultima 
generazione, poiché in grado di pulire 
dettagliatamente anche aree complesse 
grazie all’evoluzione della tecnologia 
a sensori laser. 

Miglior uso della tecnologia 
in un appalto
Veniamo poi al “Miglior uso della tec-
nologia da parte degli appaltatori nel 
loro programma di pulizia”: Leviy 

per Healthcare Cleaning ‘Real-ti-
me Control’. Si tratta di un sistema 
pensato per le strutture complesse co-
me gli ospedali: utilizzando le sempli-
ci piante dell’edificio, è possibile in 
modo semplice e agevole visualizza-
re in tempo reale lo stato di igienizza-
zione, disinfezione e lavorazione dei 
singoli locali, controllare i lavori e ve-
rificare lo stato di progressione delle 
operazioni di pulizia per singolo loca-
le. In questo modo è possibile realiz-
zare piani di pulizia dettagliati giorno 

per giorno, compresi strumenti, per-
sonale e sistemi. Ma non solo: il si-
stema, basato su icone e filtri sempli-
ci e intelligenti, si può usare con devi-
ces e smartphones privati, ed è perfet-
to anche per monitorare lo stato delle 
camere e dei letti, garantisce qualità, 
controllo, trasparenza e prevenzione, 
report costanti ed aggiornati e la rea-
lizzazione in tempo reale di documen-
ti e protocolli. Sempre restando in te-
ma appalti, premiata per l’“Eccellenza 
nella collaborazione cliente/appaltato-
re” è stata l’impresa Principle Clea-
ning Services Ltd.

Markas premiata 
per l’appalto “zero impatto”
Tanta gloria anche per un’impresa 
d’eccellenza italiana come Markas, 
che si è aggiudicata il riconoscimen-
to nella categoria “Sostenibilità’ – mi-
glior prassi nell’applicazione dei prin-

Healthcare Cleaning 
‘Real-time Control di 
Leviy

Premiata per l’ “Eccellenza nella collaborazione 
cliente/appaltatore”

Markas per “Appalto a impatto zero”
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cipi in tutti i settori del business”. La 
categoria è stata pensata per ricono-
scere le best practice e le iniziative 
green adottate dall’azienda a favore 
dell’ambiente. In particolare, premia 
il progetto “Appalto a impatto zero” 
che l’ha portata a misurare, attraverso 
lo strumento dell’EPD (Environmen-
tal Product Declaration o Dichiarazio-
ne Ambientale di Prodotto), le emis-
sioni di CO2 prodotte nell’arco di un 
anno dal proprio servizio di pulizia 
presso un sito-campione, l’Ospedale 
di Desenzano del Garda. Questo cal-
colo è servito per sviluppare una serie 
di misure di riduzione e compensazio-
ne delle emissioni di gas serra quan-
tificate nell’EPD al fine di rendere le 
operazioni di pulizia davvero sosteni-
bili. Dopo la misurazione, infatti, so-
no state poste in campo alcune azio-
ni per ottimizzare e rendere più effi-
ciente il servizio di pulizia, al fine di 
ridurre le emissioni climalteranti pro-
dotte. Inoltre, per neutralizzare i gas 
climalteranti responsabili dell’effetto 
serra, Markas non si è limitata ad adot-
tare azioni di riduzione, ma ha attiva-
to anche concrete azioni di compensa-
zione. I risultati che ne sono scaturiti 
rappresentano per Markas un punto di 
partenza per offrire il valore aggiunto 
di un servizio di pulizie che miri non 
solo alla qualità, ma anche al rispetto 
dell’ambiente. Markas è inoltre rien-
trata tra i finalisti nella categoria “For-
za lavoro”, riconoscimento che premia 
l’eccellenza nei rapporti e nella comu-
nicazione coi suoi dipendenti, l’inve-
stimento nella loro formazione, le po-
litiche di inclusione, la valorizzazione 

dei talenti. Tra le iniziative promos-
se dall’azienda a favore dei propri di-
pendenti riveste particolare importan-
za il progetto “Markas Family”, pen-
sato per offrire una serie di agevola-
zioni economiche e convenzioni agli 
oltre 7mila collaboratori. 

Inpacs: Global supply solutions

Ma ce n’è anche per i “dealer”: nel-
la categoria “Distributori – eccellen-
za nelle iniziative di valore aggiunto” 
ha vinto Inpacs – International Part-
ners for Cleaning, Hygiene and Cate-
ring Supplies: si tratta di un network di 
sette gruppi di vendita internazionali, 
dal Portogallo alla Russia, dalla Scan-
dinavia all’Europa mediterranea, che 
garantisce una qualità del servizio sen-
za rivali a livello internazionale, con 

  Appuntamento a Roma nel 2017
Fra gli altri premi che completano le 10 categorie, non sono mancati quelli alla 
“Miglior iniziativa per rialzare il profilo e la percezione del settore del cleaning 
professionale, sia a livello locale che a livello più’ ampio” (Grup Net 100x200), 
al “Leader ispiratore dell’anno” (Kurt Alois Hergerich), al “Miglior contributo 
individuale nell’aumentare gli standard in una operazione di cleaning” (Maria-
na Pigaru) e “Alla carriera” (Douglas Cooke). La prossima edizione di Europe-
an Cleaning & Hygiene Awards si terrà nel 2017, a Roma con GSA che rinnova 
la propria collaborazione come media partner

la forza di un approccio davvero glo-
bale. Fondato nel 2004, Inpacs è rapi-
damente cresciuto fino a raggiungere 
una copertura ragguardevole, con 300 
sedi presenti in oltre 35 paesi fra Euro-
pa e Asia, oltre a partnership in Ame-
rica e Australia. 

Un premio alla formazione
Anche la formazione vuole la sua par-
te: infatti non mancava, a Barcellona, 
una categoria “Impegno e investimen-
to nel training”, vinta da ISS per Servi-
ce con “The Power of the Human Tou-
ch”, che ha sviluppato un programma 
power point di training interattivo e 
gratuito, si tratta di un processo di for-
mazione che mette al centro la perso-
na, facendola sentire parte di una squa-
dra e motivandone il lavoro sia negli 
aspetti tecnici, sia in quelli umani. Il 
programma prevede fra l’altro l’imple-
mentazione di “service schools” e la 
formazione continua di ‘train the trai-
ner’. Tutti i materiali sono standardiz-
zati per assicurare l’uniformità in tut-
te le lingue e per tutte le culture. Il 
programma è implementato in 40 na-
zioni con oltre 60.00 lavoratori. Inol-
tre ISS Spain si è aggiudicata la cate-
goria “Forza lavoro – eccellenza nel-
le relazioni con i dipendenti, training, 
diversita’ & inclusione, programmi di 
riconoscimento del rendimento”, nel-
la quale, come abbiamo detto, tra i fi-
nalisti c’era anche Markas. 

ISS per Service con 
“The Power of the Human Touch”
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Piccola ma strong 
e molto versatile: 
ecco la nuova Mira
4Cleanpro srl crea e progetta macchi-
ne lavapavimenti dal 2010, ma ha alle 
spalle un’esperienza ultratrentennale 
nel settore. Fin dall’inizio le macchine 
realizzate dall’azienda si sono distin-
te per il binomio semplicità-efficacia, 
frutto di una conoscenza approfondita 
delle esigenze dell’utilizzatore. Non fa 
eccezione l’ultima novità, una macchi-
na small e estremamente agile, in gra-
do di andare praticamente dappertutto. 
La scelta del nome è caduta su “Mira”, 
per creare curiosità e attirare l’atten-
zione anche dei consumatori piu esi-
genti. Si tratta di una soluzione estre-
mamente agile e abbastanza piccola da 
essere trasportata anche con una pic-
cola utilitaria, addirittura nei bagagliai 

delle automobili. Piccola ma strong: 
telaio in acciaio inox con 410 mm di 
larghezza di lavoro, 3 litri di capacità 
serbatoio soluzione, tuttavia con una 
capacità di pulizia di 100 metri qua-
dri grazie alla sua funzione “eco” che 
gestisce la distribuzione dell’acqua in 
maniera temporizzata. Le batterie al 
litio ione di 13 Ah a 36 volts permet-
tono alla macchina di ottenere 1 ora di 
autonomia per coprire circa 800 me-
tri quadri-ora. Tutte caratteristiche che 
rendono questa macchina insostituibi-
le per le pulizie di fondo nei locali più 
piccoli e pieni di ostacoli. Inoltre Mi-
ra, grazie al suo timone snodato, per-
mette di accedere sotto i tavoli, mobili 
scaffali e così via. Mira è stata studiata 
anche per applicazioni diverse dal nor-
male uso come lavasciugapavimenti: 
grazie al suo tergitore che si solleva, 

e grazie anche al suo peso e quindi al-
la pressione a terra, è possibile usare 
questa macchina per fare deceratura o 
trattamenti o lucidature, proprio come 
una monospazzola. Applicando diver-
si tipi di spazzole o dischi trascinato-
ri, 4Cleanpro ha reso questa macchina 
davvero versatile. Tutto questo è stato 
possibile grazie al sovradimensiona-
mento dei motori che garantisce una 
funzionalità e un’efficacia fuori dal 
comune. Tra le specifiche più inte-
ressanti si segnala la velocità di 
rotazione delle spazzo-
le (due spazzole con-
trorotanti di 210 mm 
di diametro), varia-
bile da 140 giri/min 
a 210/min.

[www.4cleanpro.com/]
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Lucart Group 
a Ecomondo
Oltre 5.000 tonnellate di CO2e in me-
no in atmosfera, riduzione del consu-
mo idrico pari al 9,1% e materie prime 
composte dal 54% da carta da ricicla-
re. Questi i risultati della produzione 
sostenibile di Lucart Group, pubblica-
ti nell’undicesima edizione del Rap-
porto di Sostenibilità 2015, che è sta-
to presentato al pubblico durante la 

Fiera Ecomondo di Rimini.“In Lu-
cart essere sostenibili significa creare 
valore duraturo non solo per l’azienda 
e i suoi azionisti, ma anche per i di-
pendenti e le loro famiglie, per le co-
munità in cui operiamo e per i nostri 
partner, siano essi fornitori o clienti. 
Questo è stato reso possibile grazie 
al passaggio da un’economia linea-
re a un’economia circolare, privile-

giando l’utilizzo di fibre recuperate, in 
grado di preservare l’ambiente e ga-
rantire lo sviluppo delle comunità lo-
cali, senza rinunciare alla qualità dei 
nostri prodotti” afferma Massimo Pa-
squini, Amministratore Delegato Lu-
cart Group. Il Rapporto di Sostenibi-
lità 2015 è consultabile integralmen-
te nel sito web.

[www.lucartgroup.com]
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Diversey Care, accordo 
con il NREC per la nuova 
generazione di Intellibot
Lo scorso 24 ottobre Sealed Air ha an-
nunciato un importante accordo tra la 
sua divisione Diversey Care e il Na-

ne Taski Intellibot di nuova generazio-
ne destinate alla pulizia dei pavimenti 
che verranno lanciate nel 2017. “Rite-
niamo che sia fondamentale coinvolge-
re l’istituzione leader della robotica nel 
mondo per garantire che le nostre solu-
zioni continuino a guidare il mercato e 
creare valore per i nostri clienti e azio-
nisti”, ha dichiarato Thomas Boscher, 
General manager di Intellibot Roboti-
cs-Diversey Care. Grande entusiasmo 
in casa Diversey Care, dunque, e al-
trettanto si può dire per il NREC. Il ri-
cercatore del Robotics Institute Alonzo 
Kelly ha detto: “Siamo entusiasti di la-
vorare con Diversey Care e contribuire 
a un’operazione tanto importante come 
quella della pulizia delle superfici. Le 
nostre risorse aiuteranno Diversey Ca-
re a presentare sul mercato i loro nuo-
vi prodotti più rapidamente e con pre-
stazioni migliorate.”

[www.diversey.com]

tional Robotics Engineering Cen-
ter (NREC) della Carnegie Mellon Uni-
versity. L’accordo, i cui termini non so-
no stati resi noti nel dettaglio, prevede 
che il NREC sviluppi una nuova so-
luzione di orientamento e navigazione 
da collocare all’interno delle macchi-
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loovio by CWS 
presentati in anteprima 
a Roma

CWS-boco ha inaugurato il primo ba-
gno realizzato dalla sua nuova divisione 
“loovio by CWS” presso la stazione di 
Roma San Pietro il 10 novembre scor-
so. La novità di questa esclusiva toilet-
te consiste nella gestione completamen-
te in outsourcing del servizio. I bagni 
presi in gestione vengono ristrutturati 
completamente, rispettando le esigen-
ze del cliente e poi vengono allestiti e 
gestiti garantendo un elevato standard 
igienico e a basso impatto ambienta-
le. La novità assoluta di questi bagni è 
la seduta per WC autopulente Cleanse-
at che offre ad ogni utente la possibili-
tà di sedersi su un asse perfettamente 
igienizzato. Basterà infatti che il cliente 
passi una mano su una fotocellula affin-
ché l’asse con un movimento rotatorio 
venga soggetto ad un processo di per-
fetta igienizzazione. Water come quelli 
ora presenti nella Stazione San Pietro 
potranno essere utilizzati comodamen-
te seduti, nonostante siano destinati a 
moltissime persone. L’offerta di questi 
servizi sarà poi rivolta a tutti i locali di 
alto transito, come centri commerciali, 
aeroporti, dove all’interno sarà previ-
sta anche la vendita di accessori da uti-
lizzare nel bagno, ma anche in località 
turistiche dove non sempre l’offerta di 
servizi igienici risulta essere adegua-
ta.. “Molti bagni pubblici sono tutt’altro 
che puliti. Il nostro sistema consente di 

rivalorizzare sensibilmente i bagni con 
una ricaduta positiva sull’immagine del 
nostro committente e sull’ambiente cir-
costante, riducendo i costi occulti di ge-
stione e manutenzione ”, afferma Ga-
briele Poggianti, Managing Director di 
CWS-boco Italia. Le soluzioni adotta-
te da CWS sono nell’ottica della soste-
nibilità: consentono infatti la riduzione 
del consumo delle risorse naturali, dei 
rifiuti e dell’impatto ambientale, nel ri-
spetto della politica commerciale e di 
supply chain indicata nel Corporate So-
cial Responsability report che il gruppo 
rendiconta al mercato dal 2012.
I bagni loovio sono dotati, oltre a Cle-
anset, di prodotti CWS, come i robusti 
distributori di asciugamani a rotolo in 
cotone per la riduzione del 79% delle 
emissioni dei rifiuti e per la migliore 
igienicità tra i vari sistemi di asciuga-
tura presenti sul mercato; i dosatori di 
sapone in schiuma per ridurre del 50% 

il consumo di sapone e con una conse-
guente riduzione fino al 32% dei costi 
dovuti al consumo di acqua, i diffusori 
di fragranze olfattive, ed i dispenser di 
carta igienica.
I materiali di consumo vengono riem-
piti all’occorrenza dalla stessa società 
fornitrice del servizio.

[www.cws-boco.it]

 Disinfestando 
Pest Italy 2017: 
i presupposti per un 
evento di successo
Disinfestando Pestitaly 2017, 5° 
Expo-conference della Disinfe-
stazione italiana, si svolgerà l’8 
e il 9 marzo 2017 nella consueta 
location del PalaCongressi di Ri-
mini e vedrà la partecipazione di 
imprese e professionisti del set-
tore provenienti non solo dal territorio nazio-
nale, ma anche da diversi paesi europei ed ex-
tracontinentali. La manifestazione si svilupperà 
in 3 grandi ambiti: l’area espositiva nella con-
solidata Sala della Piazza che vedrà la presen-
za di aziende fornitrici, leader a livello nazio-
nale ed internazionale, di prodotti ed attrezza-
ture per il Pest Control e, da quest’anno, nella 
nuova area, naturale ampliamento della Piaz-
za, denominata Domus. Qui troveranno spazio 
altri espositori, le riviste italiane ed estere del 
settore, la zona associativa ANID, le rappresen-
tanze delle maggiori fiere europee del settore. 
Hanno annunciato la loro presenza delegazioni 

straniere provenienti da Fran-
cia, Bulgaria, Turchia, Porto-
gallo, Polonia.
Lo spazio Convegni, dove 
esperti del settore si confron-
teranno e approfondiranno le 
seguenti tematiche:
•  Il Disinfestatore professio-
nale: questo sconosciuto
• I controlli della Sanità 
pubblica
• I vettori virali

• Anticoagulanti in postazioni permanenti
(a breve programma dettagliato).
La prossima edizione, oltre ai consolidati esposi-
tori, vedrà la presenza anche di aziende del com-
parto digitale che presenteranno soluzioni infor-
matiche e applicazioni dedicate allo svolgimento 
delle attività di Pest Control.Per l’elenco Espo-
sitori consultare il sito. La partecipazione come 
visitatore è gratuita, viene però richiesta la regi-
strazione all’evento effettuabile on line sul sito 
www.disinfestando.com o direttamente al punto 
accrediti del Palacongressi nelle 2 giornate del-
la manifestazione.

[www.disinfestando.com]
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Tanex Allround: 
quattro funzioni 
in un unico prodotto
Werner & Mertz Professional aggiun-
ge un‘altra innovativa soluzione alla 
gamma ecosostenibile green care pro-

fessional: TANEX allround, un deter-
gente per pavimenti e superfici, con 
quattro diversi utilizzi a seconda del-
la concentrazione.
Pulizia quotidiana di manutenzione: 
non etichettato CLP e certificato Cra-
dle to Cradle® rappresenta il massi-

mo della sicurezza per 
l’utilizzatore 
Pulizia meccanica: non 
genera schiuma ed è 
quindi ideale per mac-
chine lavasciuga
Pulizia di fine cantiere: 
ottimi risultati in tutte 
quelle situazioni in cui 
sono richieste affidabili-
tà e alte prestazioni 
Ripristino dello strato 
polimerico: consente la 
pulizia di strati polime-
rici usurati e il successi-
vo ripristino omogeneo 
dell’aspetto della super-
ficie attraverso l’applica-
zione di nuovi strati.
Le certificazioni Eco-
label e Cradle to Crad-
le® rendono TANEX al-
lround il prodotto ideale per le gare 
d’appalto.
® Cradle to Cradle Certified™ is a 
certification mark licensed by the Cra-
dle to Cradle Products Innovation In-
stitute. The product has been Crad-
le to Cradle Certified™ at the Gold 
level, packaging meets Silver level 
requirements 

[wmprof.com/it/it/]
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Ecco AUDACE la nuova 
profumazione di Itisir
Itidet a fine anno 2016 propone ai 
suoi clienti una nuova profumazione 
del detergente profumatore per am-
bienti Itisir: la fragranza Audace. Iti-
sir Audace con la delicata ma persi-
stente nota alla vaniglia abbraccia con 
calde note l’ambiente freddo dell’in-
verno donando una sensazione di be-
nessere. Gli Itisir Gioiosa, Preziosa, 
Gentile, Estate, Autunno, Primavera, 
Intensa e Briosa, con le loro selezio-
nate fragranze, riescono a soddisfa-
re le esigenze di tutti i clienti, anche 
i più esigenti. Possono essere utiliz-
zati in tutti gli ambienti per profu-
mare, detergere e deodorare e, grazie 
alla incredibile persistenza delle fra-
granze, il profumo sarà riconoscibile 
a distanza di giorni. Itisir, oltre a ga-
rantire un’intensa e prolungata pro-

fumazione è un detergente adatto al-
le superfici in marmo, ceramica, grès, 
linoleum, resina, legno e parquet. E’ 
raccomandato l’uso di Itisir alle im-
prese di pulizia che vogliono lascia-
re un segno distintivo in condomini e 
uffici. Itisir viene ampiamente utiliz-
zato in tutte le strutture ricettive co-
me hotel, b&b ed agriturismi dove è 
necessario creare un’atmosfera acco-
gliete e gradevole. Inoltre, utilizzato 
in tutti quegli ambienti che tendono a 
generare odori sgradevoli, come, per 
esempio, i servizi igienici nella risto-

razione, Itisir li copre efficacemente 
per molto tempo. Provatelo per nuo-
ve ed intense emozioni!

[www.itidet.it]

TMB presenta TOR43 
al Marmomacc 2016
Dopo due anni di commercializzazione TMB ha 
deciso di presentare TOR43 a Marmomacc, fiera 
di riferimento a livello internazionale che accoglie 
tutti i professionisti legati alla lavorazione della 
pietra naturale ed al suo impiego. Marmomacc 
2016 è stata la prima edizione per TMB, che ha 
voluto cogliere l’occasione per presentare la mac-
china nel contesto in cui trova più ampia applica-
zione. TOR43 ha infatti riscosso in questi anni un 
grande apprezzamento soprattutto nel trattamento 
di superfici in pietra dura e marmo. È stata inoltre 
introdotta la ricca gamma di accessori disponibi-
li con dimostrazioni realizzate direttamente pres-
so lo stand, che hanno richiamato l’attenzione di 
molti visitatori, colpiti dalle prestazioni del movi-
mento roto-orbitale. Il sistema di lavoro orbitale 
infatti si traduce in due importanti vantaggi: otti-
ma manovrabilità e una grande resa in lavoro. La 
sua semplicità la rende facilmente utilizzabile da qualsiasi opera-
tore, riducendo il tempo di formazione ed eliminando la necessità 
di possedere particolare forza fisica. Oltre ai kit opzionali per ese-
guire trattamenti specifici TOR43 può essere configurata a richiesta 
con un particolare sistema di sgancio dei componenti principali. La 

possibilità di scomporre la macchina ne permette un trasporto age-
vole anche nei mezzi di piccole dimensioni come le auto van, lar-
gamente utilizzati dalle imprese di pulizia, con una maggiore ver-
satilità e minore sforzo per l’operatore.

[www.tmbvacuum.com]
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Brill Bagno: 
qualità e lucentezza 
a portata di mano
L’azienda romana Alchemy Pro-
fessional propone al mercato 
delle imprese un formulato in-
novativo, in grado di coniugare, 
in un solo prodotto, le principa-
li esigenze di cleaning nell’am-
biente bagno: pulire, rimuove-
re il calcare, dare lucentezza, 
deodorare.
Brill Bagno è un formulato in-
novativo, in grado di rimuove-
re il calcare senza l’utilizzo di 
acidi, consentendo quindi l’im-

piego anche su super-
fici delicate come il 
marmo, l’acciaio e le 
cromature.
E’ ideale per tutte le 
principali superfici 
dell’ambiente bagno: 
sanitari, rubinetterie, 
piastrelle, box doccia.
Spruzzato sulle super-
fici, già a piccole do-
si, produce una soffi-
ce schiuma, efficace 
e di facile risciacquo, 
in grado di sgrassare 
le superfici e rimuove-
re la patina di calcare, 

deodorando allo stesso tempo l’am-
biente con una nota fresca, gradevo-
le e persistente. 
Dopo l’applicazione di Brill Bagno, le 
superfici del bagno risultano non so-
lo pulite, ma anche lucide e brillan-
ti, con un effetto antiridepositante su 
sporco e calcare.
Brill Bagno è ad oggi utilizzato con 
successo da importanti imprese di pu-
limento e su appalti di pulizia in cate-
ne alberghiere di alto livello.
Per diventare rivenditore o per in-
fo e campionature:emailinfo@al-
chemyprofessional.it 

[www.alchemyprofessional.it]

Perpulire impara… dalle imprese
Perpulire vuole imparare dalle grandi imprese di facili-
ty. Cosa fanno le imprese davanti ai problemi, ai nuovi 
appalti, ai cambiamenti? Si organizzano con la massima 
rapidità, organizzano il personale, si attivano per dota-
re i cantieri di materiali e macchinari affinché il cantie-
re possa partire nel più breve tempo possibile, offrendo 
però anche alti standard qualitativi. Appunto: Perpulire 
vuole imparare da questo tipo di approccio, proprio per 
poter rispondere a queste esigenze. “Non sono le prete-
se delle imprese di facility ad essere alte, siamo noi che 
dobbiamo strutturarci ed organizzarci in funzione delle 
esigenze”, dicono dall’azienda. E’ stato un anno impor-
tantissimo per il gruppo Perpulire, segnato da molti cam-
biamenti. Andrea Cossu, amministratore delegato della 
società, ha deciso di investire tutte le energie in un’orga-
nizzazione fatta di uomini e donne “problem solving”, di 
commerciali capaci e formati, in modo da trasformare il 
problema del cliente nell’opportunità dell’azienda: i mas-
simi rappresentanti di queste qualità sono i National Key 
Account Manager di Perpulire, che quotidianamente con-
tribuiscono alla crescita con la loro forza commerciale e 
la loro esperienza nel settore.L’obiettivo è dunque “strut-
turarsi”: non solo con i mezzi ma anche con professionisti. 
Per questo sono state recentemente inserite nuove impor-
tanti figure come il nuovo direttore vendite e il nuovo re-
sponsabile della logistica, figure professionali con anni di 
esperienza nei rispettivi settori giunti per rafforzare il team.
Un altro importante elemento in questo quadro è la for-
mazione: Perpulire ha scelto di formare la propria forza 
vendita in merito alle nuove normative relative al GPP, 
proprio per proporsi come divulgatore di questo messag-

gio e fornire una vera e propria consulenza alle imprese, 
non solo rispondere alle domande ma portare proposte in 
linea con i cambiamenti del mercato. Proprio l’8 novem-
bre Perpulire ha organizzato un evento formativo che ha 
coinvolto tutta la forza vendita, con un intervento di Pao-
lo Fabbri Presidente di Punto 3, autorevole esperto in ma-
teria di GPP. Il settore è in forte sviluppo e Perpulire sce-
glie di seguire questa crescita ora più che mai in un’ottica 
proattiva al servizio del cliente. 

[www.perpulire.it]
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Panni e mop puliti nel 
rispetto dell’ambiente
KieTex System è un sistema innovati-
vo per il lavaggio e ripristino dei pan-
ni e mop in lavatrice.
Il sistema offre all’utente un doppio 
vantaggio. Panni e mop estremamente 
puliti senza residui e lavaggio perfet-
to senza aloni anche su superfici mol-
to lucide. KieTex garantisce un eleva-
to livello igienico utilizzando solo due 
prodotti.Così facendo si ottengono co-
sti di esercizio inferiori e cicli in lava-
trice più brevi grazie all’eliminazione 
del risciacquo. Grazie all’abbinamento 
dei prodotti Arenas-avenir, detergente 
super concentrato, e Arenas-Oxydes si 
ottengono panni e mop perfettamente 
puliti nel pieno rispetto dell’ambiente.
Arenas-avenir è privo di tensioattivi, 
fosfati e saponi. Inoltre non contiene 
profumi e coloranti. La sua composi-
zione unica nel suo genere permette 
di ottenere lavati di qualità riducen-
do al massimo le sostanze inquinanti 
nell’ambiente. Il controllo dei consu-

mi viene garantito dal sistema di do-
saggio adeguatamente tarato dal per-
sonale tecnico in base alle specifiche 
necessità. Il sistema di lavaggio ed im-
pregnazione conserva stabilmente sen-
za contaminazione fino a 72 ore, con-
fermato da perizia scientifica. Il siste-
ma KieTex garantisce qualità superio-
re costante nella pulizia corrente ed 
abbinato al corretto detergente si ot-
tengono svariati vantaggi economici 
come errori di dosaggio, cicli costan-

ti, ottimizzazione dei consumi e rispar-
mio di tempo. Il Servizio Tecnico si 
rende disponibile per informazioni o 
curiosità in merito al Sistema KieTex

[www.kiehl-group.com - www.kiehl-App.com]

Reflexx: il guanto giusto 
per ogni lavoro
Reflexx S.p.A. è un’Azienda leader 
nella progettazione e distribuzione di 
guanti monouso e riutilizzabili in di-
versi materiali: lattice, nitrile, vinile, 
polietilene e neoprene.
In generale, si suggeriscono prodot-
ti Senza Polvere (Powder-Free) da 
prediligere ai guanti con polvere in 
quanto oramai l’eliminazione della 
polvere non rappresenta più un costo 
importante e nel contempo si elimina-
no fastidi, contaminazioni e dermati-
ti (da occlusione dei pori). Inoltre la 
polvere è spesso un ulteriore veico-
lo di residui chimici o di proteine nel 
caso di prodotti in lattice. Tra i guanti 
monouso, suggeriamo guanti in nitri-
le o in lattice naturale per quei lavori 
in cui vi sono reali rischi di contat-
to con materiale biologico infetto. I 

guanti in nitrile sono anche preferi-
bili nel caso di contatti, anche brevi, 
con prodotti chimici o nella manipo-
lazione di prodotti alimentari. Il vini-
le è una scelta spesso dettata dai costi 
che però può essere quella corretta, 
se si considera che per alcuni lavori 
si tratta solamente di un dispositivo 
di igiene e non di protezione. 
Reflexx suggerisce i guanti Reflexx 
46 Senza Polvere, morbidi, elastici e 
sensibili per un uso prettamente me-
dicale o dentale. I guanti Reflexx 70 
o Reflexx 76 sono prodotti ideali sia 
in campo medicale che in campo in-
dustriale. La gamma di prodotti Fo-
od Handling, composta da un guanto 
monouso in nitrile, un guanto in po-
lietilene ed un guanto riutilizzabile, 
sono studiati specificatamente per il 
settore alimentare, per andare a con-
tatto con ogni tipologia di alimento. 

Per quanto riguarda i guanti in vini-
le suggeriamo il prodotto Refexx 36 
e Reflexx 38 Stretch, entrambe sen-
za polvere.

[www.ref lexx.com]
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3D Repellent, 
il nuovo repellente 
per topi e ratti 
ad uso professionale
3D Repellent è il nuovo repellente per 
topi e ratti studiato appositamente per 
l’uso professionale. La sua efficacia è 
stata testata sia con prove di laborato-
rio effettuate dalle Università di Ro-
ma e Napoli sia con prove sul campo 
svolte da disinfestatori professionisti. 
La sua formula innovativa agisce sul 
principio della multi-repellenza sen-
soriale che stimola il comportamento 
innato di fuga dei roditori. 
3D Repellent è naturale: contiene so-
lamente olii essenziali di origine na-
turale e granuli di mais. Non presenta 
pertanto controindicazioni d’uso, ma 

anzi rilascia nell’ambiente un grade-
vole profumo. 
3D Repellent è efficace: crea una bar-
riera olfattiva nell’ambiente tenendo 

lontano i roditori per circa 2 mesi. L’u-
tilizzo costante del prodotto protegge 
gli ambienti trattati e, a differenza dei 
normali topicidi, invece di attrarre l’a-
gente infestante, lo tiene lontano. 
3D Repellent è sicuro: non contiene 
veleni di sintesi e quindi non è perico-
loso per persone o animali domestici 
e può essere utilizzato facilmente an-
che in aree sensibili senza particolari 
precauzioni d’uso. 
3D Repellent è ideale per essere utiliz-
zato sia nel trattamento non invasivo 
e naturale di case private che in am-
bito civile, industriale e rurale dove si 
voglia proteggere piccoli o medi am-
bienti per lunghi periodi.
3D Repellent è distribuito da Pestnet 
Italia.

[www.pestnet-europe.it]

Concentrati 
nell’Ho.re.ca
Bettari Detergenti è specializzata da 
oltre 50 anni nella realizzazione di 
prodotti per la detergenza e l’igieniz-
zazione. L’azienda sviluppa i prodot-
ti all’interno del proprio laboratorio 
di ricerca, affidato a personale qua-
lificato e specializzato nella formula-
zione di detergenti di elevata qualità. 
Per l’ HO.RE.CA Bettari ha sviluppato 
un’ampia gamma di prodotti ideati per 
soddisfare tutte le esigenze di questo 
settore. La linea comprende 11 lava-
stoviglie liquidi che si adattano a di-

verse durezze di acqua e ai vari gra-
di di sporco, brillantanti, sgrassatori 
idonei ai piani H.A.C.C.P., disincro-
stanti, detergenti per il lavaggio ma-
nuale dei piatti, prodotti per i forni in 
particolare detergente e brillantante 
per quelli autopulenti, infine si pos-
sono trovare diversi prodotti ausiliari 
per la pulizia delle macchine del caf-
fè, per le lavabicchieri e compresse 
per le friggitrici. 
Fiore all’occhiello della gamma dei 
lavastoviglie è senza dubbio il deter-
gente solido, che è stato frutto di una 
ricerca di oltre dieci anni, che solo 
Bettari è in grado di offrire grazie al 

particolare processo produttivo tute-
lato da un brevetto europeo. Il deter-
gente solido assicura elevate presta-
zioni lavanti con un costo all’uso de-
cisamente conveniente.
Bettari, azienda certificata ISO 9001-
14001 e OHSAS 18001, mette al cen-
tro della propria filosofia la pulizia e 
l’attenzione verso i propri clienti for-
nendo supporto commerciale e tecni-
co per gestire al meglio le sfide del 
mercato.

[www.bettari.it]
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Il pulito nell’era digitale: 
Fimap presenta 
la nuova MMg
La lavasciuga pavimenti MMg costi-
tuisce la vera sintesi dei progetti a cui 
Fimap si è dedicata negli ultimi anni. 
Di questa nuova uomo a bordo colpi-
sce immediatamente il design, carat-
terizzato da linee dinamiche e decise, 
che esaltano la qualità dei materiali, e 
dalla forma avvolgente, che rivela una 
progettazione dedicata a migliorare il 
comfort e a proteggere completamente 
la macchina. La seduta è ampia, come 
lo spazio lasciato per le gambe, grazie 
anche allo studio di un nuovo frontale 
che porta il volante verso l’operatore. 
Anche la forma del volante è origina-
le, ne risalta l’ergonomia ed ospita al 
suo centro il cuore delle funzionalità 
della macchina, racchiuse nel nuovis-
simo display touch screen. Il display 
è l’interfaccia principale del nuovo si-
stema iD – intelligent Drive disponibi-
le con la versione Plus di MMg. Tutte 
le attività vengono gestite attraverso 
il display, in questo modo lo sguardo 
viene mantenuto sempre verso il sen-
so di marcia. Grazie ad una telecame-
ra posteriore persino le prestazioni di 
lavaggio vengono controllate senza di-
strazioni e senza necessità di voltarsi. 
L’introduzione del sistema iD con di-
splay cambia notevolmente il modo di 
lavorare. Lo rende più intuitivo e per-
mette di sfruttare altre utili innovazio-
ni, come la possibilità di personaliz-
zare gli accessi tramite password, per 
evitare utilizzi non autorizzati, o di re-
gistrare programmi di lavoro su misu-
ra per le diverse zone, con imposta-
zioni diversificate, che assicurano di 
eseguire la corretta attività di pulizia 
senza manomissioni. Inoltre si posso-
no visualizzare tutorial e manuali d’u-
so per aiutare l’operatore in qualsiasi 
fase del suo lavoro. 
La tematica ambientale continua ad 
essere oggetto di ricerca e qui si con-
cretizza con l’introduzione di una nuo-
va tecnologia. Alla già nota FSS per 

la riduzione dei consumi di soluzione 
detergente, si aggiunge la tecnologia 
FLR (Fimap Long Range) per il rici-
clo dell’acqua. FLR consente di ridur-
re fino al 66% il consumo di acqua e 
di detergente per intervento e di au-
mentare la produttività fino al 70%. A 
rendere ancora più sostenibile questo 
nuovo modello sono la dotazione del 
dispositivo Eco Mode, che riduce ac-
qua, detergente, energia e rumore e la 
tecnologia FES, che elimina gli spre-

chi di energia. Quando si incontrano 
aree in cui lo sporco è particolarmente 
difficile ed è necessaria una maggiore 
forza pulente, basta attivare il nuovo 
sistema Power Mode, che aumenta la 
pressione sulle spazzole per un tempo 
limitato di tempo. Inoltre è possibile 
dotare MMg di una terza spazzola la-
terale per migliorare i risultati lungo 
le pareti ed aumentare la produttività 
fino al 15%. 

[www.f imap.com]

Dual Power pavimenti pets
Dual Power, marchio consumer di Italchimica, tra i le-
ader in Italia nella produzione di detergenti e cosmeti-
ci, presenta Dual Power Pavimenti Pets, nuovo deter-
gente disinfettante studiato per chi ha animali dome-
stici in casa. Un prodotto specifico per garantire a tut-
ti un ambiente sano e pulito e per dedicare una cura in 
più ai nostri amici a quattro zampe.
Dual Power, marchio della divisione consumer di Ital-
chimica, è la gamma di detergenti di qualità profes-
sionale per l’utilizzo domestico, distribuito nel mer-
cato attraverso i canali G.D. e G.D.O. e specializzati.
Dual Power Pavimenti Pets (Novità)
Disinfettante detergente, presidio medico chirurgico, 
per pavimenti, cucce e lettiere. Per la disinfezione degli 
ambienti, toglie ogni traccia di sporco, elimina i cattivi 
odori, non intacca i metalli, non macchia le superfici. 
Formato: 1000 ml

[www.dualpower.it - www.italchimica.it]
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Per le pulizie domestiche 
ecologiche, ora c’è la 
linea pulintelligente!

ARCO Chimica si rivolge per la prima 
volta al mondo domestico lanciando 
la linea Pulintelligente, composta da 
sei tipologie di detergenti concentrati 
in capsule monodosi. Christian Ardiz-
zoni, product manager dell’azienda, 
presenta il nuovo prodotto. “La linea 
Pulintelligente risponde a tutte le esi-
genze di detergenza in casa. Per i pavi-
menti: 28 capsule monodosi da 15 ml, 
di detergente concentrato a base alco-
lica senza residuo né schiuma, indica-
to per tutte le tipologie di pavimenta-

zione. Si ottiene versando il contenuto 
della capsula direttamente in un sec-
chio contenente 5 litri d’acqua. Per il 
multiuso, 3 capsule monodose da 100 
ml di detergente concentrato auto-a-
sciugante multiuso, per la pulizia ra-
pida di tutte le superfici: vetri, specchi, 
laccati e laminati. In questo caso, è ne-
cessario versare il contenuto della cap-
sula in un flacone contenente 650 ml di 
acqua. Lo sgrassatore è composto da 3 
capsule monodose da 100 ml di deter-
gente universale al profumo di Marsi-
glia. Si ottiene anch’esso versando il 
contenuto della capsula in un flacone 
contenente 650 ml di acqua. 28 capsu-

le monodose da 15 ml. Per la lavatri-
ce: un detersivo enzimatico profuma-
to all’Olio di Argan, per capi bianchi 
e colorati, che è adatto a qualsiasi tipo 
di sporco, per un lavaggio efficace an-
che a basse temperature; 1 capsula la-
va 5 kg di biancheria. L’ammorbiden-
te è costituito da 28 capsule monodose 
da 15 ml. Si tratta di un prodotto per 
lavatrice ai Fiori di Primavera dalla 
profumazione persistente, che lascia 
i capi soffici e facilita la stiratura. Per 
ottenerlo, bisogna versare il contenu-
to della capsula direttamente in lava-
trice per 5 kg di bucato. Infine i bagni, 
con 3 capsule monodose da 100 ml di 
detergente concentrato a base di aci-
do citrico per la manutenzione gior-
naliera di lavandini, docce, rubinette-
ria. Anche in questo caso, per averlo 
a disposizione, è necessario versare il 
contenuto della capsula in un flacone 
da 650 ml di acqua. I principali van-
taggi di utilizzo si possono sintetizza-
re con tre E: Ecologico, perché salva-
guarda l’ambiente riducendo lo spreco 
di detergente e la produzione di rifiuti; 
Economico, in quanto determina un ri-
sparmio del 30% rispetto al metodo di 
pulizia tradizionale; Efficace, perchè 
porta in casa il pulito professionale of-
ferto dal detergente concentrato, frut-
to di un accurato calcolo industriale”.
Queste confezioni sono ideali per ese-
guire modesti interventi di igienizza-
zione che possono essere effettuati an-
che da piccole imprese di pulizia dal-
le dimensione familiari. L’autonomia 
garantita, sempre in rapporto alle di-
mensioni contenute degli ambienti da 
pulire, è davvero notevole”. 

[www.arcochimica.it]

Gaiser 18000: 
il generatore di vapore 
professionale per eccellenza
STI srl da oltre 15 anni progetta e produce i 
suoi generatori di vapore per la pulizia a Fara 
Vicentino. Tra i tanti modelli a disposizione, il 

più potente è sicuramente Gaiser 18000, idea-
le per pulizie professionali. Questo macchina-
rio a 380 volt con corpo in acciaio, grazie alla 
pressione ad 8 bar ed al suo vapore a 180 °C, 
può eliminare in pochi secondi qualsiasi tipo 
di sporco ed igienizza completamente le super-
fici. Permette, grazie alla sua caldaia a ricarica 
continua, di affrontare qualsiasi tipo di pulizia 
anche le più lunghe e difficili. Inoltre ha una 
nuova funzione: una tanica aggiuntiva da 5 li-
tri posta al suo interno permetterà di aggiunge-
re alla potenza del vapore anche il detergente. 
In questo modo nessuna macchia potrà resiste-
re e si potrà realizzare una pulizia perfetta. Si 
può davvero cambiare il modo di pulire, ren-
dendolo più facile e veloce con Gaiser 18000. 
E’ ideale per la pulizia in hotel, ristoranti, pa-
lestre, cliniche, industria alimentare in genere 
nonché per pulire macchinari meccanici. Non 
sarà mai stato così facile sciogliere il ghiaccio 
nelle celle frigorifere, pulire griglie ed attrez-
zi in cucina. Questo è il nuovo potere per il tuo 
business! Assolutamente 100% made in Italy.

[www.stindustry.it/]
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